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E-002115/14 by Adam Bielan to the Commission
Subject: VPJHR — European Parliament resolution of 21 November 2013 on fair justice in Bolivia, in particular the cases of El6d
Téds6 and Mario Tadi¢
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E-002116/14 by Adam Bielan to the Commission

Subject: Modernisation of the Katowice-Krakéw rail line
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E-002117/14 by Adam Bielan to the Council

Subject: Right to education in the Transnistria region
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-001945/14
alla Commissione
Mario Borghezio (NI)
(19 febbraio 2014)

Oggetto: Turchia e club Bilderberg 2013
Premesso:

che I'incontro annuale del club Bilderberg del 2013 (6-9 giugno) ha avuto fra gli invitati ben 6 esponenti turchi, cio¢ una delegazione
molto ampia, fra cui I'islamico Ali Babacan, vicepremier e ministro delle Finanze.

Risulta alla Commissione, anch’essa informalmente rappresentata a tale riunione dallo stesso Presidente Barroso, se fra gli argomenti
trattati fosse compreso lo stato della procedura di adesione della Turchia all'Unione europea e a quali risultati si sia addivenuti in
merito?

Risposta di José Manuel Barroso a nome della Commissione
(1° aprile 2014)

La Commissione rimanda l'onorevole parlamentare alla risposta all'interrogazione scritta E-000218/2014 (') relativa all'ultima
conferenza del gruppo Bilderberg tenutasi nel giugno 2013. Per quanto riguarda la partecipazione alla conferenza del gruppo
Bilderberg e gli argomenti trattati, 'onorevole parlamentare € invitato a consultare il sito ufficiale del gruppo Bilderberg (*).

() http://www.europarl.europa.eu/plenary/it/parliamentary-questions.html

()  http://www.bilderbergmeetings.org/meeting_2013.html
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Question for written answer E-001945/14
to the Commission
Mario Borghezio (NI)
(19 February 2014)

Subject: Turkey and the 2013 meeting of the Bilderberg Club

Given that the annual meeting of the Bilderberg Club (6-9 June 2013) was attended by as many as six Turkish guests, in other words
a very large delegation including the Muslim Ali Babacan, Deputy Prime Minister and Minister of Finance, does the Commission,
which was also informally represented at that meeting by its own President, Mr Barroso, know whether the subjects dealt with
included the stage reached in the process of Turkish accession to the European Union, and what conclusions were reached on the
subject?

Answer given by Mr Barroso on behalf of the Commission
(1 April 2014)

The Commission would refer the Honourable Member to its answer to Written Question E-000218/2014 (') concerning the last
Bilderberg conference in June 2013. As regards the participation to the Bilderberg conference and the topics covered, the
Honourable Member is invited to consult the Bilderberg official website (%).

() http://www.europarl.europa.eu/plenary/en/parliamentary-questions.html
()  http://www.bilderbergmeetings.org/meeting_2013.html
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-001947/14
alla Commissione
Mario Borghezio (NI)
(19 febbraio 2014)

Oggetto: La costruzione del terzo aeroporto di Istanbul deve rispettare il patrimonio boschivo

Il nuovo aeroporto di Istanbul ¢ in costruzione in un’area prevalentemente di foreste a nord-est, vicino al Lago Terkos, sulle coste del
Mar Nero.

A seguito del ricorso di un gruppo di abitanti, che hanno denunciato il grave impatto del progetto sulla natura e lingente
inquinamento elettromagnetico nei lavori del terzo aeroporto della megalopoli del Bosforo, il tribunale di Istanbul ne ha ordinato la
sospensione. La corte ha disposto una nuova perizia sull'impatto ambientale.

La Commissione come intende vigilare affinché la realizzazione dell'opera non comporti la distruzione di intere parti rilevanti del
patrimonio boschivo?

Risposta di Stefan Fiile a nome della Commissione
(4 aprile 2014)

La Commissione ¢ a conoscenza della questione sollevata dall'onorevole deputato. Nella relazione del 2013 sui progressi compiuti
dalla Turchia (), la Commissione esprimeva preoccupazione per l'introduzione, nella legislazione orizzontale turca, di deroghe
supplementari non conformi alla direttiva sulla valutazione dellimpatto ambientale, che hanno escluso dalla valutazione diversi
grandi progetti infrastrutturali tra cui il nuovo aeroporto di Istanbul. La Commissione continuera ad esprimere le proprie
preoccupazioni alle autorita turche in tutte le sedi appropriate, tra cui il prossimo comitato di associazione UE-Turchia.

() http://ec.europa.eufenlargement/countries/strategy-and-progress-report/index_en.htm
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Question for written answer E-001947/14
to the Commission
Mario Borghezio (NI)
(19 February 2014)

Subject: The construction of Istanbul’s third airport must conserve forest assets
Istanbul’s new airport is under construction in a largely forested area to the north-east, near Lake Terkos, on the Black Sea coast.

A group of residents lodged an appeal, complaining that the project has a serious impact on the natural environment and that there
is immense electromagnetic pollution from the work on the Bosphorus mega-city’s third airport. As a result, the Court of Istanbul
has ordered the work to be suspended and commissioned a new environmental impact study.

How does the Commission intend to keep watch, so that completion of this work does not entail the destruction of whole swathes of
forest assets?

Answer given by Mr Fiile on behalf of the Commission
(4 April 2014)

The Commission is aware of the issue raised by the Honourable Member. In its 2013 Progress Report on Turkey ('), the Commission
noted with concern that Turkey has introduced additional exceptions in its horizontal legislation, which are not consistent with the
Environmental Impact Assessment Directive. As a result several large infrastructure projects, including the new airport in Istanbul
have been excluded from the environmental impact assessment. The Commission will continue raising its concerns with the Turkish
authorities at all appropriate fora, including the upcoming EU-Turkey Association Committee.

() http://ec.europa.eufenlargement/countries/strategy-and-progress-report/index_en.htm
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-001951/14
alla Commissione
Mario Borghezio (NI)
(19 febbraio 2014)

Oggetto: Criminale iracheno accolto in Turchia

L’ex Vicepresidente sunnita dell'lraq Tareq al-Hashemi, ora latitante, ¢ stato condannato a morte a Baghdad con l'accusa di crimini
contro I'umanita, che avrebbe commesso insieme ai suoi squadroni della morte. Secondo alcune fonti Tareq al-Hashemi sarebbe
stato accolto in Turchia.

Se tale grave fatto criminale corrisponde al vero, puo la Commissione far sapere come si puo tollerare che, pendente il processo di
adesione della Turchia all'UE, il governo turco apra le porte a un latitante iracheno imputato di crimini contro I'umanita?

Risposta di Stefan Fiile a nome della Commissione
(16 aprile 2014)

L’onorevole deputato fa riferimento a una questione bilaterale tra la Turchia e I'lraq.

In generale, I'Unione europea segue da vicino le relazioni tra i due paesi. Le relazioni della Turchia con il governo regionale curdo
(KRG) a Erbil hanno continuato a migliorare negli ultimi anni. L'UE ha accolto con favore questi sviluppi, anche nel quadro del pit
ampio dialogo politico UE-Turchia, nel quale ha ribadito piti volte la necessita di migliorare le relazioni tra la Turchia e IIraq. In
questo contesto, il recente riavvicinamento tra i due paesi e le reciproche visite ad alto livello rappresentano una svolta positiva che
potrebbe contribuire a rafforzare la stabilita regionale.
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Question for written answer E-001951/14
to the Commission
Mario Borghezio (NI)
(19 February 2014)

Subject: Iraqi criminal welcomed in Turkey

The Sunni former Vice-President of Iraq, Tareq al-Hashemi, now a fugitive, was sentenced to death in Baghdad. The charge against
him was crimes against humanity, which he allegedly committed with his death squads. According to some sources, Tareq al-
Hashemi has been welcomed in Turkey.

If such a serious criminal act is true, can the Commission state how it is tolerable that, during the process of Turkish accession to
the EU, the Turkish Government opens its doors to an Iraqi fugitive indicted for crimes against humanity?

Answer given by Commissioner Fiile on behalf of the Commission
(16 April 2014)

The issue to which the Honourable Member is referring to is a bilateral issue between Turkey and Iraq.

In general, the EU is following closely relations between the two countries. Turkey’s relations with the Kurdish Regional Government
(KRG) in Erbil have continued to improve in recent years. The EU has welcomed this development -also in the framework of the EU-
Turkey wider political dialogue- while consistently stressing the need to also improve relations between Ankara and Baghdad. In this
context, the recent rapprochement and high level visits between Ankara and Baghdad are a welcome development that could help
strengthen regional stability.
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-001953/14
alla Commissione
Roberta Angelilli (PPE)
(19 febbraio 2014)

Oggetto: Emergenza rifiuti a Roma e nel Lazio: indagine della Corte dei conti su Cupinoro

Dopo la chiusura della discarica di Malagrotta, la situazione di emergenza rifiuti a Roma e nella Regione Lazio continua a destare
preoccupazione. Non sono stati ancora individuati siti idonei al conferimento dei rifiuti di Roma e di numerosi enti locali della
provincia di Roma, il che comporta una situazione di grave criticita nella gestione dei rifiuti urbani. L’assenza di una strategia
adeguata e il continuo ricorso a politiche di emergenza avevano condotto il commissario Sottile ad autorizzare, in via straordinaria
ed urgente, il conferimento dei rifiuti nella discarica di Cupinoro fino al 31 dicembre 2013, nonostante la discarica stessa fosse di
fatto satura e impossibilitata a ricevere ulteriori conferimenti. La discarica di Cupinoro, amministrata dalla societa Bracciano
Ambiente S.p.A., interamente partecipata dal comune di Bracciano, ¢ stata recentemente oggetto di controlli tesi a verificare la
corretta gestione della stessa. A conclusione di un'indagine condotta dalla Guardia di Finanza di Civita Castellana, coordinata dal
Comando Provinciale di Viterbo, ¢ stato accertato un danno alle casse dello Stato per oltre 4,7 milioni di euro, oltre ad un rilevante
debito accumulato dal Comune di Bracciano nei confronti della partecipata Bracciano Ambiente S.p.A., nonché spese per cessioni di
crediti ad istituti bancari efo finanziari sostenute dalla Bracciano Ambiente S.p.A. per sopperire ad esigenze di liquidita causate da
ritardi nei pagamenti da parte degli enti locali conferenti rifiuti solidi urbani presso la discarica di Cupinoro.

Tutto cio premesso, puo la Commissione rispondere ai seguenti quesiti:
1. &aconoscenza dei recenti sviluppi della situazione?

2. Ritiene che la vicenda cosi ricostruita costituisca una violazione della direttiva 2011/85/UE, in particolare, riguardo alla
trasparenza delle finanze dell'amministrazione pubblica?

3. Ritiene che la prolungata e irrisolta questione relativa allo smaltimento dei rifiuti della citta di Roma e nella Regione Lazio e la
conseguente emergenza sanitaria e ambientale costituiscano violazioni della direttiva sui rifiuti 2008/98/CE?

Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-001954/14
alla Commissione
Roberta Angelilli (PPE)
(19 febbraio 2014)

Oggetto: Emergenza rifiuti a Roma e nel Lazio: preoccupazione per impianto TMB di Casale Bussi e discarica Monterazzano insistenti
sul territorio del Comune di Viterbo

Desta grande preoccupazione la situazione relativa alla gestione del ciclo dei rifiuti della citta di Roma e della Regione Lazio. In
particolare, appare critica la situazione venutasi a creare dopo la chiusura della discarica di Malagrotta nel mese di ottobre 2013.
Risulta che parte dei rifiuti di Roma Capitale sia stata trattata fuori ATO presso l'impianto TMB di Casale Bussi e che una parte degli
scarti di lavorazione sia stata smaltita presso la discarica di Monterazzano. Entrambi gli impianti insistono sul territorio del Comune
di Viterbo. La criticabile e arbitraria decisione di conferire i rifiuti di Roma nel Viterbese ¢ frutto di un sostanziale immobilismo della
Regione Lazio riguardo alla gestione dei rifiuti. L'amministrazione regionale, infatti, ha autorizzato, per cio che attiene al trattamento
dei rifiuti urbani, un aumento dei quantitativi massimi ricevibili dallimpianto TMB di Casale Bussi pari a ben 20 000 tonnellate/anno
(passando da 182 000 a 202 000 t/a), provocando il risentimento delle comunita territoriali circostanti nonché problemi dal punto
di vista ambientale e sanitario. Inoltre, durante i mesi di ottobre e novembre sarebbero stati smaltiti presso la discarica di servizio di
Monterazzano scarti riferibili a Roma Capitale per un totale di circa 2 500 tonnellate. A cio si aggiunga che la chiusura della discarica
di Cupinoro, avvenuta lo scorso 31 gennaio, ha determinato che almeno 8 dei Comuni che precedentemente conferivano i propri
rifiuti a Cupinoro non solo hanno iniziato a trattare i rifiuti presso l'impianto di TMB di Casale Bussi ma, con tutta probabilita,
inizieranno a smaltirli presso la discarica di servizio di Monterazzano. Desta quindi ulteriore preoccupazione listanza per
I'Autorizzazione Integrata Ambientale giacente presso gli uffici regionali per un aumento di circa il 10 % relativo proprio alla
discarica di Monterazzano.

Tutto cid premesso, si chiede alla Commissione:
1. se € informata degli sviluppi della vicenda;

2. selacostante pratica dellamministrazione regionale di ampliare in via urgente e straordinaria il quantitativo massimo di rifiuti
ricevibili da diversi impianti di stoccaggio sia conforme alla direttiva 2008/98/CE;
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3. se ¢ consapevole della totale esclusione dei cittadini delle zone interessate dalle procedure decisionali, considerato che non
sono stati né coinvolti né informati su tempistiche, procedure e documenti relativi all'eventuale ampliamento del sito.

Risposta congiunta di Janez Poto¢nik a nome della Commissione
(22 aprile 2014)

Negli ultimi due anni la Commissione ha seguito da vicino l'attuazione delle misure di gestione dei rifiuti nella regione Lazio. Gli
ultimi sviluppi in questo ambito riguardano la necessita di trattare i rifiuti prima di avviarli alle discariche di Casale e Monterazzano e
la carenza di alternative per il conferimento dei rifiuti della citta di Roma a seguito della chiusura della discarica di Malagrotta. Benché
sia necessario migliorare la gestione dei rifiuti nella regione, come indicato in recenti raccomandazioni della Commissione ('), in
questa fase la Commissione non ravvisa violazioni della direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti () e si aspetta che la Regione Lazio
continui ad impegnarsi per applicare le citate raccomandazioni.

Per quanto concerne il coinvolgimento dei cittadini nel previsto ampliamento della discarica di Monterazzano, la Commissione
rileva che, stando alle informazioni fornite dall'onorevole deputato, tale progetto non ha ancora ottenuto l'autorizzazione delle
autorita italiane. Poiché il diritto dell'UE prevede che 'opinione pubblica sia consultata prima che un progetto abbia ottenuto la
definitiva autorizzazione dalle autorita nazionali competenti, in questa fase non ¢ possibile ravvisare una violazione del diritto UE.

Il caso in questione non sembra quindi rientrare nellambito di applicazione della direttiva 2011/85/UE relativa ai requisiti per i
quadri di bilancio degli Stati membri ().

() http://ec.europa.eufenvironment/waste/framework/pdf/IT_SOUTH_Roadmap_FINAL.pdf
®  GUL312del 22.11.2008, pag. 3.
() GUL306del 23.11.2011, pag. 41.
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Question for written answer E-001953/14
to the Commission
Roberta Angelilli (PPE)
(19 February 2014)

Subject: Waste disposal emergency in Rome and Lazio: investigation of Cupinoro by the Court of Auditors

After the closure of the Malagrotta waste disposal site, the waste emergency in Rome and the Lazio region continues to arouse
concern. As yet, no sites suitable for the disposal of waste from Rome and the numerous local authorities in Rome Province have
been identified, which constitutes a situation of grave criticality in terms of urban waste management. Lack of an adequate strategy
and continuing recourse to emergency policies led Special Waste Emergency Commissioner Sottile to issue an extraordinary
emergency permit for waste to be deposited at the Cupinoro disposal site until 31 December 2013, despite the fact that the site was
already at saturation point and unable to accommodate further waste. The Cupinoro disposal site, administered by Bracciano
Ambiente S.p.A., a 100% subsidiary of the Bracciano Municipality, was recently inspected to establish whether the site was being
correctly managed. An investigation conducted by the Civita Castellana Financial Police and coordinated by the Provincial
Headquarters at Viterbo revealed that over EUR 4.7 million of government money had been lost, that the Bracciano Municipality had
incurred a substantial debt to its subsidiary Bracciano Ambiente S.p.A. and that Bracciano Ambiente S.p.A. had incurred expenses in
the assignment of receivables to bank and|or financial institutions to meet liquidity shortfalls generated by late payments from local
authorities depositing solid urban waste at the Cupinoro site.

In full consideration of the above, can the Commission answer the following questions:
1.  Isthe Commission aware of recent developments in this situation?

2. Does the Commission consider the situation described above to be a breach of Directive 2011/85/EU, with particular reference
to transparency in public finances?

3. Does the Commission consider the protracted and unresolved issue of waste disposal in the city of Rome and the Lazio region
and the resultant health and environmental emergency to be in breach of the waste Directive 2008/98/EC?

Question for written answer E-001954/14
to the Commission
Roberta Angelilli (PPE)
(19 February 2014)

Subject: Waste emergency in Rome and Lazio: persisting concerns for the municipality of Viterbo regarding the MBT plant in Casale
Bussi and the landfill site in Monterazzano

The ways in which the waste cycle of the city of Rome and the surrounding Lazio region is currently being managed are proving to be
a major cause for concern, with the situation arising from the closure of the Malagrotta landfill site in October 2013 appearing
especially alarming. As a result of this closure, some of the waste generated by the city of Rome is now being treated outside the
Optimal Territorial Area (OTA) at the MBT plant in Casale Bussi, and a percentage of its industrial waste is being disposed of at the
Monterazzano landfill site. Both facilities are placing enormous strain on the municipality of Viterbo. The lamentable and arbitrary
decision to send Rome’s waste there has come about as a result of the Lazio Regional Government’s complete inflexibility to manage
the region’s waste in any other way. Indeed, it has recently increased the maximum amount of urban waste that can be sent to the
MBT plant in Casale Bussi by 20 000 tonnes/year (rising from 182 000 to 202 000 tonnes/year) — this move, which has sparked
further environmental and health-related concerns, has been met with fury by the surrounding local communities. In addition, over
the course of October and November last year it appears that around 2 500 tonnes of waste produced by Rome were disposed of in
the Monterazzano landfill site. To make matters worse, the recent closure of the landfill site in Cupinoro (which took place on
31 January) means that at least eight municipalities that had previously sent their waste to Cupinoro have not only started sending it
to the MBT plant in Casale Bussi, but will also, in all likelihood, soon start disposing of it at the Monterazzano landfill site. Yet more
concerns have been raised following an application (currently with the regional authorities) for an Integrated Environmental Permit
to expand the Monterazzano landfill site by around 10%.

1. Isthe Commission aware of the latest developments surrounding this case?

2. Does the regional authority’s continual implementation of extraordinary and emergency measures to increase the maximum
amount of waste that can be received by various waste storage facilities comply with Directive 2008/98/EC?
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3. Is the Commission aware that the citizens living in the affected regions have been completely left out of any decision-making
processes, since they have neither been involved in drawing up the time frames, procedures and documents relating to the possible
expansion of the site, nor even been informed of them?

Joint answer given by Mr Poto¢nik on behalf of the Commission
(22 April 2014)

Over the last two years, the Commission has been closely monitoring the waste management measures implemented in the Lazio
region. The latest developments respond to the need to treat waste before being landfilled at the available sites of Casale and
Monterazzano, respectively, and to the shortage of alternatives to landfilling in the city of Rome following the closure of the
Malagrotta landfill. Although waste management in the region needs to be improved, as indicated in the recent Commission
recommendations ('), at this stage the Commission cannot detect a violation of Directive 2008/98/EC (*) on waste and expects the
region of Lazio to continue its efforts to apply the recommendations.

As concerns the citizens’ involvement in the planned expansion of the Monterazzano landfill, the Commission notes that, according
to the information provided by the Honourable Member, this project has not yet been authorised by the Italian authorities. Since
EC law requires that consultation of the public be carried out before a project has been finally authorised by the competent national
authorities, at this stage it is not possible to identify a breach of EC law

The case in point does not appear to fall under the incidence of Council Directive 2011/85/EU () on requirements for budgetary
framework from Member States.

() http://ec.europa.eufenvironment/waste/framework/pdf/IT_SOUTH_Roadmap_FINAL.pdf
@  OJL312/3,22.11.2008.
() OJL306/41,23.11.2011
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-001955/14
alla Commissione
Niccolo Rinaldi (ALDE)
(19 febbraio 2014)

Oggetto: ISTAT

A seguito della risposta scritta all'interrogazione E-013635/2013, fornita in data 11 febbraio 2014, puo la Commissione
comunicare, quanto ai quesiti 1, 2 e 3, se in base ai regolamenti i dati di previsione dell'indebitamento netto (net borrowing) per 'anno
in corso (nel caso specifico era il 2013) devono fare riferimento al quadro normativo vigente (account at unchanged legislation) o al
quadro programmatico (planned government figures)?

Quanto ai quesiti 4 e 5, IIstituto nazionale di statistica italiano (ISTAT) conduce annualmente I'indagine sul reddito e le condizioni di
vita (EU-SILC); nell'anno 2011, la fase di raccolta dati, iniziata nel mese di settembre, si & conclusa a fine marzo 2012, tre mesi dopo
la scadenza programmata, restando sul campo tre mesi in piti rispetto a quanto previsto/raccomandato nelle linee guida Eurostat; le
interviste realizzate nei sette mesi di rilevazione sono state complessivamente 19 399 di cui 14 490 effettuate nellanno 2011 e
4909 nel 2012.

Puo la Commissione comunicare se ritiene che I'Istat si sia attenuto alle norme e ai regolamenti richiamati nonché alla deontologia
professionale: a) non avendo rispettato le indicazioni relative a tempi e durata della raccolta dati e dichiarato, invece, di averlo
regolarmente fatto, mentre in realta ha modificato la variabile «giorno dell'intervista» nel caso di tutte quelle svolte nel 2012 (4 909),
facendole risultare effettuate nel 2011; b) avendo modificato direttamente anche i dati relativi alla variabile reddito degli autonomi,
moltiplicando gli stessi per la costante 1 173, e cio per non dover interrompere, data la notevole differenza rispetto al 2010, la serie
storica?

Risposta di Algirdas Semeta a nome della Commissione
(7 aprile 2014)

Facendo seguito alla risposta della Commissione a E-013635/2013 e con riferimento alle interrogazioni 1, 2 e 3, la Commissione
ricorda che il regolamento (CE) n. 479/2009 del Consiglio chiede agli Stati membri di indicare i dati di previsione per I'anno n ('anno
in corso). L'articolo 2, paragrafo 1, dello stesso regolamento specifica quanto segue: «le cifre relative all'ammontare previsto del disavanzo
pubblico e del debito pubblico per I'anno in corso sono le cifre determinate dagli Stati membri. Esse rispecchiano le previsioni ufficiali
pitt recenti, tenuto conto delle ultime decisioni in materia di bilancio e delle prospettive e degli sviluppi economici. Esse dovrebbero
essere presentate quanto prima possibile a ridosso della scadenza fissata per la trasmissione».

Per quanto riguarda l'indagine EU-SILC (statistiche europee relative al reddito e alle condizioni di vita) e con riferimento alla stessa
risposta alle interrogazioni 4 e 5 nella replica del 2013, Eurostat non dispone di elementi che lo inducano a ritenere che l'istituto
statistico nazionale italiano non abbia rispettato i requisiti stabiliti dal regolamento (CE) n. 1177/2003. La data delle attivita sul
campo ¢ correttamente registrata nel fascicolo dei dati validati e la relazione di qualita documenta I'evoluzione della metodologia
utilizzata e delle procedure d'imputazione.
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Question for written answer E-001955/14
to the Commission
Niccolo Rinaldi (ALDE)
(19 February 2014)

Subject: ISTAT

Further to the written answer to Question E-013635/2013 provided on 11 February 2014, can the Commission disclose, with
reference to Questions 1, 2 and 3, whether the regulations require the predicted net borrowing figures for the current year (in the
case in point 2013) to make reference to the current regulatory framework (account at unchanged legislation) or the policy framework
(planned government figures)?

With regard to Questions 4 and 5, the Italian National Statistics Institute (ISTAT) carries out an annual survey on income and living
conditions (EU-SILC). In 2011 data collection began in September and was completed at the end of March 2012, three months after
the deadline stipulated/recommended in the Eurostat guidelines. A total of 19 399 interviews were conducted during the seven
months of the survey period, 14 490in 2011 and 4 909 in 2012.

Can the Commission indicate whether it considers that ISTAT has complied with the standards and regulations referred to above and
professional ethics in the light of the fact that it has: a) failed to follow the guidelines on data collection timescales and indeed claimed
to have adhered to the guidelines, while in fact, in the case of all interviews carried out in 2012 (4 909), it altered the ‘interview date’
variable to a date in 2011; b) also directly altered figures for the ‘income of the self-employed’ variable, multiplying it by the constant
1.173 to avoid interrupting the historical series, given the substantial difference by comparison with 2010?

Answer given by Mr Semeta on behalf of the Commission
(7 April 2014)

Further to the Commission’s reply to E-013635/2013, and with reference to questions 1, 2 and 3, the Commission recalls that
Council Regulation (EC) No 479/2009 requests Member States to report planned data for year n (the current year). Article 2(1) of the
same Regulation specifies ‘Planned government deficit and government debt level figures’ means the figures established for the
current year by the Member States. They shall be the most recent official forecasts, taking into account the most recent budgetary
decisions and economic developments and prospects. They should be produced in as short a time as possible before the reporting
deadline’.

Concerning the EU-SILC survey, and further to the same answer to questions 4 and 5 in the 2013 reply, Eurostat has no element to
consider that the Italian national statistical institute has not complied with the regulation (EC) No 1177/2003. The field work date is
correctly recorded in the validated data file and the quality report documents the evolution of the methodology used and of the
imputation procedures.
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-001956/14
alla Commissione
Barbara Matera (PPE)
(19 febbraio 2014)

Oggetto: Minaccia radioattiva alle porte di Taranto

Da circa 20 anni nel piccolo Comune di Statte, alle porte di Taranto, € presente un capannone in lamiera con migliaia di fusti
radioattivi in stato di abbandono.

Nel 1995 sono stati effettuati controlli e perquisizioni della struttura da parte di ispettori del Corpo forestale italiano che hanno
stimato trai 14 000 e i 18 000 fusti disposti in torri alte 20 metri, che sembrano grattacieli.

Da allora ad oggi la situazione non ha visto evoluzioni positive e non ¢ stato possibile ottenere dati precisi sui fusti a causa del modo
in cui sono stati collocati e del fatto che, nel corso del tempo, hanno subito un deterioramento inevitabile.

Nessuno ha potuto aprirli per scoprirne il contenuto ma su alcuni ¢ stata addirittura riportata una decadenza della radioattivita a
10 000 anni.

La societa proprietaria del sito ha ricevuto nel tempo fusti da tutta Italia e, dopo una lunga vicenda giudiziaria, ¢ fallita scaricando i
costi per la bonifica sulla collettivita, con le difficolta che scaturiscono da uno stanziamento di fondi insufficiente.

E importante adottare iniziative che mettano in sicurezza la struttura e blocchino il deterioramento dei fusti e valutare azioni per
ridurre lo stock presente nel capannone, distribuendolo anche in altre zone del paese.

Un impegno da parte di tutte le istituzioni italiane ed europee a breve termine potrebbe essere fondamentale per evitare che accadano
incidenti imprevisti, quali esplosioni ed incendi, che comprometterebbero la salute di chi popola quel territorio.

1. E la Commissione gia a conoscenza della situazione che colpisce la zona di Taranto? Puo prendere in considerazione la
possibilita di inviare un team di esperti per quantificare i fusti in modo dettagliato e verificarne il contenuto?

2. E consapevole della grande importanza della messa in sicurezza della struttura e dei danni che possibili incidenti potrebbero
provocare alla salute dei cittadini e allambiente?

Risposta di Giinther Oettinger a nome della Commissione
(9 aprile 2014)

1. La Commissione ¢ a conoscenza delle segnalazioni, riportate dalla stampa, riguardo alla struttura citata dall'onorevole
parlamentare ed ha stabilito contatti con le autorita italiane, chiedendo ulteriori informazioni. La Commissione decidera sulle
eventuali azioni da intraprendere non appena disporra di informazioni sufficienti e attendibili.

2. Al fine di garantire che i rifiuti radioattivi nell'UE siano gestiti in modo sicuro e responsabile, la direttiva 2011/70/Euratom (')
del Consiglio impone agli Stati membri, tra l'altro, di istituire entro il 2015 un programma nazionale per la gestione dei rifiuti
radioattivi, che deve essere adeguatamente finanziato e deve includere un inventario di tutti i rifiuti in questione. La direttiva stabilisce
inoltre la responsabilita ultima degli Stati membri nella gestione sicura di tutti i rifiuti radioattivi generati nel loro territorio. La
Commissione sta verificando che gli Stati membri abbiano pienamente recepito la direttiva nella legislazione nazionale. Il tipo di
rifiuti a cui fa riferimento I'onorevole parlamentare dovrebbe essere preso in considerazione nel programma nazionale italiano.

()  Direttiva 2011/70/Euratom del Consiglio, del 19 luglio 2011, che istituisce un quadro comunitario per la gestione responsabile e sicura del combustibile nucleare
esaurito e dei rifiuti radioattivi (GU L 199 del 2.8.2011).
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Question for written answer E-001956/14
to the Commission
Barbara Matera (PPE)
(19 February 2014)

Subject: Radioactive threat on outskirts of Taranto

In the little municipality of Statte, on the outskirts of Taranto, a sheet-metal shed has stood for about 20 years, containing thousands
of abandoned radioactive drums.

Inspectors from the Italian Forest Corps inspected and searched the building in 1995. They estimated that there were 14 000 to
18 000 drums stacked in 20-metre towers, which looked like skyscrapers.

Since then there has been no changes for the better in the situation. It has been impossible to obtain accurate data about the drums,
because of the way they have been positioned and the inevitable deterioration which they have suffered in the course of time.

No-one has been able to open them to find out what is inside, but some will reportedly cease to be radioactive in 10 000 years’ time.

As time went by, the company which owned the site received drums from all over Italy. It went bankrupt after a long lawsuit, leaving
the local authority to meet the costs of the clean-up. Difficulties arise from an insufficient budget.

It is important to take initiatives to secure the building and stop the drums deteriorating. Action must be assessed to reduce the stock
present in the shed, and spread it to other parts of the country.

A commitment by all the institutions of Italy and Europe could be essential, in the short term, to prevent unforeseen accidents
occurring, such as explosions and fires, which would put public health at risk in the area.

1.  Isthe Commission already aware of the situation affecting the Taranto area? Can it consider the possibility of sending a team of
experts to count the drums in detail and check their contents?

2. Isit aware of the great importance of making the building secure, and of the damage which possible accidents might cause to
public health and to the environment?

Answer given by Mr Oettinger on behalf of the Commission
(9 April 2014)

1.  The Commission is aware of reports in the press concerning the facility. It has established contacts with the Italian authorities
and requested further information from them. Once the Commission is in possession of sufficient and reliable information, it will
decide on the possible actions to be taken.

2. In order to ensure that radioactive waste across the EU is managed in a safe and responsible manner, Council
Directive 2011/70/Euratom (') requires each Member State, inter alia, to establish a national programme for the management of
radioactive waste by 2015. This programme has to be adequately financed and has to include inventories of all relevant waste. The
directive also establishes the ultimate responsibility of the Member States for the safe management of all radioactive waste generated
in their territories. The Commission is currently checking that Member States have fully transposed the directive into national
legislation. The type of waste that the Honourable Member is referring to is expected to be taken into account in the Italian national
programmie.

()  Council Directive 2011/70/Euratom of 19 July 2011 establishing a Community framework for the responsible and safe management of spent fuel and radioactive
waste, O] L 199, 2.8.2011.
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[résbeli valaszt igényld kérdés E-001957/14
a Bizottsag szamdara
Winkler Gyula (PPE) és Sgor Csaba (PPE)
(2014. februdr 19.)

Tdrgy: Miért nem kommunikal magyarul is az Eurdpai Bizottsdg bukaresti képviselete?

Alulirottak kérjitk az Eurdpai Bizottsagot (EB), hogy romdniai képviseletének legyen magyar nyelvii kommunikdciéja is. Jelenleg a
bukaresti EB képviseletnek nincs sem magyar nyelvii sajto-, sem politikai monitorizdldsa; a képviselet kommunikaciéjabél pedig
hidnyzik a magyar nyelv.

Mi az 1,3 milli6 lélekszdmd romaniai magyar kozosséget képviseljiik az Eurdpai Parlamentben. Aggédunk, hogy orszdgunkban a
magyar nyelvii média nem kap az EB-t6] kozvetlen, anyanyelvi tdjékoztatdst, és nem része az unids intézmények monitorizacidjinak,
ezdltal az EB nem figyel kozosségiinkre. A probléma nem csupédn a romaniai magyarsdg érdekeit sérti; az EB nem engedheti meg
magdnak, hogy ne tdjékoztasson és ne monitorizaljon kozvetleniil médiacsatornakat egy olyan népes kozosség korében, amelynek
lélekszdma nagyobb, mint egyes tagillamok osszlakossigdé. Romanidban 1,3 milli6 magyar él. Ennyi Esztorszdg ossznépessége. Es
tobb, mint Ciprus, Luxemburg és Mdlta 6sszlakossdga. Nevezett orszagoknak van sajat EB képviseletiik. Szdmos példa értelmében az
EB - képviseletei révén — mdr elkotelezte magat egyes tagallamok etnikai vagy kisebbségi kozosségeinek irdnydba (Barcelondban
példdul katalinul kommunikdl). Tobb esetben az érintett kozosségek létszdma sokkal kisebb, mint a romdniai magyaroké:
Helsinkiben az EB svédiil (0,3 milli6 személy szdmara), Nicosidban torokiil (0,3 milli6), Briisszelben pedig németiil is kommunikdl az
EB a helyi nyelvi kozosséggel (0,08 millid). A romdniai magyar kozosség az EU egyik legnépesebb és legjobban szervezett kozossége.
Sajat média-rendszerrel rendelkezik: orszdgos szinten foghaté magin TV csatorndval, magyar nyelvii tévéaddsokkal a
koztelevizioban, 10-nél tobb helyi TV-csatorndval, két orszdgos- és 20-ndl tobb helyi radidval, 30-ndl tobb helyi/regiondlis
sajtoorganummal, illetve legaldbb 10 népszert online hirportéllal.

A romdniai magyar kozosség és médidja ugyanolyan szint(i és minGségii tdjékoztatdsra és monitorizaldsra (politikai tdjékoztatdsra)
jogosult, mint a romdn anyanyelviiek és a romdn nyelv{ sajtd. Az EU intézményeknek is fontos, hogy a romdaniai magyar polgdrokat
anyanyelviikon, sajit médiacsatorndik révén tdjékoztassik a mindennapjaikat érint§ unids kérdésekrdl és politikakrol.

Viviane Reding vilasza a Bizottsig nevében
(2014. mdrcius 28.)

Az Eurdpai Bizottsag tagdllamokban miik6ds képviseletei annak az orszdgnak a hivatalos nyelveit haszndljdk kommunikdcids
célokra, amelyben mtikodnek. Ebben az esetben a romdn alkotmdny értelmében a romdn az egyetlen hivatalos nyelv. A magyar
nyelv Romdnidban (19 mdsik nyelvvel egyiitt) kisebbségi nyelv, ahogyan azt a romdn allam a Regiondlis vagy Kisebbségi Nyelvek
Eurdpai Kartdjdnak 2007. évi ratifikldsval (') elismerte. A magyar nyelv regiondlis/helyi hasznélatirdl a helyi kozigazgatdsra
vonatkozé torvény rendelkezik azokban az esetekben, amikor a kisebbség a lakossdg tobb mint 20%-dt teszi ki. Azokban az
orszagokban, ahol a kisebbségi nyelveket hivatalos nyelvként ismerték el, a Bizottsdg e nyelveken is kommunikal.

Ugyanakkor a Bizottsdg valamennyi képviselete kapcsolddik a Bizottsdg honlapjdhoz, valamint — a hivatalos dokumentumokhoz az
EU 24 hivatalos nyelvének mindegyikét haszndlé — Europa portdlhoz, és népszerGsiti azokat. A képviseletek emellett az uni6s
intézmények kiadvanyait a hivatalos nyelven és — amennyiben e nyelvi verzidk rendelkezésre dllnak — a kisebbségi nyelveken
egyarant terjesztik. Az EDIC (%) hél6zata hdrom olyan iroddval rendelkezik Romdnia tobbségében magyar nyelvi megyéiben (%),
amelyek els@sorban a magyar nyelvet haszndljak az eurdpai unids témdkrol sz616 kommunikdcio sordn.

Emellett a Bizottsdg romdniai képviseletén dolgoz tisztvisel6k egyike a magyar kozosség tagja.

A magyar nyelvli médidval valé6 kommunikdciéra vonatkozé kérdése tekintetében szeretnénk felhivni a figyelmét arra, hogy a
Bizottsdg romdniai képviselete elsGsorban a média orszdgos szint(i csatorndival foglalkozik. A képviselet az Eurdpai
Médiafigyel6t (*) (EMM) is felhaszndlja arra, hogy tdjékozddjon a média érdeklddésére szdmot tartd témakban. Az EMM weboldala
szdmos magyar nyelv(i online hirforrdst tartalmaz Romadnia vonatkozdsaban.

282[2007. sz. torvény.

Europe Direct Informdciés Kézpontok.

Kovészna, Erd6szentgyorgy, Székelyudvarhely.

Az Eurdpai MédiafigyelSt a Bizottsdg K6zos Kutatokozpontja hozta létre vildgszintti médiainformdcids eszkozként: http:/femm.jre.it/NewsBrief[sourceslist/en/list.html

=
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Question for written answer E-001957/14
to the Commission
Iuliu Winkler (PPE) and Csaba Sogor (PPE)
(19 February 2014)

Subject: Why does the Commission’s representation in Bucharest not communicate in Hungarian?

We, the undersigned, ask the Commission to ensure that its representation in Romania also use Hungarian in its communications. Its
representation in Bucharest currently has no Hungarian-language media or political monitoring, and Hungarian is absent from its
communications.

We represent the 1.3 million-strong Hungarian community in Romania at the European Parliament. We are concerned that the
Hungarian-language media in our country receives no direct information from the Commission in Hungarian and is not monitored
by the EU institutions, so that the Commission effectively neglects our community. The problem damages the interests not only of
the Hungarian community in Romania. The Commission must not maintain a situation whereby it neither provides information to
nor monitors directly the media channels in a community which has more members than some Member States have inhabitants.
1.3 million Hungarians live in Romania: as many as the population of Estonia and more than the combined populations of Cyprus,
Luxembourg and Malta. These countries have their own Commission representations. There are a number of instances of the
Commission making a commitment through its representations to ethnic or minority communities in certain Member States — in
Barcelona, for example, communication is in Catalan. In a number of cases the number of people in the communities in question is
far lower than the number of Hungarians in Romania: in Helsinki the Commission communicates in Swedish with that language
community (numbering 0.3 million), in Nicosia it does so in Turkish (0.3 million) and in Brussels, in German (0.08 million). The
Hungarian community in Romania is one of the biggest and best-organised communities in the EU. It has its own media setup, with a
countrywide private TV channel, Hungarian-language programmes on public service television, more than 10 regional channels, two
national and more than 20 local radio stations, over 30 local/regional media bodies, and at least 10 popular online news portals.

The Hungarian community in Romania is entitled to information and monitoring (political information) at the same level and of the
same quality as Romanian native speakers and the Romanian-language media. It is also important for the EU institutions that
Hungarians in Romania be informed in their own language and via their own media channels of the EU issues and policies which
affect their daily lives.

Answer given by Mrs Reding on behalf of the Commission
(28 March 2014)

European Commission Representations in Member States communicate in the official languages of the country in which they are
based. In this case, the only official language is Romanian, as per the Constitution of Romania. The hungarian language is a minority
language in Romania (along with other 19 minority languages), recognised as such by the Romanian state through the ratification in
2007 (') of the European Charter for Regional or Minority Languages. The use of Hungarian at regional/local level is regulated by the
Law of public local administration, where the minority represents more than 20% of the population. In countries where minority
languages have been recognised as official languages, the Commission communicates also in these languages as well.

At the same time, all Commission Representations are connected to and promote the general website of the Commission, as well as
the Europa portal, which uses for official documents all the 24 EU official languages. They also distribute official publications issued
by the EU institutions in both national and minority languages, when available. The EDIC () network has 3 outlets in the majority
Hungarian-speaking counties in Romania () that communicate mainly in Hungarian on European topics.

Moreover, the Commission Representation in Romania includes amonyg its officials a member of the Hungarian community.

In reference to your question about communication with the Hungarian language media, we would inform you that the Commission
Representation in Romania monitors mostly national level media outlets. To get informed on topics of interest for the media, the
Representation also uses the Europe Media Monitor (*) (EMM) website which includes several Hungarian-speaking online sources for
Romania.

Law no 282/2007.
Europe Direct Information Centres.
In the cities Covasna, Tarnave and Odorhei.
EMM is developed by the Commission’s Joint Research Centre as a tool for worldwide media information: http://emm.jrc.it/NewsBrief/sourceslist/en/list.html

=
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intrebarea cu solicitare de rispuns scris E-001958/14
adresati Comisiei (Vicepresedintelui/inaltului Reprezentant)
Elena Bisescu (PPE)

(19 februarie 2014)

Subiect: VP[HR — Procesul de pace din Orientul Mijlociu

Care sunt priorititile Inaltului Reprezentant pentru anul 2014, in vederea realizrii de progrese in negocierile din procesul de pace
israeliano-palestinian? Ce mdsuri active de promovare a dialogului intre cele doud pirti are in vedere Inaltul Reprezentant, dat fiind
faptul ¢4, la sfarsitul anului 2013, dupd reuniunea Consiliului Afaceri Externe din 16 decembrie, a fost anuntat un pachet de sprijin al
UE fard precedent din punct de vedere economic in cazul ajungerii la un acord intre parti?

Rispuns dat de Inaltul Reprezentant/doamna vicepresedinte Ashton in numele Comisiei
(22 aprilie 2014)

[naltul Reprezentant/vicepresedintele (IR/VP) se implicd pe deplin impreund cu partenerii israelieni si palestinieni in sustinerea
actualelor negocieri mediate de SUA in vederea gdsirii unei solutii a conflictului care sa fie bazatd pe coexistenta a doud state.
[R/VP coordoneazi politicile statelor membre ale UE si initiativele bilaterale pentru elaborarea unei aborddri europene eficace a
procesului de pace din Orientul Mijlociu. De asemenea, IR/VP mentine stranse legituri de cooperare in domeniul diplomatic cu
partenerii internationali, in special cu Liga Arabd. In acest moment-cheie al procesului de pace, IR/VP va continua si isi desfisoare
activitatea de cooperare in domeniul diplomatic si sa evidentieze contributia UE la un acord de pace definitiv si la punerea in aplicare
a acestuia.

Consiliul Afaceri Externe din decembrie 2013 a hotdrat ca UE si furnizeze un pachet de sprijin fard precedent pentru ambele parti in
contextul acordului privind statutul final pe baza unui parteneriat privilegiat special (PPS). PPS va dezvolta in continuare relatiile
bilaterale bogate care existd intre Europa si fiecare parte si, de asemenea, va clddi un parteneriat triunghiular intre israelieni, europeni
si palestinieni.
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Question for written answer E-001958/14
to the Commission (Vice-President/High Representative)
Elena Bisescu (PPE)
(19 February 2014)

Subject: VP[HR — Middle East peace process

What are the High Representative’s priorities for 2014 as regards ensuring that progress is made in the negotiations within the Israel-
Palestine peace process? What proactive steps does the High Representative plan to take to promote dialogue between the two sides,
given that in late 2013, following the Foreign Affairs Council on 16 December, it was announced that a raft of EU support measures
of unprecedented economic value would be implemented if the parties came to an agreement?

Answer given by High Representative/Vice-President Ashton on behalf of the Commission
(22 April 2014)

The HR/VP is fully engaged with Israeli and the Palestinian partners in support to the current US-brokered negotiations towards the
two-state solution of the conflict. She is coordinating EU Member States’ policies and bilateral initiatives to devise an effective
European approach to the MEPP. She is also maintaining close diplomatic engagement with international partners, particularly the
Arab League. At this key time in the peace process, the HR/VP will continue to pursue her diplomatic engagement and further
highlight EU’s contribution to a final peace agreement and its implementation.

The December 2013 Foreign Affairs Council committed the EU to provide unprecedented support package for both parties in the
context of the final status agreement on the basis of a special privileged partnership (SPP). The SPP will further develop the existing
rich bilateral relations between Europe and each party and also build a triangular partnership between Israelis, Europeans and
Palestinians.
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intrebarea cu solicitare de rispuns scris E-001959/14
adresatd Comisiei
Elena Bisescu (PPE)
(19 februarie 2014)

Subiect: Situatia copiilor institutionalizati in Uniunea Europeand

Agenda UE privind drepturile copilului prezintd 11 actiuni pe care Comisia a inceput si le pund in aplicare si care au ca scop
reafirmarea angajamentului ferm al institutiilor UE i al statelor membre fatd de promovarea, protejarea si respectarea drepturilor
copilului in cadrul tuturor politicilor relevante ale UE si materializarea acestui angajament in rezultate concrete.

Desi sunt mentionate diferite grupuri vulnerabile de copii, categoria copiilor institutionalizati nu este inclusd. Numai in Romania,
conform ultimelor date statistice disponibile, peste 65 000 de copii sunt institutionalizati.

Are Comisia date statistice referitoare la numarul real al acestor copii la nivelul UE si date referitoare la conditiile de institutionalizare
(cazare, alimentatie, asistentd medicald si sociali etc.) in statele membre?

Desi gestionarea sistemelor de asistentd sociald §i protectie a copilului este de competenta statelor membre, care sunt masurile pe
care le are in vedere Comisia pentru aceastd categorie de copii defavorizati?

Rispuns dat de dl Hahn in numele Comisiei
(2 mai 2014)

Comisia este ferm angajati fatd de protectia tuturor copiilor si tinerilor aflati in situatii vulnerabile.

Comisia, impreund cu succesorul Grupului ad-hoc de experti pentru tranzitia de la ingrijirea institutionald citre cea din cadrul
comunitdtii, a organizat in statele membre seminarii nationale ca sd sprijine promovarea unor actiuni finantate din fondurile
structurale si de investitii europene, menite si promoveze o tranzitie eficace citre viata in randul comunititii, pe baza unui
instrumentar elaborat in acest scop ().

Trecerea de la ingrijirea institutionald cdtre cea din cadrul comunitdtii face acum parte din noul pachet legislativ privind fondurile
structurale si de investitii europene. In documentele de programare pentru perioada 2014-2020, Comisia preconizeazi msuri solide
in acest domeniu. Fondul european de dezvoltare regionald ar trebui si sprijine trecerea la ingrijirea din cadrul comunititii prin
investitii In infrastructura sociald, de sinitate, a locuintelor si educationala.

In plus, atat recomandarea Comisiei intitulatd ,Investitia in copii: ruperea cercului vicios al defavorizirii” (%), cat si Strategia
europeand pentru persoanele cu handicap 2010-2020 sprijind statele membre in promovarea tranzitiei de la ingrijirea institutionald
cdtre cea din cadrul comunitatii, prin reforme si investitii specifice in servicii de ingrijire alternativa.

in sfarsit, in cooperare cu statele membre, Comisia cauta modalititi de a imbundtiti colectarea datelor privind persoanele care traiesc
in institutii. Comisia preconizeazd ci rezultatele recensimantului din 2011 al populatiei si al locuintelor din UE, care vor fi
disponibile in cursul anului 2014, vor oferi informatii privind numarul si caracteristicile demografice ale persoanelor care triiesc in
institutii.

() http://deinstitutionalisationguide.eu/
() http:[Jeur-lex.europa.eu/legal-content/RO/TXT/PDF/?uri=CELEX:32013H0112&qid=1398686205110&from=RO
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Question for written answer E-001959/14
to the Commission
Elena Bisescu (PPE)
(19 February 2014)

Subject: Situation of children living in institutions in the EU

The EU Agenda for the Rights of the Child lists 11 actions which the Commission has begun to implement and which seek to
reinforce the firm commitment of the EU institutions and the Member States to promoting, upholding and enforcing the rights of the
child in all relevant EU policies and to turn that commitment into concrete achievements.

Although the Agenda refers to various different kinds of vulnerable children, those living in institutions are not one of the groups.
According to the latest statistics, in Romania alone there are over 65 000 children living in institutions.

Does the Commission have statistics on the actual numbers of such children across the EU and information on the conditions in
which they are living (accommodation, food, healthcare and social assistance, etc.) in the Member States?

Managing child social assistance and welfare is the competence of the Member States, but can the Commission state what plans it has
to help this category of underprivileged children?

Answer given by Mr Hahn on behalf of the Commission
(2 May 2014)

The Commission is strongly committed to the protection of all children and young people in vulnerable situations.

The Commission, together with the successor of the Ad Hoc Expert Group on the Transition from Institutional to Community-based
Care, has been organising national seminars in the Member States to support the programming of ESI Funds actions promoting
effective transition to community-based living, based on a toolkit developed for this purpose. (')

The shift from institutional to community-based care is now part of the new European Structural and Investment Funds legislative
package. The Commission expects powerful measures in this field in the programming documents for 2014-2020. The European
Regional Development Fund should support the shift to community-based care through investments in social, health, housing and
education infrastructure.

Furthermore, both the Commission recommendation on ‘Investing in Children: breaking the cycle of disadvantage’ () and the
European Disability Strategy 2010-2020 support the Member States in promoting the transition from institutional to community-
based care, through reforms and targeted investment in alternative care services.

Finally, the Commission in cooperation with Member States is working in ways to improve the collection of data on people living in
institutions. The Commission expects that information on the size and demographic characteristics of the population living in
institutions will be available from the results of the 2011 EU Population and Housing Censuses, which will be available later in 2014.

() http://deinstitutionalisationguide.eu/
() http:[/ec.europa.eufjustice/fundamental-rights/files/c_2013_778_en.pdf
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(Dansk udgave)

Foresporgsel til skriftlig besvarelse P-001960/14
til Kommissionen
Rina Ronja Kari (GUE/NGL)
(19. februar 2014)

Om: EU-stette til udflytning af virksomheder

En reekke danske virksomheder har modtaget EU-strukturfondsmidler til produktion i Polen, herunder Royal Greenland, Carlsberg,
Fliigger og LM Wind Power. Ifolge den danske fagforening 3F er EU-stotten gdet til udflytning af flere hundrede danske job.

For eksempel peger 3F pd, at Royal Greenland i 2008 flyttede 110 arbejdspladser fra Danmark til Polen, efter at virksomheden
modtog 53 mio. DKK i EU-stette til produktion i Polen ().

12012 skrev kommissar Johannes Hahn i et brev om tefabrikken Twinings udflytning fra Storbritannien til Polen, at virksomheder
ikke md modtage EU-midler til investeringer, der forer til nedlaeggelse af arbejdspladser i samme firma i en anden region i EU.
Derudover stdr der i Europa-Parlamentets og Radets forordning (EF) nr. 1080/2006 om Den Europziske Fond for Regionaludvikling,
»at feellesskabsmidler ikke statter flytning inden for EU«.

Det er medlemmet bekendt, at kommissar Hahn's talsperson, Shirin Whealer, har udtalt, at Kommissionen vil igangsatte en
undersegelse af de konkrete sager.

Kommissionen bedes derfor besvare folgende spargsmal:

1. Ferer Kommissionen kontrol med, om virksomheder misbruger EU-midler til at flytte job fra et EU-land til et andet? Hvordan
gennemfares en sddan kontrol i givet fald?

2. Kan Kommissionen garantere, at der ikke har fundet lignende tilfeelde af misbrug sted? Hvis Kommissionen ikke kan garanter
dette, agter Kommissionen da at iveerkszatte en undersggelse af omfanget af misbrug med EU-midler?

3. Hvilke nye tiltag vil Kommissionen iverksette for at stoppe denne type misbrug af EU-midler?

Svar afgivet pd Kommissionens vegne af Johannes Hahn
(21. marts 2014)

Kommissionen stotter ikke anvendelsen af EU-strukturfondsmidler pd en méde, der tilskynder eller befordrer relokaliseringen af
tjenesteydelser eller produktion til andre medlemslande. Kommissionens tjenestegrene underseger lige nu en rackke sager om mulig
relokalisering i forbindelse med store projekter (projekter pa over 50 mio. EUR), der er underlagt Kommissionens direkte kontrol.

I henhold til princippet om delt forvaltning er det i forste reekke de nationale eller regionale forvaltningsmyndigheders ansvar at
sikre, at der ikke finder ulovlig relokalisering sted. Geres Kommissionen opmerksom pé et eventuelt tilfaelde af relokalisering i
forbindelse med stotte inden for samherighedspolitikken, forlanger den, at medlemsstaterne indleder en undersogelse. Hvis de
pagaldende regler ikke er blevet fulgt, sikrer Kommissionen, at enhver stotte inddrives.

For at styrke det juridiske grundlag for de europziske struktur- og investeringsfonde i perioden 2014-2020 er der blevet vedtaget nye
bestemmelser om relokalisering. Disse preaciserer, at et projekt som hovedregel skal tilbagebetale enhver EU-stotte, som det har
modtaget, hvis produktionsvirksomheden flyttes uden for programomradet (men inden for Unionen) inden for 5 dr efter den
endelige betaling til stottemodtageren, eller hvis den flyttes uden for Unionen inden for 10 r efter den endelige betaling. Der gaelder
serlige bestemmelser for SMV’er, og sifremt statsstattereglerne finder anvendelse.

Derudover er de nye retningslinjer for statsstette med regionalt sigte for 2014-2020 (%), der fastsaetter, hvordan medlemsstater kan
yde investeringsstette til virksomheder for at stette udviklingen i ugunstigt stillede regioner i Europa, ogsd blevet styrket. Statsstotte
med regionalt sigte, der bevirker, at samme eller en tilsvarende aktivitet flyttes inden for Det Europwiske @konomiske
Samarbejdsomrade (E@S), vil ikke blive tilladt.

() http://www.fagbladet 3f.dk/temaer/polsk_jobfest/d60c6f0f99814f549116925d4{3f3cf5-20140213-eu-penge-kostede-110-job-i-fisken.
@) EUTC 209 af 23.7.2013.
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Question for written answer P-001960/14
to the Commission
Rina Ronja Kari (GUE/NGL)
(19 February 2014)

Subject: EU funding for the relocation of operations

A number of Danish firms have received EU Structural Fund monies for production facilities in Poland, including Royal Greenland,
Carlsberg, Fliigger and LM Wind Power. According to the Danish trade union 3F, the EU funding has been used to relocate several
hundred Danish jobs.

For instance, 3F points out that Royal Greenland relocated 110 jobs from Denmark to Poland in 2008 after receiving
DKK 53 million in support for production facilities in Poland ().

In 2012, in a letter concerning relocation by tea producer Twinings from the United Kingdom to Poland, Commissioner Johannes
Hahn stated that firms should not receive EU funding for investment which would lead to job losses in those firms in another region
of the EU. In addition, Council Regulation (EC) No 1083/2006 on the European Regional Development Fund states that ‘Community
funding does not support relocation within the European Union’.

[ am aware that Commissioner Hahn's spokesperson, Shirin Wheeler, has stated that the Commission is willing to launch an
investigation into the specific cases concerned.

Accordingly:

1. Is the Commission carrying out checks as to whether firms are making improper use of EU funding in order to relocate jobs
from one Member State to another? If so, how are such checks carried out?

2. Can the Commission give an assurance that there have been no similar instances where monies have been improperly used? If
the Commission is unable to give such an assurance, does it intend to carry out an investigation into the extent of improper
use of EU monies?

3. What new measures will the Commission take to put an end to this type of improper use of EU monies?

Answer given by Mr Hahn on behalf of the Commission
(21 March 2014)

The Commission does not support the use of EU Structural Funds in a way that would encourage or facilitate the relocation of
services or production to another Member State. The Commission services are currently investigating a number of cases of possible
relocation in the context of major projects (projects of over EUR 50 million), which are subject to direct appraisal by the
Commission.

In accordance with the shared management principle, national or regional management authorities are ultimately responsible for
ensuring that no prohibited relocation takes place. Whenever the Commission is made aware of a potential case of relocation
involving cohesion policy support, it requires Member States to investigate. If the relevant rules have not been followed, the
Commission ensures that any funding provided is recovered.

In order to strengthen the European Structural and Investment Funds’ legal basis in the 2014-2020 period, new provisions on
relocation were adopted specifying that, as a general rule, a project will have to repay any Union funding it has received if the
productive activity relocates outside the programme area (but within the Union) within 5 years of the final payment to the
beneficiary, or outside the Union within 10 years of the final payment. There are specific provisions for SMEs and in case State Aid
rules apply.

Moreover, the new Guidelines on Regional State Aid for the 2014-2014 period, (*) which establish how Member States can grant
investment aid to companies in order to support the development of disadvantaged regions in Europe, have also been strengthened:
regional state aid that has caused a same or a similar activity to relocate within the European Economic Area (EEA) will not be
allowed.

() http://www.fagbladet3f.dk/temaer/polsk_jobfest/d60c6f0f99814549116925d4f3f3cf5-20140213-eu-penge-kostede-110-job-i-fisken
()  Official Journal C209, 23.7.2013.
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Pregunta con solicitud de respuesta escrita E-001961/14
ala Comision
Raiil Romeva i Rueda (Verts/ALE)
(19 de febrero de 2014)

Asunto: Pobreza hidrica en Espafia

En Espafia, la situacion de crisis actual y la privatizacion han disparado los cortes de agua por impago. La Asociacion Espafiola de
Operadores Pablicos de Abastecimiento y Saneamiento (AEOPAS) ha realizado un estudio para calcular los cortes de agua que se
realizan en Espaiia y ha determinado que cada afio se tramitan mdas de 500 000 avisos de corte, un 30 % mds que hace cuatro afios, y
que de estos, se llegan a ejecutar un 60 %, es decir, 300 000 ().

En Espaila no existen datos oficiales sobre el fendmeno masivo de cortes, ya que el suministro de agua es un servicio local y cada
municipio lo gestiona a su manera.

Algunos municipios como Medina Sidonia (Cddiz), medio centenar de pueblos de Huelva gestionados por la empresa ptiblica Giahsa,
Zaragoza o El Prat de Llobregat (Barcelona) han aprobado no cortar el agua a quien no pueda pagar.

Esta semana el Parlamento Europeo ha debatido la primera iniciativa ciudadana europea admitida a trdmite, que ha recogido
1,8 millones de firmas de ciudadanos y ciudadanas de 28 Estados de la UE distintos y que solicita considerar el agua como un derecho
humano.

El 28 de julio de 2010, a través de la Resolucion 64/292, la Asamblea General de las Naciones Unidas reconocié explicitamente el
derecho humano al agua y al saneamiento, reafirmando que un agua potable limpia y el saneamiento son esenciales para la
realizacion de todos los derechos humanos.

1. ¢Conociala Comisién el nimero de cortes de agua que se realizan en Espafia?
2. ¢Considera la Comision que deberfa existir un registro de datos oficiales de los cortes de agua que se realicen en Espafia?
3. ¢Considera la Comision que no se deberfa cortar el agua a quien no la puede pagar?

4. ;Considera la Comision, tal y como reconocieron las Naciones Unidas, que el acceso al agua potable y saneamiento debe ser un
derecho humano?

Respuesta del Sr. Seféovié en nombre de la Comisién
(28 de abril de 2014)

La Comision estd al corriente de la situacion de Espafia. La Comisién cree que las medidas de proteccién de las personas
desfavorecidas se han convertido en un elemento tanto mas importante considerando el aumento de los problemas relacionados con
la pobreza y el acceso al agua, asi como la imposibilidad para algunas personas de pagar las facturas del agua.

Las autoridades nacionales de los Estados miembros tienen competencia para adoptar medidas concretas de apoyo para proteger a
las personas desfavorecidas y abordar cuestiones relacionadas con la pobreza y el acceso al agua (por ejemplo, mediante ayudas a las
familias con bajos ingresos o el establecimiento de obligaciones de servicio publico). Estas medidas deberian ser parte integrante de
las estrategias de los Estados miembros para reducir la pobreza y la exclusion social, que también estdn respaldadas y
complementadas por la UE, como es el caso, por ejemplo, del conjunto de medidas de inversion social publicado por la Comisién en
febrero de 2013.

En su Comunicacién relativa a la Iniciativa Ciudadana Europea «El Derecho al agua y el saneamiento como derecho humano»
[COM(2014) 177], la Comisién insta a los Estados miembros a intensificar sus esfuerzos por garantizar el suministro de agua potable
y saneamiento seguros, limpios y asequibles para todos los ciudadanos, de acuerdo con las recomendaciones de la Organizacion
Mundial de la Salud.

() http://sociedad.elpais.com/sociedad/2014/02/17 [actualidad/1392670324_651915.html
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Question for written answer E-001961/14
to the Commission
Raiil Romeva i Rueda (Verts/ALE)
(19 February 2014)

Subject: Water poverty in Spain

In Spain the current situation of crisis and privatisation has caused a sharp rise in the number of people having their water supply cut
off for non-payment. The Spanish Association of Public Water Supply and Sanitation Operators (AEOPAS) has carried out a survey
to calculate the number of water supply cut-offs that are carried out in Spain. The result is that over 500 000 cut-off warnings are
sent out each year, which is 30% more than four years ago, and that 60% of these, i.e. 300 000, are then carried out (').

Spain does not have official data on the huge phenomenon of water cut-offs, because water supplies are local services and each town
and village administers them in their own way.

Some towns, such as Medina Sidonia in Cadiz, fifty or so villages in Huelva, whose supplies are managed by the public company
Giahsa, Zaragoza and El Prat de Llobregat in Barcelona, have decided not to cut off the water supplies of people who are unable to

pay.

This week the European Parliament has debated the first European citizens’ initiative given leave to proceed, signed by 1.8 million
people from 28 different Member States of the Union, which asks that access to water be considered a human right.

On 28 July 2010, in terms of Resolution 64/292, the General Assembly of the United Nations explicitly recognised the human right
to water and sanitation and reaffirmed that clean drinking water and sanitation are essential to the realisation of all human rights.

1. Was the Commission aware of the number of water supply cut-offs that are carried out in Spain?
2. Does the Commission consider that there should be a register of official data for water cut-offs in Spain?
3. Does the Commission consider that the water supplies of people who cannot pay should not be cut off?

4. Does the Commission consider that access to drinking water and sanitation ought to be a human right, as recognised by the
United Nations?

Answer given by Mr Sef¢ovi¢ on behalf of the Commission
(28 April 2014)

The Commission is aware of the situation in Spain. The Commission believes that measures to safeguard disadvantaged people have
become all the more important given the increase in water-poverty issues during the economic crisis and the inability of some people
to pay their water bills.

It is national authorities in the Member States who are competent for taking concrete support measures safeguarding disadvantaged
people and tackling water-poverty issues (e.g. through support for low-income households or through the establishment of public
service obligations). Such measures should be part and parcel of the Member States’ policies to reduce poverty and social exclusion,
which are also supported and complemented at EU level, for instance with Social Investment Package published by the Commission
in February 2013.

In its communication on the European Citizens Initiative ‘Right2Water’, COM(2014) 177, the Commission invites the Member

States to step up their efforts to guarantee the provision of safe, clean and affordable drinking water and sanitation to all citizens, in
accordance with the recommendations of the World Health Organisation.

() http://sociedad.elpais.com/sociedad/2014/02/17 [actualidad/1392670324_651915.html
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Epdrtnon pe aitnpa ypartic andvinong E-001962/14
npog v Emrtporm)
Antigoni Papadopoulou (S&D)
(19 defpouvapiov 2014)

Odpa: [Swwtkonomoets oty Kimpo ket Sraogihion tov Sikaopdtov tov epyalopévey

H xupeépvnon mg Kunpiakrg Anpokpatiag, ota mhaioia g epappoync tou Mvnpoviou Tuvavtidyne pe v Tpowka, npowdet yia éykpion
€101K0 VOHOOYEDL0 Yo IOIWTIKOTOWCEG KPATIKOV OPYaVIoH®Y, HETaZl AANGY OTOUG TOHEIC TV TAEMIKOVGVIAV, TOU NAEKTPIOHOU Kat TwV
Mpaviov. To vopooyedio ouvavtd toxupes avudpaoeig ano epyalopevoug kat moArtika koppata. Eva and ta emyetprpata tou pofarloviat
evavtiov Tou vopooyediou eivar ot dev Sraopaliler T cuveyion TG epyaciag, To €0OONPA KAl TO GUVTAZIOdOTIKA dikaibpata Tev
epyalopévov, Ta onoia, ag onpelwdel, eivarl katoyupepéva kat oto idto o Zuvtaypa g Kimpou, agou ot epyalopevol 0Toug opyaviopoug
QUTOUG EXOUV KAJEOTAG LOOTIHO 1€ ekeivo dnpociou umaNAfou.

Epotarar 1) Enrtpor):

1. Xe avaloyeg MeEPUTOOEIC GANGY KPATAY HEAGV TOU TPOXOPNoaV o€ WOLOTIKOTOWOELS, UMpEe KAaToXUpwoT] TV SIKAOUATOV TwY
£pYACOUEVOV KaL IE TOLOUG TPOTIOUG;

2. Ymapyouv kalEg kat KOwd amodekTég TPaKTIkEG mou Xprotpomou|dnkay o GAAeG mepimtaoets, kai da pmopoloay va Xprotponotdouy
Kkat otnv Kompo;

3. Iog propei n) Emtponr) va fondnoeer oty eniluor tou mpofAjuatog autol kat T elomyeitar oty kufépvnor g Kimpou;

Anavrion tou k. Rehn €€ ovopatog g Emtpong
(20 Mapriov 2014)

Kade kpatog pghog Sradetet To 01keio VOpKO TAAIOLO Yia TIG ISIWTIKOTOUGELG KaL yia TNV 1aTpo@appakeuTikn nepidalyn tev unahAflov tov
OPYAVIGHOV TIOU MavouY va avijkouv oto dnpooto. To dikato g EE (oupmephapfavopévns e odnyiag 2001/23/EK tou Supfouliou)
Kkadopilel OpLOpEVES UTOXPEMOELS OTAL KPATT) HENT) OXETIKA i TO DEPA QUTO.

O avadewpnuévog kar exdodeic kumplakdg vopog yia v iwtikonoinon e 4n¢ Maptiou opiCer ot n kuPépvnon dacgaliler to
Kataotatikd kat o dikaibpata tov epyalopévav oty kpatkn emxeipnon (KE), oupnepihapfavopévav tov cuvtdtewy, emdopdtov kot
dikaroparey ekmpocannone.
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Question for written answer E-001962/14
to the Commission
Antigoni Papadopoulou (S&D)
(19 February 2014)

Subject: Privatisation in Cyprus and the safeguarding of workers’ rights

The Republic of Cyprus, as part of the memorandum of understanding with the Troika, is pushing for the adoption of a special bill
on the privatisation of state organisations, including in the areas of telecommunications, electricity and ports. The bill has
encountered stiff resistance from workers and the political parties. One of the objections to the bill is that it fails to ensure the
continuation of employment for, and the income and the pension rights of, workers — rights which, it should be noted, are
enshrined in the Constitution of the Republic of Cyprus, since employees in these organisations have a status equivalent to that of
civil servants.

In view of the above, will the Commission say:

1.  Insimilar cases in other Member States that have undertaken privatisation programmes, were workers’ rights protected and, if
so, how?

2. Are there any are good and commonly accepted practices adopted in other cases that could also be applied in Cyprus?

3. How can it help solve this problem and what does it reccommend that the government of Cyprus do?

Answer given by Mr Rehn on behalf of the Commission
(20 March 2014)

Each Member State has its own legal framework for privatisation and for the treatment of the employees of organisations moving out
of public ownership. EC law (including Council Directive 2001/23/EC) places some obligations on Member States in this respect.

The revised and adopted Cypriot privatisation law of 4 March specifies that the Government will safeguard the state-owned
enterprise (SOE) employees’ existing status and rights, including pensions, benefits and representation rights.
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Question for written answer E-001963/14
to the Commission
William (The Earl of) Dartmouth (EFD)
(19 February 2014)

Subject: Free trade agreements

In the view of the Commission, to what extent should free trade agreements and other agreements encompassing trade be
determined by Article 21(1) of the Treaty on European Union?

For ease of reference, the article reads as follows: ‘The Union’s action on the international scene shall be guided by the principles
which have inspired its own creation, development and enlargement, and which it seeks to advance in the wider world: democracy,
the rule of law, the universality and indivisibility of human rights and fundamental freedoms, respect for human dignity, the
principles of equality and solidarity, and respect for the principles of the United Nations Charter and international law’.

Question for written answer E-001966/14
to the Commission
William (The Earl of) Dartmouth (EFD)
(19 February 2014)

Subject: Free trade agreements

In the Commission’s opinion, to what extent should free trade agreements and other agreements encompassing trade be determined
by Article 21(2)(f) of the Treaty on European Union?

For ease of reference, the article reads as follows: ‘help develop international measures to preserve and improve the quality of the
environment and the sustainable management of global natural resources, in order to ensure sustainable development’.

Joint answer given by Mr De Gucht on behalf of the Commission
(22 April 2014)

Article 207(1) of the Treaty on the Functioning of the EU sets out that the common commercial policy of the EU ‘shall be conducted
in the context of the principles and objectives of the Union’s external action’. The principles and objectives of the Union’s external
action are laid out in Article 21 of the Treaty on European Union, as partly cited by the Honourable Member.

The EU’s trade and investment agreements represent instruments of the common commercial policy, which pursue commercial
policy objectives as its main goal. At the same time, as stipulated by the abovementioned Treaties’ provisions, trade agreements shall
respect the EU’s external action principles and be construed to reflect as well as pursue the objectives set out in Article 21, paragraphs
1 and 2 of the Treaty on European Union.
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Question for written answer E-001964/14
to the Commission
William (The Earl of) Dartmouth (EFD)
(19 February 2014)

Subject: Inflation in Germany

Does the Commission agree with the statement given by the Organisation for Economic Cooperation and Development which
claims that ‘Germany must accept higher inflation or large parts of the Eurozone could be sucked into a deflationary spiral’?

Answer given by Mr Rehn on behalf of the Commission
(28 March 2014)

The Commission services’ winter 2014 forecast published on 25 February projects a protracted period of low inflation for the euro
area, with an annual change in the Harmonised Index of Consumer Prices (HICP) of 1.0% in 2014 followed by a slight acceleration to
1.3% in 2015. Only one country is forecast to experience a limited period of negative inflation (Greece: -0.6% in 2014, followed by
0.2% in 2015). In addition to the fading out of some temporary factors and the continued downward trend in commodity prices, low
projected inflation in the euro area reflects weak demand in the current cyclical phase, reinforced by relative price adjustments. Given
the gradually strengthening recovery, the increase in confidence and the ongoing efforts to improve the health of the banking system,
the risk of outright deflation in the euro area as a whole seems low.

In its recent In-Depth Review on the German economy in the context of the Macroeconomic Imbalances Procedure (MIP), the
Commission has underlined the benefits of higher domestic demand in Germany. In particular, while a rebalancing of German
economic growth implying a further strengthening of domestic demand would primarily be in the interest of Germany itself, it
would entail the additional benefit of providing an impetus to demand in the euro area. While relative price changes remain an
important element in euro area countries’ adjustment process, a further strengthening of German domestic demand would thus help
address one of the factors underlying the current weak inflation trends in the euro area.
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Question for written answer E-001965/14
to the Commission
William (The Earl of) Dartmouth (EFD)
(19 February 2014)

Subject: Turkey's candidacy for EU membership

Is the Commission of the view that the current status of Turkey’s candidacy for accession to the EU should be re-assessed in light of
the recent deterioration of the Turkish economy?

Question for written answer E-001977/14
to the Commission
William (The Earl of) Dartmouth (EFD)
(20 February 2014)

Subject: Turkey's candidacy for EU membership
Will the Commission prepare an impact assessment of the cost of Turkish membership of the EU for contributing Member States?

If so, when would such an impact assessment be released?

Joint answer given by Mr Fiile on behalf of the Commission
(16 April 2014)

EU membership requires, amongst other criteria, that the candidate country ensures the existence of a functioning market economy
as well as the capacity to cope with competitive pressure and market forces within the Union. The Commission considers Turkey a
functioning market economy. Following a slowdown in 2012, Turkey’s economy re-accelerated in 2013 and achieved an annual
GDP growth rate of 4%.

As a candidate country, Turkey submits a Pre-Accession Economic Programme to the Commission on an annual basis. Following the
Commission’s assessment, the programme is discussed in a Ministerial Dialogue between the Economic and Finance Ministers of
the EU and the Turkish authorities.

The financial implications of a possible accession by Turkey to the EU will be the subject of negotiations at a later stage of the
accession process. An estimate of the financial implications would not be meaningful at this point.
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Question for written answer E-001967/14
to the Council
William (The Earl of) Dartmouth (EFD)
(19 February 2014)

Subject: Luxembourg

In view of the very high GDP per capita of Luxembourg — over two times the EU average — does the Council have any plans to
move Parliament operations to other countries in the EU?

Reply
(13 May 2014)

In accordance with Protocol No 6 to the Treaty on European Union and the Treaty on the Functioning of the European Union, ‘the
General Secretariat of the European Parliament and its departments shall remain in Luxembourg’. Modifying that Protocol would be a
matter for the Member States, not for the Council. It is thus not for the Council to comment on the issue raised in the question.
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Vraag met verzoek om schriftelijk antwoord E-001968/14
aan de Commissie
Peter van Dalen (ECR) en Cornelis de Jong (GUE/NGL)
(19 februari 2014)

Betreft: Vragen over het rapport , Tainted Carpets — Slavery and child labour in India’s Hand-Made Carpet Sector”

1. Kent u het rapport ,Tainted Carpets — Slavery and Child Labor in India’s Hand-Made Carpet Sector” van het FXB Center for
Health and Human Rights van de Harvard University (')?

2. Hoe beoordeelt u het feit dat kinderarbeid en andere misstanden in de Indiase tapijtindustrie al ruim twintig jaar geleden
uitvoerig in de publiciteit kwamen, dat sindsdien een aantal vrijwillige initiatieven is ondernomen maar dat de in het rapport
beschreven situatie van tapijtarbeiders nog steeds ronduit dramatisch is en voor het overgrote deel bestaat uit gedwongen arbeid en
kinderarbeid onder zeer ongezonde arbeidsomstandigheden en tegen extreem lage lonen?

3. Bent u bereid onderzoek te laten doen naar de betrokkenheid van in Europa actieve tapijtimporteurs en verkopers bij slavernij
en kinderarbeid in de Indiase tapijtindustrie, waaronder de in het rapport genoemde bedrijven IKEA en Wal-Mart? Welke
maatregelen gaat u nemen om er voor te zorgen dat de Indiase tapijten die op de Europese markt worden verkocht zonder slavernij
en kinderarbeid zijn gemaakt?

4. Bent u bereid bij de Indiase regering aan te dringen op effectieve actie tegen slavernij en kinderarbeid in de tapijtindustrie en
samen activiteiten daartegen te ondernemen?

5. Kunnen de Europese bedrijven die zijn aangesloten bij de keurmerken als Goodweave, Rugmark en/of het Care & Fair initiatief
van de Europese tapijtindustrie met redelijke zekerheid aantonen dat hun tapijten it India niet door slaven of kinderen zijn gemaakt?

6.  Bent u bereid Europese brancheorganisaties die tapijtimporteurs en/of verkopers van Indiase tapijten vertegenwoordigen aan te
spreken op de noodzaak actie te ondernemen tegen slavernij en kinderarbeid bij de productie van door hen ingekochte of verkochte
Indiase tapijten?

Antwoord van de heer De Gucht namens de Commissie
(7 april 2014)

De Commissie verwijst naar de antwoorden op de schriftelike vragen E-005948/2012 en E-009096/2012 over India,
E-013322/2013 over de maatschappelijke verantwoordelijkheid van ondernemingen, E-13545/2013 inzake etikettering en
E-000021/2014 en E-013160/201 3 inzake kinderarbeid.

In het werkdocument van de diensten van de Commissie uit 2013 betreffende handel en de ergste vormen van kinderarbeid wordt de
link tussen internationale handel en de ergste vormen van kinderarbeid nader onderzocht. Het is belangrijk dat een overkoepelende
aanpak wordt nagestreefd die de diepere oorzaken van kinderarbeid aanpakt, zoals armoedebestrijding, toegang tot onderwijs,
sociale bescherming enz.

De EU is een sterke voorstander van de ratificatie en uitvoering van de fundamentele verdragen van de Internationale
Arbeidsorganisatie (IAO), waaronder de uitbanning van slavernij en kinderarbeid. De Commissie zal zich ook blijven inzetten voor
de uitvoering van de langetermijnstrategie van de EU inzake kinderrechten.

De Commissie bedankt de geachte Parlementsleden voor het onder de aandacht brengen van een recente studie over
arbeidspraktijken, meer bepaald in India’s handgemaakte-tapijtindustrie. Gezien de al verrichte en lopende werkzaamheden,
waaronder documenten van de Commissie, is de Commissie niet voornemens om een nieuwe studie te verrichten die specifiek
gericht is op de sector en het land in kwestie.

De strijd tegen kinderarbeid in India werd behandeld tijdens de lokale mensenrechtendialoog tussen de EU en India, en in de
ontwikkelingssamenwerking van de EU, waaronder door middel van specifieke projecten met betrekking tot kinderarbeid. De
dialoog tussen de EU en India over het werkgelegenheidsbeleid en sociaal beleid omvat tevens ruimere aanverwante onderwerpen,
zoals werkomstandigheden en sociale bescherming.

() http://fxb.harvard.edu/tainted-carpets-report/.
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Question for written answer E-001968/14
to the Commission
Peter van Dalen (ECR) and Cornelis de Jong (GUE/NGL)
(19 February 2014)

Subject: Questions about the report ‘Tainted Carpets — Slavery and Child Labour in India’s Hand-Made Carpet Sector’

1.  Isthe Commission aware of the report ‘Tainted Carpets — Slavery and Child Labour in India’s Hand-Made Carpet Sector’ by the
FXB Center for Health and Human Rights at Harvard University (*)?

2. What view does the Commission take of the fact that child labour and other abuses in the Indian carpet industry have already
been amply publicised in the past 20 years and more, that, since then, a number of voluntary initiatives have been undertaken but
that the situation of carpet workers as described in the report is still extremely serious, with the bulk of the industry using forced
labour and child labour under very unhealthy working conditions and for extremely low wages?

3. Will the Commission order research into ways in which carpet importers and vendors operating in Europe are involved in
slavery and child labour in the Indian carpet industry, including the companies named in the report, IKEA and Wal-Mart? What
measures will the Commission take to ensure that Indian carpets sold on the European market have been made without resorting to
slavery and child labour?

4. Will the Commission urge the Indian Government to take effective action against slavery and child labour in the carpet
industry and jointly act against these phenomena?

5. Can European businesses which are affiliated to such European carpet industry certification schemes as Goodweave, Rugmark
and/or the Care & Fair initiative demonstrate with a reasonable level of certainty that their Indian carpets have not been made by
slaves or children?

6.  Will the Commission contact European sectoral organisations representing importers and/or vendors of Indian carpets and
draw their attention to the need to take action against slavery and child labour in the production of Indian carpets which they buy or
sell?

Answer given by Mr De Gucht on behalf of the Commission
(7 April 2014)

The Commission refers to the replies to written questions E-005948/2012, E-009096/2012 on India, E-013322/2013 on corporate
social responsibility, E-13545/201 3 regarding labelling and E-000021/2014 and E-013160/201 3, regarding child labour.

The Commission Staff Working Document on Trade and the Worst Forms of Child Labour of 2013 provides a deeper look at the link
between international trade and the worst forms of child labour. It is important to pursue a holistic approach addressing the root
causes of child labour such as poverty eradication, access to education, social protection, etc.

The EU strongly supports the ratification and implementation of the fundamental Conventions of the International Labour
Organisation (ILO), including the abolition of slavery and child labour. The Commission is also committed to implement the EU’s
long-term strategy on children’s rights.

The Commission thanks the Honourable Members for drawing attention to a recent study on labour practices specifically in India’s
hand-made carpet sector. Given the existing work, including Commission Documents, the Commission has no plan to carry out a
further sector-and country-specific study.

Combating child labour in India has been addressed in the EU-India local Human Rights Dialogue, and EU development cooperation,

including through specific projects on child labour. The EU-India dialogue on employment and social policy covers also broader
related subjects such as working conditions, social protection.

() http://fxb.harvard.edu/tainted-carpets-report/
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Vraag met verzoek om schriftelijk antwoord P-001969/14
aan de Commissie (Vicevoorzitter/Hoge Vertegenwoordiger)
Johannes Cornelis van Baalen (ALDE)

(20 februari 2014)

Betreft: VPJHR — Anti-homowet Oeganda

Op 23 januari is de anti-homowet, waarmee homoseksualiteit strafbaar wordt gesteld, formeel door het Oegandese parlement
aangeboden aan de President. Afgelopen weekend heeft president Museveni aangegeven dat hij de anti-homo wet wil ondertekenen.

1. Is de VP/HR van mening dat ondertekening van deze wet een grove schending betekent van de rechten van seksuele
minderheden en dat dit derhalve onaanvaardbaar is?

2. Welke acties heeft de VP/HR reeds ondernomen om te verhinderen dat president Museveni de wet alsnog tekent?

3. Is de VP/HR van mening dat de Europese Unie maatregelen moet treffen tegen Oeganda indien de anti-homowet door de
president wordt ondertekend? Welke maatregelen overweegt de VP/HR?

4. Verschillende lidstaten (Nederland, Belgi€) zijn voornemens om de financiéle steun aan Oeganda te bevriezen indien de anti-
homowet wordt ondertekend. Is de VP/HR bereid om met de lidstaten in gesprek te treden om gemeenschappelijke maatregelen
tegen Oeganda te treffen indien de anti-homowet wordt ondertekend?

5. Ontvangt Oeganda thans financiéle steun van de Europese Unie? Indien het geval, hoeveel Europees geld ontvangt Oeganda
jaarlijks?

6. Is de VP/HR bereid om bovengenoemde Europese financiéle steun direct te bevriezen indien de anti-homowet wordt
ondertekend door president Museveni?

7. Eind januari meldden Belgische media dat een Belgische man in Oeganda was gearresteerd op beschuldiging van homoseksuele
relaties. Kan de VP/HR aangeven of er nog meer Europeanen vast zitten in Oeganda op verdenking van homoseksualiteit?

Antwoord van hoge vertegenwoordiger/vicevoorzitter Ashton namens de Commissie
(11 april 2014)

De hoge vertegenwoordiger/vicevoorzitter is van mening dat de wet tegen homoseksualiteit in strijd is met de internationale
verbintenissen van de Oegandese regering om de fundamentele mensenrechten van al haar burgers te eerbiedigen en beschermen.
Deze verbintenissen omvatten onder meer de Universele Verklaring van de rechten van de mens, het Internationaal Verdrag inzake
burgerrechten en politieke rechten en het Afrikaanse Handvest van de rechten van de mens en de volkeren. De aanneming van de wet
en de reactie van de EU zijn in detail besproken met de lidstaten in de desbetreffende werkgroepen van de Raad. Op 4 maart 2014
heeft de HV/VV namens de EU een verklaring afgelegd waarin ze de wet veroordeelt, hetgeen ze reeds in twee eerdere verklaringen
had gedaan, op 18 februari 2014 en 20 december 201 3. Het delegatichoofd van de EU heeft er bij president Museveni verschillende
keren persoonlijk voor gelobbyd om het wetsvoorstel niet te ondertekenen. Op 14 februari 2012 werd hij hierbij vergezeld door de
EDEO-directeur voor Afrika.

Tijdens een versterkte politieke dialoog op 28 maart hebben de EU en Oeganda gepraat over de wet tegen homoseksualiteit en de
potentiéle impact ervan op de onderlinge betrekkingen in het kader van de Overeenkomst van Cotonou. In afwachting van het
resultaat van de vergadering zijn alle verdere betalingen voor begrotingssteun bevroren. In het kader van het 10e EOF (2008-2013)
kreeg Oeganda 439 miljoen euro steun toegewezen. De HV/VV heeft geen weet van Europeanen die momenteel in Oeganda
opgepakt zouden zijn op verdenking van homoseksualiteit.
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Question for written answer P-001969/14
to the Commission (Vice-President/High Representative)
Johannes Cornelis van Baalen (ALDE)
(20 February 2014)

Subject: VP[HR — Uganda’s Anti-Homosexuality Bill

On 23 January, the Ugandan Parliament formally submitted to the President the Anti-Homosexuality Bill, making homosexuality a
criminal offence. Last weekend, President Museveni indicated that he was willing to sign it.

1. Does the VP/HR consider that signing this bill into law would constitute a serious violation of the rights of sexual minorities
and is therefore unacceptable?

2. What action has the VP/HR already taken to prevent President Museveni from signing the bill?

3. Does the VP/HR consider that the European Union should take measures against Uganda if the President signs the Anti-
Homosexuality Bill? What measures is the VP/HR considering?

4. Various Member States (the Netherlands, Belgium) intend to freeze financial assistance to Uganda if the Anti-Homosexuality
Bill is signed. Will the VP/HR enter into discussions with the Member States with a view to instituting common measures against
Uganda if the Anti-Homosexuality Bill is signed?

5. Is Uganda currently receiving financial assistance from the European Union? If so, how much European funding is Uganda
receiving per annum?

6.  Will the VP/HR immediately freeze the abovementioned European financial assistance if President Museveni signs the Anti-
Homosexuality Bill?

7. At the end of January, the Belgian media reported that a Belgian man had been arrested in Uganda on suspicion of having
homosexual relations. Can the VP/HR indicate whether any other Europeans are in detention in Uganda on suspicion of
homosexuality?

Answer given by High Representative/Vice-President Ashton on behalf of the Commission
(11 April 2014)

The High Representative/Vice-President considers that the Anti-Homosexuality Act contradicts the international commitments of
the Ugandan government to respect and protect the fundamental human rights of all its citizens under the Universal Declaration of
Human Rights, the International Covenant on Civil and Political Rights and the African Charter of Human and Peoples’ Rights. The
adoption of the Act, and the EU response, has been fully discussed with the Member States in the appropriate Council Working
Groups. The HR/VP issued a declaration on behalf of the EU condemning the Act on 4 March 2014, as well as two previous
statements on 18 February 2014 and 20 December 201 3. The EU’s Head of Delegation on several occasions, and in the company of
the EEAS Managing Director for Africa on 14 February 2014, has lobbied President Museveni personally not to sign the bill into law.

The EU and Uganda will discuss the Anti-Homosexuality Act, and its potential impact on relations under the Cotonou Agreement, at
a round of enhanced political dialogue on 28 March. Any further budget support payments are on hold until the outcome of their
meeting. Under the 10th EDF (2008-201 3), Uganda has been allocated assistance of EUR 439 million. The HR/VP is not aware of any
Europeans currently in detention in Uganda on suspicion of homosexuality.
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Pergunta com pedido de resposta escrita P-001970/14
a Comissdo
Nuno Melo (PPE)
(20 de fevereiro de 2014)

Assunto: Fundagio de Serralves, Portugal

A existéncia e as atividades das fundacdes de utilidade pidblica que funcionam na Unido sio cruciais nos dominios da educacio,
formacio, investigacdo, memoria histérica e reconciliagdo entre as nagdes, protecio do ambiente, juventude e desportos, bem como
da arte e da cultura, sendo que o impacto de muitos dos projetos realizados por estas fundagdes ultrapassa largamente as fronteiras
nacionais.

Em 2012, a Comissdo apresentou uma proposta de regulamento do Conselho relativo ao Estatuto da Fundacio Europeia que visava
agilizar o apoio das fundagdes a causas de interesse puiblico em toda a UE. Apds a aprovagio pelo Parlamento da sua resolugdo de
2 de julho de 2013 sobre a proposta de regulamento do Conselho relativo ao Estatuto da Fundacio Europeia, tornou-se importante
que as negociagdes sobre este diploma legislativo avancem rapidamente, por forma a proporcionar ao setor das fundagdes este novo
instrumento, cuja necessidade ¢ claramente urgente.

A Fundagio de Serralves é reconhecida como uma das principais institui¢des culturais portuguesas e a mais relevante no norte de
Portugal. Esta institui¢do, cujas atividades se inserem num ambito internacional, embora estejam igualmente ao servico da
comunidade nacional, tem como missio sensibilizar o ptiblico para a arte contemporanea e as questdes ambientais.

1. Que prioridades estdo inscritas na agenda da Comissdo no tocante as politicas da UE no dominio da cultura, em particular no
que respeita ao sistema de incentivos fiscais em vigor para o mecenato cultural e os donativos para fins artisticos, e a criagio de uma
base de dados europeia de projetos culturais, uma vez que a existéncia de uma base de dados das instituicdes culturais a nivel da
Europa contribuiria para consolidar as redes e as ligagdes transfronteiras?

2. Tendo em conta os seus vdrios dominios de atividade, ao abrigo de que programas de financiamento da Unido Europeia
poderia a Fundagdo de Serralves solicitar apoio?

3. Paraquando prevé a Comissio o estabelecimento do quadro juridico para o estatuto da fundagdo europeia?

Resposta dada por AndroullaVassiliou em nome da Comissdo
(25 de marco de 2014)

A Comissdo estd ao corrente do trabalho realizado pela Fundagio Serralves, que a Fundagio apresentou no tltimo Férum Europeu da
Cultura em 5 de novembro de 2013.

As questdes relacionadas com a fiscalidade direta, incluindo a decisdo de conceder incentivos fiscais para o mecenato cultural e as
doagdes artisticas sdo essencialmente da competéncia dos Estados-Membros. Consequentemente, estes Gltimos sdo praticamente
livres de decidir as suas regras nesse dominio, desde que respeitem as suas obriga¢des decorrentes do Tratado. Ndo existe nenhum
plano europeu global a nivel de base de dados de projetos ou institui¢des culturais; dado o elevado niimero de instituicdes em toda a
Europa e a diversidade dos seus estatutos, ndo € claro se seria pratico criar uma base desse tipo.

Em termos préticos, a Fundagio poderia candidatar-se no 4mbito do programa Europa Criativa, que financia organizacdes culturais,
em especial projetos de cooperagdo, de redes e de plataformas. As subvengdes sdo concedidas mediante um processo de selecdo,
através de convites a apresentacdo de candidaturas. Para mais informagdes, consultar:
http://ec.europa.eu/culture/creative-europe/index_en.htm

Em 8 de fevereiro de 2012, a Comissdo apresentou uma proposta ao Conselho relativa a um regulamento sobre o Estatuto da

Fundagio Europeia. As negociagdes no Conselho estio ainda em curso. A Comissdo espera que, no futuro préximo ('), os Estados-
Membros cheguem a acordo sobre a referida proposta.

() COM(2012) 035 final.
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Question for written answer P-001970/14
to the Commission
Nuno Melo (PPE)
(20 February 2014)

Subject: The Serralves Foundation, Portugal

The existence and activities of foundations operating in the Union for the benefit of the public good are crucial in the fields of
education, training, research, historical memory and reconciliation between peoples, protection of the environment, youth and
sport, as well as arts and culture, with many of the projects undertaken by such foundations having an impact far beyond national
borders.

In 2012 the Commission issued a proposal for a Council regulation on the European foundation statute to make it easier for
foundations to support public benefit causes across the EU. Following the adoption by Parliament of its resolution of 2 July 2013 on
the proposal for a Council regulation on the Statute for a European Foundation, it is imperative that negotiations on this important
piece of legislation move forward quickly so as to provide the foundation sector with this new instrument of which it has been clearly
in urgent need.

The Serralves Foundation is recognised as one of Portugal’s leading cultural institutions and the most distinguished in northern
Portugal. The foundation, international in its scope and serving also the national community, has as its mission to raise awareness on
contemporary art and environmental issues.

1. What are the Commission’s priorities regarding EU cultural policies, in particular with respect to the system of tax incentives in
place for cultural patronage and artistic donations, and the establishment of a European database for cultural projects, given that the
existence of a European database of cultural institutions would serve to strengthen networks and cross-border links?

2. Inview of the various fields of activity of the Serralves Foundation, to which EU funding programmes would it be eligible to
apply?

3. When does the Commission expect to have established the legal framework for the European foundation statute?

Answer given by Ms Vassiliou on behalf of the Commission
(25 March 2014)

The Commission is aware of the work carried out by the Serralves Foundation, which the Foundation presented at the last European
Culture Forum on 5 November 2013.

Direct tax issues, including the decision to provide tax incentives for cultural patronage and artistic donations, fall essentially within
the competence of Member States. Hence they are basically free to decide upon their rules in this area, provided that they respect
their treaty obligations. A comprehensive European database of cultural projects or institutions does not exist; given the sheer
number of institutions across Europe and the diversity of their statutes, it is not clear how practical it would be to create one.

The Foundation could potentially apply under the Creative Europe programme, which provides funding to cultural organisations, in
particular for cooperation projects, for networks and for platforms. Grants are awarded following a competitive selection, through
calls for proposals. For more information see: http://ec.europa.eu/culture/creative-europe/index_en.htm

The Commission on 8 February 2012 made a proposal to the Council for a regulation on the Statute for a European Foundation.

Negotiations in the Council are still ongoing. The Commission hopes that Member States will be able to agree on this proposal in the
near future. ()

()  COM/2012/035 final.
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Otdzka k pisemnému zodpovézeni E-001971/14
Komisi
Oldfich Vlasik (ECR)
(20.unora 2014)

Predmét: Interpelace ve véci certifikace a provozu letadel s elektrickym motorem
Réd bych prostiednictvim této interpelace pozadal Evropskou komisi o zodpovézeni nésledujicich otédzek:
1.  Upravuje legislativa EU certifikaci a provoz letadel s elektrickym motorem?

2. Mé Komise v amyslu pfijmout legislativu upravujici certifikaci a provoz letadel s elektrickym motorem? Pokud ano, co bude
jejim obsahem, v jaké fazi ptipravy se nachdzi a kdy bude pfedlozena Evropskému parlamentu?

Predem dékuji za odpovéd.

Odpovéd pana Kallase jménem Komise
(9. dubna 2014)

Otdzky bezpecnosti letectvi upravuje nafizeni (ES) ¢. 216/2008 ('). Toto nafizeni nerozli§uje mezi riiznymi typy motorii. Motor je
vsouladu s ¢linkem 3 uvedeného nafizeni definovan jako vyrobek nehledé na to, zda jde o pistovy, proudovy nebo elektricky motor.

Certifikace motoru se provddi v souladu s nafizenim (EU) ¢ 7482012 (}) na zdkladé certifikacnich specifikaci (CS), které stanovi
piijatelné zpiisoby prokdzdni souladu se zdkladnimi pozadavky na letovou zpisobilost. Pokud pro vyrobek, ktery mé byt
certifikovdn, neexistuji vhodné bezpe¢nostni normy, jsou stanoveny zvlastni podrobné technické specifikace, nazvané ,zvlastni
podminky*. Pro elektrické motory v soucasnosti neexistuji zvlastni certifikacni specifikace. Tyto motory jsou certifikovany
na zdklad¢ CS-22H nebo CS-E, coZ jsou dokumenty obsahujici certifika¢ni specifikace pro motory a zvldstni podminky.

Na letadla pohdnénd elektrickymi motory se vztahuje i nafizeni (EU) €. 965/2012 () o leteckém provozu.

Stdvajici pfedpisy neni tfeba ménit za celem zohlednéni elektrickych motort. Jiz v roce 2006 byl certifikovan maly elektricky
motor pro pohon motorovych kluzaka.

(") Uk vést.L79,19.3.2008.
(® Ut vést.L224,21.8.2012.
() Ut vést.L296,25.10.2012.
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Question for written answer E-001971/14
to the Commission
Oldfich Vlasik (ECR)
(20 February 2014)

Subject: Certification and operation of aircraft with electric motors
I would like to put the following questions to the Commission:
1. Does EC law regulate the certification and operation of aircraft with electric motors?

2. Is the Commission considering adopting legislation to regulate the certification and operation of aircraft with electric motors?
If so, what will it contain, what stage are preparations at, and when will it be presented to Parliament?

Thank you for your response.

Answer given by Mr Kallas on behalf of the Commission
(9 April 2014)

Flight safety in the field of the aviation is governed by Regulation (EC) No 216/2008 ('). This regulation does not differentiate the
different types of engine. Wheter it be a piston engine, a turbine or an electrical engine, the engine is defined in accordance with
Article 3 of the aforementioned Regulation as a product.

The certification of an engine is carried out in accordance with Regulation (EU) No 748/2012 (}) on the basis of certification
specifications (CS) which provide for acceptable means to demonstrate compliance with the essential requirements for airworthiness.
When appropriate safety standards do not exist for the product to be certified, special detailed technical specifications, named special
conditions, are prescribed. Currently, there are no specific CS for electrical engines. Those engines are certified on the basis of CS-
22H or CS-E, documents listing the CS for engines, and special conditions.

With regard to Regulation (EU) No 965/2012 (*) on air operations, aircraft powered by electrical engines fall under the scope of
applicability of this regulation.

There is no need to amend the existing Regulations to take into account the electrical engines. One small electrical engine for
powering Powered Sailplans has already been certified in 2006.

() OJL79,19.3.2008.
®  OJL224,21.82012.
() 0JL296,25.10.2012.
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Foresporgsel til skriftlig besvarelse E-001972/14
til Kommissionen
Ole Christensen (S&D)
(20. februar 2014)

Om: Retten til fri bevagelighed og juridiske problematikker for LGBT-personer

[ mange EU-mdlemsstater nyder agtepar godt af en rakke rettigheder og fordele. De er herunder ofte i besiddelse af en rakke
skattefordele, ligesom de eksempelvis nyder godt af veldefinerede regler for foreldremyndighed og mulighed for at dele sygesikring.

Personer af samme kon, der indgdr i agteskaber eller registrerede partnerskaber, har i mange EU-medlemsstater krav pd samme
fordele og rettigheder som heteroseksuelle @gtepar.

[ forbindelse til retten til fri beveegelighed er det dog et stort problem, at mange EU-medlemsstater ikke anerkender aegteskaber, der er
indgdet mellem personer af samme ken i andre EU-medlemsstater. Den manglende anderkendelse medferer i mange tilfeelde
rettighedstab for de berorte personer — eksempelvis ugyldiggerelse af foreldremyndighed, darligere mulighed for at gare brug af
feelles sygesikring og bortfald af arveret. Det mé ses som en hindring af retten til fri bevagelighed, idet sddanne rettighedstab kan
afholde arbejdstagere fra at sgge og tage arbejde pa kryds og tveers af landegreenser i EU.

Kommissionen bedes derfor svare pd, hvad den vil gere for at modvirke, at mange EU-medlemsstater ikke anerkender agteskaber,
som er indgdet mellem personer af samme kon i andre EU-medlemsstater.

Kommissionen bedes videre svare pd, om det rettighedstab, som mange af de ovenfor omtalte personer udsattes for i forbindelse
med, at de som arbejdstagere bevager sig mellem forskellige EU-medlemsstater for at sege og tage arbejde, er i strid med retten til fri
bevagelighed.

Svar afgivet pi Kommissionens vegne af Viviane Reding
(15.april 2014)

Efter gazldende EU-ret herer den juridiske definition og reguleringen af egteskaber/registrerede partnerskaber under
medlemsstaternes enekompetencer. EU-reglerne palagger derfor ikke medlemsstaterne nogen forpligtelse til at indfere, regulere eller
anerkende aegteskaber/registrerede partnerskaber, der er indgdet mellem personer af samme kon, eller til at anerkende agteskaber og
registrerede partnerskaber, der er indgdet i en anden medlemsstat.

[ sager, der herer under EU’s kompetence, sisom EU-regler om EU-borgernes frie bevagelighed og opholdsret, foreligger der en
forpligtelse til ikke at forskelsbehandle pé grund af seksuel orientering (').

Kommissionen har forpligtet sig til at sikre, at LGBT-personer og deres familier fuldt ud kan udeve deres ret til fri beveegelighed og
opholdsret. Kommissionen bestraber sig pé at sikre, at medlemsstaterne ikke opstiller yderligere hindringer, nr det skal afgeres, om
EU-borgeres familiemedlemmer, herunder agtefaller/partnere af samme ken, skal have tilladelse til indrejse og ophold, og at de
respekterer grundlaeggende rettigheder, sdsom forbuddet mod forskelsbehandling péa grund af seksuel orientering og retten til respekt
for sit privatliv og familieliv, i alle situationer, der er knyttet til EU-borgernes frie bevaegelighed.

Kommissionen har aktivt grebet ind i tilfelde, hvor en medlemsstat har nagtet at udstede civilstandsattester beregnet til anvendelse
ved indgdelse af et partnerskab med en person af samme kon i en anden medlemsstat, og har indledt overtraedelsesprocedurer pa
grund af en medlemsstats manglende gennemferelse af den ret, som partnere af samme ken har til at blive forenet med EU-borgere i
medlemsstaten og tage ophold dér.

() Thenhold til traktaterne og chartret om grundleeggende rettigheder.
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Question for written answer E-001972/14
to the Commission
Ole Christensen (S&D)
(20 February 2014)

Subject: Right of free movement and legal problems for LGBT individuals

In many EU Member States, married couples enjoy a number of rights and advantages. That often includes tax benefits, together with,
for instance, well defined rules on parental responsibility and the possibility of joint health insurance.

In many EU Member States, two people of the same sex who marry each other or enter into a registered partnership enjoy the same
advantages and rights as a heterosexual married couple.

In connection with the right to free movement, however, it is major problem that many Member States do not recognise same-sex
marriages performed in other Member States. In many instances, non-recognition means a loss of rights for the persons concerned,
e.g. invalidation of parental responsibility, less scope for joint health insurance or abrogation of inheritance rights. This should be
regarded as a hindrance to exercising the right of free movement because, if rights are lost, workers may be stopped from seeking or
taking up employment in other EU countries.

Accordingly, what will the Commission do to counter the fact that many Member States do not recognise same-sex marriages
performed in other Member States.

In addition, is the loss of rights to which many of the individuals referred to above are subject, if they are workers moving between
Member States in order to seek and take up employment, contrary to the right of free movement?

Answer given by Mrs Reding on behalf of the Commission
(15 April 2014)

Under current EC law the legal definition and regulation of marriage/registered partnerships falls under exclusive competences of
Member States. Therefore, no obligation upon Member States can be drawn from EU rules regarding introduction, regulation or
recognition of same-sex marriages|registered partnerships, or to recognition by a Member State of marriages and registered
partnerships contracted in other Member States.

Where matters fall within EU competences like EU rules on freedom of movement and residence of EU citizens, there is an obligation
not to discriminate on the ground of sexual orientation (').

The Commission is committed to ensure LGBT persons and their family can fully exercise rights to free movement and residence.
The Commission seeks to ensure that Member States do not introduce additional obstacles when deciding upon the entry and
residence of family members of any EU citizens including same sex spouses/partners and respect fundamental rights like the
prohibition of discrimination on grounds of sexual orientation and the right to respect for private and family life, in all situations
linked to free movement by EU citizens.

The Commission has actively intervened when a Member State refused to issue civil status documents for the purpose of entering

into a same sex partnership in another Member State and has launched infringement proceedings on the grounds of a Member State’s
failure to implement the right of same-sex partners to join and reside together with EU citizens there.

()  Under Treaties and the Charter of Fundamental Rights.
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Epdrtnon pe aitpa ypartic andvinong E-001973/14
npog v Emrtporm)
Georgios Toussas (GUE/NGL)
(20 defpouvapiov 2014)

O¢pa: Navdyto tou kpoualiepomhoiou «Sea Diamond»

Enavepyopaote oxeTikd 1€ To vavayto tou kpoualiepomhotou «Sea Diamond» mou fudiotnke otig 5 Anpihiou 2007 oty «Kakvtépa» g
Zavtopivic. Me mapepfaceis pag (epwtoeic H-0509/2007, H-0748/2008, H-0037/2010, E-002071/2011 ka E-003198/2012)
€YOUpE emonpavel enavelMppéva toug mepParhovtikoug Kivduvoug yia o dalacolo 01kOGUGTNHA TG MEPLOYTS, TOU TEKHIPLOVOVTAL Ao
EMOTNHOVIKOUG Qopeic, aANd Kat TIG EMMTOOES 0TV Olkovopiia Tou vijotoy, mou faciletal oty dpactnpiOTTA GTOV TOUPLOTIKO TOpEN
exatovtadwy epyalopEvev Kat auToanacXONOUHEVOV ENAYYEAHATIOV.

TIpdogara, to Mpwtodikeio [ewpaid, pe andgaot) Tou dietage, v apeon avélkuon Tou vauayiou Kat UTOXPEWVEL TV TAOLOKTITPLAL ETAIPEL
va katapaler oto eNnviko Anpooto kat Tov Ajpo Orpag moco 14 ekatoppupiov eupd. Yrevdupiloupe ot kar to 2012 eiye emPAndel
mpdoTipo 1,2 exat. eupd 0TV MAOLOKTITPLA ETalpeia yia T pUmaven and T diaguyr) meTpedatoelddy ouctiy.

Tog tonodeteitan 1) Enttpornr) oty mpdtaon twv pallkdv gopéwv Kal Tov epyalopeEVOV KATOIKOV TG Savtopivig, mou £xel enavelMppéva
ompitet to KKE, ot onoiot Siekdikotv eni 7 xpovia v avékkuor tou «Sea Diamond» ki tov kadapiopd e daldootag mepioxnig e
«KaAvtépag» ano Tig pUTOYOVES OUGIES TOU Vauaylou;

Andvrnon tou «. Kallas €€ ovopatog g Emitponic
(9 Ampidiou 2014)

H Emtponn enwupel va napanépyet 1o Agidtipo Méhog tou Kowofouliou otig anaviroeig mou £0woe G TpONyOUHEVES EPWTIOELG OXETIKAL L1
TO GUYKEKPILIEVO aTUYNC, Kot GUYKEKpLpEva oTig epwthoelg: E-2185/2007, E-2274/2007, E-2985/2007, H-0509/2007, E-5789/2007,
E-1944/2008, H-0748/2008, E-5439/2008, E-6685/2008, E-4818/2009, H-0037/2010, E-2071/2011, E-5420/2011,
E-3198/2012 kat E-3650/2012.

e oyéon pie Ta Vépata mou avapEpinkav ot auTég Tig anavtroel, 1) Enttponr) da fidede va enavélder ota akohouda técoepa:

1. Aev umapyel, ovpguva pe to dikaio g EE, unoypéwon mou va emPaler yevikd v avélkuon vavayiev petd and daldoola
aTUXNpaTO.

2. Ano to 2009 (Odnyia 2009/20/EK (), 0Aa ta mhoia eivar unoypewpéva va Sadétouv katdAMAn acgdhion otav elogpyovtal oe
otovdnnote Mpéva g EE 1 e&épyoviar and autdy, omwg emiong otav gepouv ) onpaia kpdtoug pedoug g Eveons. Aut n
UTIOXPEWOT] ACQANLOTG KAAUTITEL GUYKEKPLUEVE, HETAEY ANV VAUTIKGOV QNALTHOE®Y, TO KOGTOG TOU AMALTEITAL yio TV avéAkuon Kat
v eEoudetépwon v PAANTIKGOY EMMTOCEOY EVOG VaUayioU 1 TUNHATGY TOU. AUTO GNOTENEL GIHAVTIKY] EVIOXUGT THG EVOOLAKTS
nohrtikng yia ] Jahacoia ac@aleta, Sedopévou OTL ot evepyeleg aveAkuoG vauayiou Telvouv va eivat akpag danavipés and anoyn
OLKOVOLLK®V KaL TEXVIKGY TOPLY, OTwG ouVEPT) pe napopota neptotatikd oty EE (vavayto Costa Concordia).

3. H odnyla 2008/98/EK (%) yia ta andfAnta mpofAéner edikoUg 6pous yia Ta kpdrtn HEN] TPOKEHEVOU VO GURHOPQOVOVTAL HE TNV
unoxpewot] Stayelptongs Tev anoBMTOV KATd TPOTO TOU va PNV £XEL APVITIKEG EMTTOOELS 0T0 TEptFAAhov kat TV avdpenivi uyeid.

4. H Emtpor} mpowdel Siapkds v emkipwon diedvov vavtihakev oupfacewy, oupmepiapfavopévns g diedvols oupPaons tou
Naipopmt tou 2007 yia v avéAkuon vavayiov.

() EEL 131 28.5.2009.
()  OB8nyia 2008/98[EK, EE L 312 ¢ 22.11.2008, 0. 3, ) onoia katapyei v odnyia 2006/12/EK, EE L 114 g 27.4.2006.
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Question for written answer E-001973/14
to the Commission
Georgios Toussas (GUE/NGL)
(20 February 2014)

Subject: Wreck of the Cruise Ship Sea Diamond

[ wish to return to the subject of the wreck of the cruise ship Sea Diamond which sank on 5 April 2007 in the caldera of Santorini.
Through my interventions (questions H-000509/2007, H-000748/2008, H-000037/2010, E-002071/2011 and E-003198/2012),
I have repeatedly drawn attention to the environmental risks to the marine ecosystem of the region, documented by official scientific
bodies, and also the impact on the island’s economy, which is based on tourism, a sector in which hundreds of employees and self-
employed persons work.

Recently, Piraeus Court of the First Instance ordered the immediate raising of the wreck from the seabed and forced the shipping
company to pay EUR 14 million to the Greek state and the municipality of Thira (Santorini). It will be recalled that in 2012 the
company had been fined EUR 1.2 million for pollution caused by oil leaks.

For seven years, representative organisations and workers resident on the island, with the consistent support of the Greek
Communist Party, have been demanding that the Sea Diamond be raised and that the sea area of the caldera be cleaned from pollution
emanating from the wreck. How does the Commission view this proposal?

Answer given by Mr Kallas on behalf of the Commission
(9 April 2014)

The Commission wishes to refer the Honourable Member to its replies to earlier questions on this accident, namely: E-2185/2007,
E-2274/2007, E-2985/2007, H-0509/2007, E-5789/2007, E-1944/2008, H-0748/2008, E-5439/2008, E-6685/2008,
E-4818/2009,H-0037/2010,E-2071/2011, E-5420/2011, E-3198/2012 and E-3650/2012.

With reference to the points already made in these replies, the Commission would like to reiterate the following four:
1. Thereis no obligation under EC law that prescribes in general the removal of wrecks following maritime accidents.

2. Since 2009 (Directive 2009/20/EC (")), there is an obligation for all ships to have adequate insurance when entering or leaving
any EU port, or when flying the flag of an EU Member State. This insurance obligation specifically covers, among other
maritime claims, the cost of removal and rendering harmless of a shipwreck or any parts thereof. This is an important
reinforcement of the EU maritime safety policy, as wreck removal operations tend to be extremely costly in terms of financial
and technical resources, which has been the case with similar experiences in the EU (Costa Concordia).

3. Directive 2008/98/EC () on waste establishes specific conditions for Member States to comply with their obligation of
ensuring that waste is disposed of without endangering human health or the environment.

4. The Commission continuously promotes the ratification of international maritime conventions, including the Nairobi
International Convention on the Removal of Wrecks of 2007.

() OJL131,28.5.2009.
()  Directive 2008/98/EC, OJ L 312, 22.11.2008, p. 3, repealing Directive 2006/12[EC, O] L 114, 27.4.2006.
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Anfrage zur schriftlichen Beantwortung E-001974/14
an die Kommission
Hiltrud Breyer (Verts/ALE)
(20. Februar 2014)

Betrifft: Sammelsysteme fiir nicht verwendete Arzneimittel

In der Richtlinie 2004/27/EG zu Humanarzneimitteln werden die Mitgliedstaaten dazu verpflichtet, Sammelsysteme fiir die
pharmazeutischen Abfille der Haushalte einzurichten. Einem aktuellen Bericht der Kampagne ,Health Care Without Harm Europe*
(Gesundheitsversorgung ohne Schidigung der Gesundheit/Zweigstelle Europa) zufolge sind die Systeme in den meisten
Mitgliedstaaten eingerichtet worden, die Organisationstiefe und der Umsetzungsgrad variieren jedoch stark, und genaue Angaben
tiber ihre Wirksamkeit fehlen bzw. sind unvollstindig. Ferner gibt es fiir einige Mitgliedstaaten wie Bulgarien, Zypern und Malta
keine Belege dafiir, dass ein derartiges System eingefiihrt wird.

Durch die Harmonisierung europdischer Sammelsysteme konnte deren Effizienz gesteigert, die Vergleichbarkeit unter den
Mitgliedstaaten ermdoglicht und die Rechenschaftspflicht der pharmazeutischen Industrie und verbundener Akteure ausgeweitet
sowie die Transparenz erhoht und die Konformitit durchgesetzt werden.

In der Richtlinie 2010/84/EU und der Verordnung (EU) Nr.1235/2010 (zur Unbedenklichkeit von Arzneimitteln und zur
Pharmakovigilanz) wurde die Kommission aufgefordert, einen Bericht iiber das Ausmafl des Problems zu erstellen und die
Notwendigkeit von Anderungen des Arzneimittelrechts oder anderer einschligiger Rechtsvorschriften der Union zu bewerten. Die
Veroffentlichung des Berichts und die Einleitung einer offentlichen Konsultation zu diesem Thema wurden wiederholt verschoben.

1. Ist der Kommission bekannt, ob die genannten Linder, d. h. Bulgarien, Zypern und Malta, ein Sammelsystem fiir nicht
verwendete Arzneimittel eingerichtet haben? Falls nicht, welche Mafinahmen gedenkt die Kommission zu ergreifen, damit diese
Léander ihren rechtlichen Verpflichtungen nachkommen?

2. Wann rechnet die Kommission mit der Vorlage des genannten Berichts? Ist eine 6ffentliche Konsultation der Interessentrager
vorgesehen?

Wird in dem Bericht und bei den maoglichen kiinftigen politischen Optionen die Harmonisierung von Sammelsystemen fiir
abgelaufene und nicht verwendete Arzneimittel auf EU-Ebene in Erwdgung gezogen?

Antwort von Tonio Borg im Namen der Kommission
(16. April 2014)

Die Kommission soll bis September 2015 ein strategisches Konzept gegen die Wasserverschmutzung durch pharmazeutische Stoffe
entwickeln und bis zum 14. September 2017 Mafinahmen vorschlagen, die gegebenenfalls auf Ebene der Union und/oder der
Mitgliedstaaten zu ergreifen sind, um gegen die moglichen Umweltauswirkungen von pharmazeutischen Stoffen vorzugehen ().
Dieses strategische Konzept ersetzt den urspriinglich in der Richtlinie 2010/84/EU (*) und in der Verordnung (EU) Nr. 1235/2010 ()
vorgesehenen Bericht.

Bei der Entwicklung des strategischen Konzepts wird die Kommission fiir eine intensive Konsultation aller Interessentrdger und der
breiten Offentlichkeit sorgen.

Der Kommission liegen keine genauen amtlichen Angaben tiber die Einrichtung von Sammelsystemen fiir nicht verwendete
Arzneimittel in Bulgarien, Zypern und Malta vor. Die Verbesserung von Sammelsystemen fiir abgelaufene und nicht verwendete
Arzneimittel durch die Mitgliedstaaten ist eine politische Option, die bei der Entwicklung des strategischen Konzepts beriicksichtigt
werden diirfte.

()  Richtlinie 2013/39/EU des Europaischen Parlaments und des Rates vom 12. August 2013 zur Anderung der Richtlinien 2000/60/EG und 2008/105EG in Bezug auf
prioritire Stoffe im Bereich der Wasserpolitik (ABI. L 226 vom 24.8.2013).

()  Richtlinie 2010/84/EU des Européischen Parlaments und des Rates vom 15. Dezember 2010 zur Anderung der Richtlinie 2001/83/EG zur Schaffung eines
Gemeinschaftskodexes fiir Humanarzneimittel hinsichtlich der Pharmakovigilanz (ABI. L 348 vom 31.12.2010).

() Verordnung (EU) Nr.1235/2010 des Européischen Parlaments und des Rates vom 15. Dezember 2010 zur Anderung der Verordnung (EG) Nr. 726/2004 zur
Festlegung von Gemeinschaftsverfahren fiir die Genehmigung und Uberwachung von Human- und Tierarzneimitteln und zur Errichtung einer Européischen
Arzneimittel-Agentur hinsichtlich der Pharmakovigilanz von Humanarzneimitteln und der Verordnung (EG) Nr. 1394/2007 iiber Arzneimittel fiir neuartige
Therapien (ABI. L 348 vom 31.12.2010).
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Question for written answer E-001974/14
to the Commission
Hiltrud Breyer (Verts/ALE)
(20 February 2014)

Subject: Ppharma and collection schemes for unused pharmaceuticals

Directive 2004/27 [EC relating to medicinal products for human use obliges Member States to implement collection schemes for
household pharmaceutical waste. According to a recent report published by Health Care Without Harm Europe, systems are
implemented in the majority of Member States, but the level of organisation and implementation is highly variable, and detailed
information on their efficiency is scattered and lacking. Moreover, for some Members States like Bulgaria, Cyprus and Malta there is
no indication that such a system is being implemented.

The harmonisation of European collection schemes could increase their efficiency, allow comparability among Member States and
extend accountability to the pharmaceutical industry and associated players, as well as increase transparency and enforce
compliance.

Directive 2010/84/EU and Regulation (EU) No 1235/2010 (relating to drug safety and pharmacovigilance) called upon the
Commission to produce a report on the scale of the problem and an assessment of whether amendments to legislation on medicinal
products or other relevant Union legislation are required. The publication of the report and launch of a public consultation on the
issue has been consistently delayed.

1. Does the Commission know if the aforementioned countries, namely Bulgaria, Cyprus and Malta, have implemented a
collection scheme for unused pharmaceuticals? If not, what measures is the Commission taking to ensure that these countries fulfil
their legal obligations?

2. When does the Commission expect that the aforementioned report will be released? Is a stakeholders’ public consultation
planned?

Will the report and the possible upcoming policy options consider the harmonisation of collection schemes for expired and unused
pharmaceuticals at European level?

Answer given by Mr Borg on behalf of the Commission
(16 April 2014)

The Commission is to develop a strategic approach to pollution of water by pharmaceutical substances by September 2015 and to
propose by 14 September 2017 measures to be taken at Union and/or Member State level, as appropriate, to address the possible
environmental impacts of pharmaceutical substances (). This strategic approach replaces the report initially foreseen by
Directive 2010/84/EU (*) and Regulation (EU) No 1235/2010 (*).

In the development of the strategic approach the Commission will ensure close consultation of all stakeholders as well as the public
at large.

The Commission has no precise official information regarding the implementation of collection schemes for unused
pharmaceuticals by Bulgaria, Cyprus and Malta. The improvement of collection schemes for expired and unused pharmaceuticals by
Member States is a policy option likely to be considered in the development of the strategic approach.

()  Directive 2013/39/EU of the European Parliament and of the Council of 12 August 2013 amending Directives 2000/60/EC and 2008/105/EC as regards priority
substances in the field of water policy. OJ L 226, 24.8.2013.

()  Directive 2010/84/EU of the European Parliament and of the Council of 15 December 2010 amending, as regards pharmacovigilance, Directive 2001/83/EC on the
Community code relating to medicinal products for human use, L 348, 31.12.2010.

()  Regulation (EU) No 1235/2010 of the European Parliament and of the Council of 15 December 2010 amending, as regards pharmacovigilance of medicinal products
for human use, Regulation (EC) No 726/2004 laying down Community procedures for the authorisation and supervision of medicinal products for human and
veterinary use and establishing a European Medicines Agency, and Regulation (EC) No 1394/2007 on advanced therapy medicinal products, L 348, 31.12.2010.
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Anfrage zur schriftlichen Beantwortung E-001975/14
an die Kommission
Hiltrud Breyer (Verts/ALE)
(20. Februar 2014)

Betrifft: Ist das Vorsorgeprinzip bloR ein Prinzip?

Am 2. Februar 2000 veréffentlichte die Kommission eine Mitteilung zum Vorsorgeprinzip, in der sie auch ein Verfahren fir die
Anwendung dieser Mafnahme verabschiedete. Artikel 191 Absatz 2 des Vertrags von Lissabon lautet: ,Die Umweltpolitik der Union
zielt unter Beriicksichtigung der unterschiedlichen Gegebenheiten in den einzelnen Regionen der Union auf ein hohes Schutzniveau
ab. Sie beruht auf den Grundsitzen der Vorsorge und Vorbeugung, auf dem Grundsatz, Umweltbeeintrichtigungen mit Vorrang an
ihrem Ursprung zu bekdmpfen, sowie auf dem Verursacherprinzip“.

Wie oft hat die Kommission seit der Veroffentlichung der genannten Mitteilung in Fillen im Zusammenhang mit dem Einsatz von
Chemikalien und anderen gefihrlichen Stoffen auf das Vorsorgeprinzip zuriickgegriffen?

Antwort von Herrn Poto¢nik im Namen der Kommission
(28. April 2014)

Im Einklang mit Artikel 191 Absatz 2 des Vertrags wird in der REACH-Verordnung (') speziell auf das Vorsorgeprinzip verwiesen.

Gemaif der Mitteilung der Kommission iiber die Anwendbarkeit des Vorsorgeprinzips (*) wird in der Phase der Risikobewertung im
Rahmen aller REACH-Verfahren routinemifSig ein vorbeugender Ansatz verfolgt. Bislang war es im Rahmen des
REACH-Beschrinkungsverfahrens nicht erforderlich, vorbeugende Risikomanagemententscheidungen im Einklang mit dem
Vorsorgeprinzip zu treffen.

()  Verordnung (EG) Nr. 1907/2006 des Europiischen Parlaments und des Rates vom 18. Dezember 2006 zur Registrierung, Bewertung, Zulassung und Beschrinkung
chemischer Stoffe.
()  Mitteilung der Kommission iiber die Anwendbarkeit des Vorsorgeprinzips (KOM(2000)1 endg.).
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Question for written answer E-001975/14
to the Commission
Hiltrud Breyer (Verts/ALE)
(20 February 2014)

Subject: Is the precautionary principle just a principle?

On 2 February 2000, the Commission issued a communication on the precautionary principle in which it adopted a procedure for
the application of this measure. Article 191(2) of the Treaty of Lisbon states that ‘Union policy on the environment shall aim at a
high level of protection taking into account the diversity of situations in the various regions of the Union. It shall be based on the
precautionary principle and on the principles that preventive action should be taken, that environmental damage should as a priority
be rectified at source and that the polluter should pay’.

How often has the Commission had recourse to the precautionary principal in cases relating to the use of chemicals and other
hazardous agents since publication of the aforementioned communication?

Answer given by Mr Poto on behalf of the Commission
(28 April 2014)

In line with Article 191(2) of the Treaty, the REACH regulation (") refers specifically to the precautionary principle.

A prudential approach is routinely applied at the risk assessment stage under all the REACH procedures in accordance with the
Commission’s Communication on the Precautionary Principle (?). To date, it has not been necessary to take preventive risk
management decisions in accordance with the Precautionary Principle under the REACH restrictions procedure.

()  Regulation (EC) No 1907/2206 of the European parliament and of the Council of 18 December 2006 concerning the Registration, Evaluation, Authorisation and
Restriction of Chemicals.
()  Communication from the Commission on the precautionary principle COM(2000) 1 Final.
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Vraag met verzoek om schriftelijk antwoord E-001978/14
aan de Commissie
Derk Jan Eppink (ECR)
(20 februari 2014)

Betreft: Follow-up over de kwestie van mededinging in de EU-suikersector

In antwoord op een eerder door mij ingediende vraag over concurrentie in de EU-suikersector (E-003464/2012), deelde de
Commissie mee dat zij bereid is de suikermarkten te onderzoeken ,indien er concrete aanwijzingen zijn van mogelijk
concurrentieverstorend gedrag dat verder gaat dan loutere concentratie op deze markten”.

Op 18 februari 2014 heeft het Bundeskartellamt, de Duitse nationale regelgever op het gebied van mededinging, de drie belangrijkste
Duitse suikerproducenten (Nordzucker, Siidzucker en Pfeifer & Langen) 280 miljoen EUR boete opgelegd wegens het sluiten van
concurrentieverstorende overeenkomsten over afzetgebieden, quota en prijzen. Opvallend genoeg was gebleken dat de inbreuken
zich over meerdere jaren uitstrekten en de periode besloegen van het midden van de jaren negentig tot 2009.

Ondanks het feit dat hiermee concurrentieverstorende praktijken op de EU-suikermarkt duidelijk bewezen zijn, heeft een
woordvoerster van de Commissie recentelijk aan Reuter meegedeeld dat de Commissie haar onderzoek naar de suikersector
momenteel niet zal voortzetten (*).

1.  Waarom heeft de Commissie precies op het moment waarop het Bundeskartellamt een uitspraak heeft gedaan die als
uitgangspunt zou kunnen dienen voor een EU-breed onderzoek naar concurrentieverstorende praktijken in de suikersector besloten
om haar onderzoek af te breken?

2. Welke maatregelen is de Commissie van plan op EU-niveau te treffen, gezien het feit dat er nu concreet bewijs voorhanden is
van concurrentieverstorende praktijken op de suikermarkten, waar het gevaar van dergelijke praktijken vanwege de hoge mate van
concentratie binnen de sector reeds zeer groot was (twee derde van alle EU-productierechten is in handen van slechts vier
ondernemingen die hun markten zorgvuldig hebben verdeeld)?

Antwoord van de heer Almunia namens de Commissie
(10 april 2014)

In april 2013 hebben ambtenaren van de Commissie onaangekondigde inspecties uitgevoerd in de gebouwen van ondernemingen
die actief zijn in de suikerindustrie in verscheidene lidstaten. De Commissie zocht naar feiten die het bestaan van kartelafspraken
tussen leveranciers van witte suiker konden bevestigen. Het onderzoek was niet gericht op de algemene werking van het quotastelsel
als dusdanig of op de uitwerkingen ervan op de concurrentie tussen de suikerproducenten.

De Commissie heeft besloten om het onderzoek op dit moment niet verder te zetten. Het aanvankelijke vermoeden van de
Commissie dat er heimelijke afspraken bestaan tussen de suikerproducenten in verschillende EU-landen, werd immers niet bevestigd
door de informatie die ter plaatse werd verzameld. Dit werd vorige maand door onze woordvoerder meegedeeld.

Het onderzoek van de Commissie dat inmiddels werd gesloten, betrof mogelijk concurrentieverstorend gedrag in een andere periode
dan die welke door het Bundeskartellamt werd onderzocht. Bovendien zijn ook de activiteiten die het onderwerp vormden van beide
onderzoeken niet noodzakelijkerwijs dezelfde. De afsluiting van het onderzoek van de Commissie houdt dan ook geen verband met
de conclusies van het onderzoek van het Bundeskartellamt.

De Commissie sluit niet uit dat zij de suikersector in een later stadium opnieuw aan een onderzoek zal onderwerpen, op basis van
nieuwe elementen afkomstig van nationale mededingingsautoriteiten of andere bronnen. Sectoren met een sterke concentratie van
bedrijven, zoals de suikerindustrie, zijn gevoelig voor kartelvorming zoals opnieuw wordt bevestigd door de conclusies van het
onderzoek van het Bundeskartellamt. Deze sectoren verdienen de aandacht van mededingingsautoriteiten in de hele EU, inclusief de
Commissie. Dit is precies waarom de Commissie in 2013 optrad en niet zal aarzelen om opnieuw op te treden, indien en wanneer dit
nodig is.

() Zie het persbericht van Reuters van 18.2.2014 ,Suedzucker, other German sugar refiners fined over cartel”.
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Question for written answer E-001978/14
to the Commission
Derk Jan Eppink (ECR)
(20 February 2014)

Subject: Follow-up on the issue of competition in the EU sugar sector

In response to a previous question I submitted on the issue of competition in the EU sugar sector (E-003464/2012), the Commission
noted that it stands ‘ready to investigate [...] if there are concrete indications of possible anti-competitive behaviour beyond the mere
fact of concentration in those markets’.

On 18 February 2014, Germany’s national competition regulator, the Bundeskartellamt, fined Nordzucker, Stidzucker and Pfeifer &
Langen — the three major German sugar manufacturers — EUR 280 million for concluding anti-competitive agreements on sales
areas, quotas and prices. It is striking that the infringements were found to have taken place over several years up to 2009, in some
cases dating back to the mid-1990s.

Yet despite this clear evidence of anti-competitive behaviour in the EU sugar market, a Commission spokeswoman recently told
Reuters that ‘the Commission will not pursue its investigation into the sugar sector any further at this point in time’ (*).

1. Why has the Commission decided to abandon its investigation precisely at a time when the Bundeskartellamt has provided a
potential springboard for an EU-wide investigation into anti-competitive behaviour in the sugar sector?

2. Given that we now have concrete evidence of anti-competitive behaviour in a market which was already highly susceptible to
such behaviour, due to the concentrated nature of the sector (just four companies hold two thirds of all EU production rights in
carefully divided markets), what action does the Commission intend to take at the EU level on this issue?

Answer given by Mr Almunia on behalf of the Commission
(10 April 2014)

In April 2013 Commission officials undertook unannounced inspections at the premises of companies active in the sugar industry in
several Member States. The Commission searched for facts that could confirm the existence of cartel agreements between suppliers
of white sugar. The investigation did not target the overall functioning of the quota system as such or its effects on competition
between sugar producers.

As the Commission’s initial suspicion as to the existence of collusion between the sugar producers in various EU countries was not
conclusively confirmed by the information gathered on the spot, the Commission decided not to pursue this investigation at this
point in time. This was communicated by our spokesperson last month.

The investigation of the Commission that has now been closed searched for possible anti-competitive behavior in a time period
different from that investigated by the Bundeskartellamt. Nor is the behaviour targeted by both investigations necessarily the same.
The closure of the Commission investigation has therefore no relation with the conclusions of the Bundeskartellamt investigation.

The Commission does not exclude that it may re-investigate the sugar sector at a later stage, on the basis of new elements originating
from national competition authorities or otherwise. Highly concentrated sectors, such as the sugar industry, are sensitive to cartel
behaviour, as again confirmed by the conclusions of the investigation of the Bundeskartellamt. These sectors deserve the attention of
competition authorities throughout the EU, including the Commission. This is exactly why the Commission acted in 2013, and the
Commission will not refrain from doing this again, if and when necessary.

() See Reuters article of 18.2.2014 ‘Suedzucker, other sugar refiners fined over cartel’.



16.9.2014 Dziennik Urzedowy Unii Europejskiej C317/63

(English version)

Question for written answer E-001979/14
to the Commission
Claude Moraes (S&D)
(20 February 2014)

Subject: UK bedroom tax

A recent UN report on UK housing conditions has called for the immediate suspension of the ‘bedroom tax’ and for it to be fully
evaluated in light of evidence highlighting its negative impacts, particularly on a huge number of vulnerable individuals and

households.

Can the Commission state what action it has or will be taking in its role of supporting Member States in the implementation of
welfare reforms to ensure that EU citizens are not discriminated?

Answer given by Mr Andor on behalf of the Commission
(9 April 2014)

Social policy is primarily a matter of national competence. However, the Commission provides the Member States with support to
promote social inclusion, including in the areas of housing exclusion and homelessness.

Through the European Semester process, the Commission sets overall budget, economic and social priorities, and gives policy
guidance to boost growth, employment and social cohesion in line with the EU’s long-term growth strategy. The Semester process
allows practical recommendations to be issued in the social field. Cohesion policy funds (') are mobilised to contribute to economic
recovery, provide more support for the unemployed, young people and the disadvantaged, and alleviate the social consequences of
the crisis. Under the social open method of coordination, the Commission supports the Social Protection Committee in mobilising
various instruments to tackle poverty and social exclusion. It promotes cooperation among the Member States through an
established framework for thematic and multilateral surveillance of Member States’ social protection reforms.

In the Social Investment Package (%), the Commission called on the Member States to ensure access to high-quality, affordable social
services, including social housing (*). It has also put forward a range of proposals for promoting good practice and ensuring better
access to housing and preventing evictions (*).

As regards the potentially discriminatory aspects of the ‘bedroom tax’, the Honourable Member is referred to the Commission’s
answer to Questions E-4633/2013 (*) and E-4930/2013 (°).

()  In particular, the European Social Fund, the European Regional Development Fund, the Programme for Social Change and Innovation and the Fund for the Most
Deprived.

()  Communication ‘Towards Social Investment for Growth and Cohesion — including implementing the European Social Fund 2014-2020" (COM(2013) 83 final of
20 February 2013).

()  Commission Staff Working Document ‘Follow-up on the implementation by the Member States of the 2008 European Commission recommendation on active
inclusion of people excluded from the labour market — Towards a social investment approach’ (SWD(2013) 39 final of 20 February 2013).

()  See Commission Staff Working Document ‘Confronting Homelessness in the European Union’ (SWD(2013) 42 final of 20 February 2013).

() http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?type=WQ&reference=E-2013-0046 3 3&language=EN

() http://www.europarl.europa.eu/sides/getAllAnswers.do?reference=E-2013-004930&language=EN
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Question for written answer E-001980/14
to the Commission
George Lyon (ALDE)
(20 February 2014)

Subject: Common Agricultural Policy payments to new Member States

Common Agricultural Policy (CAP) payments to new Member States have been well below the average EU level for the first year of
membership.

Could the Commission confirm that the formula used to allocate CAP payments to Member States which joined the EU after 2003
amounted to 25% of the average EU payments?

Answer given by Mr Ciolos on behalf of the Commission
(2 April 2014)

It is assumed that the reference to 25% of the average EU payments in the question of the Honourable Member relates to the phasing-
in of the direct aids to farmers in the new Member States.

The direct aids envelopes for EU-10 and EU-2 were established on the basis of the same unit values as for the EU-15, using the actual
yields, tonnes and numbers of animals, and resulting from the accession negotiations.

Irrespective of the allocations, direct aids in the Member States that joined the European Union after 2003 are subject to the principle
of gradual introduction (phasing-in). In the first year of the accession, the phasing-in rate of the direct aids corresponded to 25% of
the then applicable level of payments in the Member States other than the new Member States. Since their accession, the payments to
these Member States have constantly increased as a result of the phasing-in.

For information and as regards rural development, Member States must adopt multiannual programmes which are always
progressively implemented over the programming period. As a result, payments are usually very low the first year of programming
irrespective of the amounts (commitment appropriations) allocated to programmes. For Member States that joined the EU after
2003, the amounts allocated to the rural development policy were established in the accession treaties.
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Question for written answer E-001981/14
to the Commission
George Lyon (ALDE)
(20 February 2014)

Subject: Update on fuel duty rebate for rural areas in the UK

The UK Government has submitted an application to the Commission for 17 of the most rural areas in mainland UK to receive a fuel
duty discount of up to five pence per litre.

1.  Canthe Commission provide an updated timescale for the implementation of this rebate?

2. How many road users does the Commission estimate could benefit from this rebate, should it be approved?

Answer given by Mr Semeta on behalf of the Commission
(27 March 2014)

1.  The Commission is currently assessing the United Kingdom'’s request for derogation under Article 19 of Directive 2003/96/EC.
Depending on this assessment the Commission will decide whether to make a proposal for a Council Decision. The possible draft
proposal for Council Decision would then be subject to a special legislative procedure, requiring unanimity involving all the
28 Member States in the Council. At this early stage it is difficult to provide an exact timetable for a possible implementation of this
measure.

2. The Commission cannot comment at this stage on this question but would encourage the Honourable Member to contact the
UK authorities about their estimate in this regard.
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Question for written answer E-001982/14
to the Commission
George Lyon (ALDE)
(20 February 2014)

Subject: Organ harvesting in China

On 12 December 2013, Parliament adopted a resolution expressing its concern about organ harvesting in China. It called for the EU
to raise awareness of the issue and publicly condemn organ transplant abuse in China.

Could the Commission detail the action taken to address these concerns since the adoption of the aforementioned resolution?

Answer given by High Representative/Vice-President Ashton on behalf of the Commission
(23 May 2014)

In its contacts with the Chinese authorities, the EEAS has regularly raised concerns about the re-education through labour system, the
death Penalty and Freedom of Religion or Belief, with particular reference to Falun Gong followers. The EU has also repeatedly
expressed its concerns over the secrecy that surrounds both death penalty and organ transplant statistics, which makes it impossible
to gain an accurate picture of the source of transplanted organs, and at allegations that many organs were ‘harvested’ from prisoners,
especially Falun Gong followers. The next EU-China Human Rights dialogue is likely to take place in the coming months and the EU
will be able to reiterate its concerns.

This EU position is fully in line with WHO Guiding principles (') and Conventions/Resolutions of the Council of Europe (%), based on
voluntary and unpaid donation of organs. These principles are reflected in the EU legislation, e.g. Directive 2010/53/EU on standards
of quality and safety of human organs intended for transplantation.

Directive 2011/36/EU on preventing and combating trafficking in human beings and protecting its victims (*) establishes minimum
rules concerning the definition of criminal offences and sanctions in the area of trafficking in human beings including for the
purposes of organ removal. Article 10 affords Member States the possibility of giving extra-territorial scope to its jurisdiction
including for offences committed for the benefit of a legal person established in its territory. In addition the Organs Action Plan ()
calls on Member states to establish EU-wide agreements on monitoring the extent of organ trafficking. The Commission published a
staff working document (°) for the mid-term review of this Action Plan on 25 April 2014.

http:/[www.who.int[transplantation/Guiding_PrinciplesTransplantation_WHA63.22en.pdf

http:/[www.coe.int/t/dg3 [healthbioethic/Activities/05_Organ_transplantation_en/default_en.asp

Directive 2011/36/EU of the European Parliament and of the Council of 5 April 2011, OJ L 101, 15.4.2011, p. 1.

COM(2008) 819/3 Action Plan on Organ Donation and Transplantation (2009-2015): Strengthened Cooperation between Member States.

SWD(2014) 147 final, Commission Staff Working Document on the mid-term review of the ‘Action Plan on Organ Donation and Transplantation (2009-2015):
Strengthened Cooperation between Member States’: http://ec.europa.eu/health/blood_tissues_organs/docs/midtermreview_actionplan_organ_en.pdf

>
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Question for written answer E-001983/14
to the Commission
George Lyon (ALDE)
(20 February 2014)

Subject: Dispute over mackerel quotas with the Faroe Islands and Iceland

The long-standing dispute over mackerel quotas with the Faroe Islands and Iceland remains unresolved, as they continue to overfish
stocks in the North-East Atlantic which have increased as a result of cooperation between the EU and Norway on sustainable fishing
quotas.

Can the Commission provide an update on the current state of negotiations with the Faroe Islands and Iceland?
Is the Commission considering further punitive measures against the Faroe Islands and Iceland?

What is the latest scientific advice the Commission has received on mackerel stocks, and how will this influence the ongoing
negotiations with the Faroe Islands and Iceland?

Is the Commission actively consulting with our partners in Norway on this issue?

Answer given by Ms Damanaki on behalf of the Commission
(23 April 2014)

Following successive rounds of consultations among coastal States, an arrangement on the management of mackerel could be found
involving the EU, the Faroe Islands and Norway. While Iceland does not yet adhere to this arrangement, provisions have been made
for this country to join and adopt a total allowable catch in coherence with the catch limitations adopted by the other parties.

This arrangement was followed by successful bilateral consultations between the EU and Norway on one side and between the EU
and Faroe Islands on the exchange of reciprocal fishing rights. The exchanges with Faroe Islands were particularly welcomed by the
fishing industries of both parties given that since 2011 there had been no agreement on them.

In the now prevailing circumstances the Commission cannot take a position on any measure which would be contemplated under
Regulation 1026/1012 with regard to mackerel fisheries.

The latest scientific advice available from ICES recommends total catches at around 900 000t. The TAC agreed by EU, Faroe Islands
and Norway is somewhat higher for the first year, but the Commission does not believe this level puts the stock in jeopardy, as ICES
also notes that the size of the stock is much higher than previously thought. Moreover, the TACs for the next 4 years (2015-2018)
will be set in accordance with the scientific advice.

Norway is the EU’s main partner in the management and exploitation of the mackerel stock and is therefore an important partner in
the consultations.
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Question for written answer E-001985/14
to the Commission
George Lyon (ALDE)
(20 February 2014)

Subject: Tuition fees in higher education institutions

In its recent White Paper on a possible independent Scotland, the Scottish Government made a series of assertions relating to how it
could maintain certain advantages relating to its current UK and EU membership. Specifically relating to the charging of university
tuition fees, it stated: ‘Following independence, the Scottish Government proposes to maintain the status quo by continuing our
current policy of charging fees to students from the rest of the UK to study at Scottish higher education institutions.’

In the Commission’s answer to Written Question E-014162/2013 it stated that ‘the Commission recalls that the conditions of access
to education, including tuition fees, fall within the scope of EC law and any discrimination on grounds of nationality is prohibited in
such matters [...] any differences in treatment based on other, apparently neutral, criteria (such as residence requirements) must be
seen as a covert form of discrimination on grounds of nationality if they lead in fact to the same result.’

What sanctions would be imposed on a Member State which did not adhere to EC law as referred to in the Commission’s response to
Written Question E-014162/2013?

Answer given by Ms Vassiliou on behalf of the Commission
(28 March 2014)

The Commission recalls that non-compliance by a MS with Union law provisions constitutes a failure by that MS to fulfil its
obligations under the Treaties.

In this respect, Article 258 of the Treaty on the Functioning of the European Union (TFEU) states that ‘If the Commission considers
that a Member State has failed to fulfil an obligation under the Treaties, it shall deliver a reasoned opinion on the matter after giving
the State concerned the opportunity to submit its observations’. However, before an infringement procedure is launched under
Article 258 TFEU, as a general rule, the Commission makes use of the EU Pilot application, a tool designed to improve problem
solving between the Commission services and MS authorities on issues concerning the application of Union law. (') If the issue can
neither be settled through EU Pilot nor by the MS’s observations to the Commission’s reasoned opinion, the Commission may bring
the matter before the Court of Justice of the European Union.

According to Article 260(1) TFEU, ‘If the Court of Justice of the European Union finds that a Member State has failed to fulfil an
obligation under the Treaties, the State shall be required to take the necessary measures to comply with the judgment of the Court.” If
the MS concerned fails to do so, the Commission may bring the case before the Court again specifying the penalty to be paid by the
MS. According to Article 260(2) TFEU, ‘If the Court finds that the Member State concerned has not complied with its judgment it
may impose a lump sum or penalty payment on it".

() More information on the EU Pilot project may be found at the following address: http://ec.europa.eu/eu_law/infringements/application_monitoring_en.htm
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Mistogsija ghal twegiba bil-miktub E-001986/14
lill-Kummissjoni
Roberta Metsola (PPE)
(20 ta’ Frar 2014)

Suggett: Pulizija ghat-turisti

[I-Gvern Malti behsiebu jistabbilixxi skwadra zghira ta’ pulizija ghat-turisti maghmula minn bejn wiehed u iehor 25 pulizija lebsin I-
uniformi li se jkunu bbazati fpostijiet turistici.

[I-Kummissjoni hija konxja minn xi sistema simili adottata minn xi Stat Membru iehor?

Twegiba moghtija mis-Sinjura Malmstrém fisem il-Kummissjoni
(19 ta’ Mejju 2014)

[I-Kummissjoni hija konxja li unitajiet spe¢jalizzati tal-pulizija li jassistu t-turisti jezistu £xi Stati Membri tal-UE, bhal perezempiju fil-
Grecja u l-Portugall.

Barra minn hekk, 1-Istati Membri tal-UE regolarment jikkollokaw uffi¢jali tal-pulizija ghal Stati Membri ohra tal-UE biex jassistu
uffi¢jali tal-pulizija lokali fkazijiet fejn ghadd kbir ta’ turisti huma mistennija fil-pajjiz ospitanti. Dan perezempju sar fi Franza u I-
Kroazja. Id-Decizjoni 2008/615/GAI ('), dwar it-titjib tal-kooperazzjoni transfruntiera, hija bazi guridika xierqa ghal dan il-ghan.

()  1d-Decizjoni tal-Kunsill 2008/615/GAI tat-23 ta’ Gunju 2008 dwar it-titjib tal-kooperazzjoni transfruntiera, b'mod partikolari fil-glieda kontra t-terrorizmu u I-
kriminalita transfruntiera; GU L 210, 06/08/2008, p. 1-11.
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Question for written answer E-001986/14
to the Commission
Roberta Metsola (PPE)
(20 February 2014)

Subject: Tourism police

The Maltese Government is to establish a small tourism police unit that will have roughly 25 uniformed officers based in places
related to tourism.

Is the Commission aware of any similar system adopted by any of the other Member States?

Answer given by Ms Malmstrém on behalf of the Commission
(19 May 2014)

The Commission is aware that dedicated police units assisting tourists exist in some EU Member States, such as in Greece and
Portugal.

In addition, EU Member States regularly second police officers to other EU Member States to assist local police officers in cases where
large numbers of tourists are expected in the host country. This has for example been done in France and Croatia.
Decision 2008/615/JHA ('), on the stepping up of cross-border cooperation, is an appropriate legal basis for this purpose.

()  Council Decision 2008/615[JHA of 23 June 2008 on the stepping up of cross-border cooperation, particularly in combating terrorism and cross-border crime;
0JL 210, 6.8.2008, p. 1-11.
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(Verzjoni Maltija)

Mistogsija ghal twegiba bil-miktub E-001987/14
lill-Kummissjoni
Roberta Metsola (PPE)
(20 ta’ Frar 2014)

Suggett: [l-votazzjoni fl-Isvizzera dwar l-inizjattiva tal-“immigrazzjoni tal-massa”

I-Kummissjoni esprimiet id-dispjacir taghha dwar ir-rizultat tar-referendum fl-Isvizzera dwar l-inizjattiva ghall-introduzzjoni ta’
limiti kwantitattivi ghall-immigrazzjoni. Inizjattiva ta’ dan it-tip tmur kontra l-liberta tal-moviment tal-persuni stabbilita bejn 1-
Unjoni Ewropea u l-Isvizzera.

[I-Kummisjsoni kif bihsiebha tindirizza din is-sitwazzjoni? X'diffikultajiet huma mistennija fdan ix-xenarju? Ir-rizultat tar-
referendum kif se jolqot 1-obbligi li jridu jitwettqu mill-Isvizzera fi hdan is-suq intern Ewropew?

Twegiba moghtija mir-Rapprezentant Gholi[il-Vi¢i President Ashton fisem il-Kummissjoni
(11 ta’ April 2014)

Ir-referendum introduca artikolu ¢did fil-kostituzzjoni Svizzera li ma jidholx fis-sehh gabel mal-legizlazzjoni ta’ implimentazzjoni
necessarja tkun adottata. L-inizjattiva tipprovdi “ghan-negozjati mill-gdid u l-adattament ta’ ftehim internazzjonali li huma kontrarji
ghall-artikolu 1-¢did” fi Zmien tliet snin wara l-ac¢ettazzjoni tal-inizjattiva. ll-konformita tal-legizlazzjoni ta’ implimentazzjoni mal-
Ftehim bejn I-UE u I-Isvizzera dwar il-liberta tal-moviment tal-persuni kif ukoll kull inizjattiva li tista’ tittiehed se jkunu analizzati
ladarba d-dettalji tal-abbozz ta’ legizlazzjoni jkunu maghrufa. Fl-istess hin, azzjoni mill-Kummissjoni se tigi kkonsidrata. Il-gvern
Svizzeru accerta lill-Unjoni Ewropea wara r-referendum li se jibqa’ jonora l-obbligi internazzjonali ezistenti tieghu, inkluz dawk fis-
suq intern. Il-Kummissjoni Ewropea, min-naha taghha, ukoll tikkonsidra l-pacta sunt servanda u se tkompli twettaq l-obbligi taghha
skont il-ftehim bilaterali.
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Question for written answer E-001987/14
to the Commission
Roberta Metsola (PPE)
(20 February 2014)

Subject: Switzerland's vote on the ‘mass immigration’ initiative

The Commission has expressed its regret over the result of the Swiss referendum on the initiative for the introduction of quantitative
limits to immigration. Such an initiative runs counter to the established freedom of movement of people between the European
Union and Switzerland.

How does the Commission intend to address this situation? What difficulties are envisaged within this scenario? How will the
referendum result affect the obligations which must be fulfilled by Switzerland within the European internal market?

Answer given by High Representative/Vice-President Ashton on behalf of the Commission
(11 April 2014)

The referendum introduced a new article into the Swiss constitution which only takes effect once the necessary implementing
legislation is adopted. The initiative provides for ‘the renegotiation and adaptation of international agreements which are contrary to
the new article’ within three years following acceptance of the initiative. Compliance of the implementing legislation with the EU-
Swiss Agreement on the free movement of persons as well as any possible initiatives will be analysed once the details of the draft
legislation are known. At the same time, action by the Commission will be considered. The Swiss government has assured the
European Union following the referendum that it will continue to honour its existing international obligations, including those
within the internal market. The European Commission, for its part, also considers that pacta sunt servanda and will continue to fulfil
its obligations under the bilateral agreements.



16.9.2014 Dziennik Urzedowy Unii Europejskiej C317/73

(Verzjoni Maltija)

Mistogsija ghal twegiba bil-miktub E-001988/14
lill-Kummissjoni
Roberta Metsola (PPE)
(20 ta’ Frar 2014)

Suggett: Edukazzjoni mid-dar

[I-Gvern Malti ricentement ippubblika dokument ta’ konsultazzjoni bhala parti minn pjan ta’ riforma tal-att dwar l-edukazzjoni, li
jistabbilixxi l-prin¢ipji sottostanti tas-sistemi u l-politika edukattivi ta’ Malta. Gie rappurtat li qed tigi kkunsidrata l-possibilita li tigi
introdotta l-edukazzjoni mid-dar.

[I-Kummissjoni ghandha informazzjoni dwar sistemi ezistenti ta’ edukazzjoni mid-dar fi Stati Membri ohra u l-benefic¢ji ufjew
thassib li jirrizulta minnhom?

Twegiba moghtija mis-Sinjura Vassiliou fisem il-Kummissjoni
(4 ta’ April 2014)

L-Onorevoli Membru ghandu jkun konxju li, fkonformita mal-Artikolu 165 tat-Trattat dwar il-Funzjonament tal-Unjoni Ewropea,
ir-responsabbilta tal-kontenut u l-organizzazzjoni tas-sistemi edukattivi u ta’ tahrig hija kompletament fil-kompetenza tal-Istati
Membri.

[I-Kummissjoni m’'ghandha ebda informazzjoni sistematika dwar il-kwistjoni ta’ dispozizzjoniet dwar taghlim mid-dar fl-Istati
Membri.

Fid-deskrizzjoni tieghu tas-sistemi edukattivi madwar I-Ewropa (‘Eurypedia”) (), in-netwerk Eurydice jispjega, pajjiz pajjiz, id-

drittijiet u r-responsabbiltajiet tal-istudenti u l-genituri fir-rigward tal-edukazzjoni obbligatorja. Dan jinkludi I-forom kollha ta’
dispozizzjonijiet possibbli inkluz, jekk ikun rilevanti, forom spe¢jali bhalma hi dik tat-taghlim mid-dar.

() https:/|webgate.ec.europa.eu/fpfis/mwikis/eurydice/index.php?title=Home
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Question for written answer E-001988/14
to the Commission
Roberta Metsola (PPE)
(20 February 2014)

Subject: Home schooling
The Maltese Government recently issued a consultation document as part of a plan to reform the education act, which lays down the
principles underpinning Malta’s educational systems and policy. It has been reported that the possibility of introducing home

schooling is being considered.

Does the Commission have any information on home-schooling systems in place in other Member States and the benefits and/or
concerns arising therefrom?

Answer given by Ms Vassiliou on behalf of the Commission
(4 April 2014)

The Honourable Member will be aware that, in accordance with Article 165 of the Treaty on the Functioning of the European Union,
the responsibility for the content and organisation of education and training systems rests entirely with Member States.

The Commission does not dispose of any systematic information on the issue of home schooling provisions in the Member States.
In its description of education systems across Europe (Eurypedia’) ('), the Eurydice network outlines, country by country, the rights

and responsibilities of pupils and parents with regard to compulsory education. This includes all possible forms of provisions
including, if relevant, special forms, such as home schooling.

() https:/|webgate.ec.europa.eu/fpfis/mwikis/eurydice/index.php?title=Home
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(Verzjoni Maltija)

Mistogsija ghal twegiba bil-miktub E-001989/14
lill-Kummissjoni
Roberta Metsola (PPE)
(20 ta’ Frar 2014)

Suggett: Governanza tal-Internet

[I-Kummissjoni harget komunikazzjoni li fiha numru ta’ azzjonijiet konkreti ghar-riforma tal-mod li bih l-Internet huwa gestit u
amministrat. Il-komunikazzjoni tappella ghal governanza tal-Internet aktar trasparenti, responsabbli u inkluziva. Il-Kummissjoni
stiednet lill-Kunsill, lill-Parlament, lill-Kumitat Ekonomiku u Sogjali, lill-Kumitat tar-Regjuni u lill-Istati Membri jagblu dwar vizjoni
komuni, bhal dik enfasizzata fil-komunikazzjoni, u jiddefenduha konguntament fid-dibattiti internazzjonali imminenti.

Ghal dan il-ghan, il-Kummissjoni gieghda tippjana li tiftah in-negozjati mal-pajjizi mhux membri tal-UE dwar din il-kwistjoni sabiex
ikollha pozizzjoni sahansitra aktar b’sahhitha matul id-dibattiti internazzjonali imminenti?

Twegiba moghtija mis-Sinjura Kroes fisem il-Kummissjoni
(1ta’ April 2014)

Ghal xi snin, il-Kummissjoni Ewropea impenjat ruhha ma’ ghadd ta’ pajjizi terzi u organizzazzjonijiet tal-partijiet interessati dwar
kwistjonijiet relatati mal-governanza globali tal-Internet. 1l-Komunikazzjoni li giet adottata dan l-ahhar dwar il-Politika u 1-
Governanza tal-Internet tikkonferma I-pozizzjoni li ttiehdet s'issa, inkluzi l-pozizzjonijiet adottati mill-Parlament Ewropew, b'mod
partikolari dwar dak li jikkonc¢erna 1-htiega li jigi mhares u msahhah il-mudell b’hafna partijiet interessati u li jigi zgurat li I-qafas ta’
governanza u l-funzjonijiet ewlenin tal-Internet jigu verament globalizzati.

Ghalissa, il-Kummissjoni Ewropea ma tipprevedix li tipproponi I-ftuh ta’ xi negozjati formali ma’ pajjizi terzi dwar dawn il-
kwistjonijiet. Il-Komunikazzjoni dwar il-Politika u I-Governanza tal-Internet ma tehtiegx li kull strument legali internazzjonali g¢did
jindirizza l-kwistjonijiet ta’ governanza tal-Internet.
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(English version)

Question for written answer E-001989/14
to the Commission
Roberta Metsola (PPE)
(20 February 2014)

Subject: Internet governance

The Commission has issued a communication containing a number of concrete actions to reform the way in which the Internet is
managed and run. The communication calls for more transparent, accountable and inclusive Internet governance. The Commission
has invited the Council, Parliament, the Economic and Social Committee, the Committee of the Regions and the Member States to
agree on a common vision, such as that highlighted in the communication, and to defend it jointly in upcoming international
debates.

To this end, does the Commission plan on opening negotiations with non-EU countries on this matter in order to hold an even
stronger position during upcoming international debates?

Answer given by Ms Kroes on behalf of the Commission
(1 April 2014)

The European Commission has engaged with a number of third countries and stakeholders organisations on matters related to the
global governance of the Internet for some years. The recently adopted Communication on Internet Policy and Governance confirms
the line taken so far, including on the basis of positions adopted by the European Parliament, in particular for what concerns the need
to safeguard and strengthen the multi-stakeholder model and to make sure the governance framework and core Internet functions
are truly globalised.

For the time being, the European Commission does not envisage proposing the opening of any formal negotiation with third
countries on these matters. The communication on Internet Policy and Governance does not call for any new international legal
instrument to address the issues of Internet governance.
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(Verzjoni Maltija)

Mistogsija ghal twegiba bil-miktub E-001990/14
lill-Kummissjoni
Roberta Metsola (PPE)
(20 ta’ Frar 2014)

Suggett: Centru Ewropew taé-Ciberkriminalita
FI-10 ta’ Frar 2014 it-tnedija ta¢c-Centru Ewropew ta¢-Ciberkriminalita (EC’) ghalget sena.

Tista’ |-Kummissjoni taghti informazzjoni dwar jekk l-objettivi ta¢-Centru nltahqux fdik li hija protezzjoni tac-¢ittadini u tan-negozji
Ewropej minn theddid u sfidi online?

I¢-Centru Ewropew taé-Ciberkriminalita kif qed jikkoopera mal-Istati Membri biex jinditizza dawn l-isfidi u jissensibilizza lill-utenti
tal-internet?

Twegiba moghtija mis-Sinjura Malmstrém fisem il-Kummissjoni
(1ta April 2014)

I¢-Centru Ewropew ta¢-Ciberkriminalita fi hdan I-Europol (EC®) kellu su¢cess matul l-ewwel sena tal-ezistenza tieghu, fl-assistenza fil-
koordinazzjoni ta’ 19-il operazzjoni magguri tac-Ciberkriminalita fl-ogsma li jiffoka fughom, li huma attakki ¢ibernetici, l-abbuz
sesswali tat-tfal u 1-frodi ta’ pagamenti mhux bi flus kontanti. Rapport dettaljat tal-attivitajiet tieghu u l-prijoritajiet futuri fil-glieda
kontra ¢-¢iberkriminalitd giet ippubblikata fl-10 ta’ Frar 2014 ('). L-EC’ tahdem mill-qrib mal-Istati Membri fuq dawn I-
operazzjonijiet u ohrajn kurrenti. Kooperazzjoni strutturali ssehh ukoll fil-kuntest tac-Ciklu tal-Politika EMPACT 2014-2017, li
ghalihom i¢-¢iberkriminalita (attakki ¢ibernetici, l-abbuz sesswali tat-tfal u 1-frodi ta’ pagamenti mhux bi flus kontanti) hija wahda
mill-prijoritajiet. L-EC* huwa komexxej ghal kull wiehed mit-tliet ogsma ta¢-¢iberkriminalitd msemmija. Rapprezentanti tal-Istati
Membri partec¢ipanti u I-EC jiltaqghu mill-ingas erba’ darbiet fis-sena sabiex jikkoordinaw l-attivitajiet.

Ftermini ta’ sensibilizzazzjoni, I-EC? jikkoopera mill-qrib ma’ atturi fost il-komunitajiet, inkluz is-settur privat u agenziji ohrajn tal-

UE, u regolarment jipprovdi analizi u spjegazzjonijiet dwar theddid u xejriet attwali lill-partijiet interessati tieghu. Pjanijiet futuri ghal
sensibilizzazzjoni jinkludu wkoll il-parte¢ipazzjoni fix-Xahar tac-Cibersigurta Ewropea u favvenimenti ohrajn.

()  Disponibbli fuq https:|/www.europol.europa.eu/sites/default/files/publications/ec3_first_year_report.pdf
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(English version)

Question for written answer E-001990/14
to the Commission
Roberta Metsola (PPE)
(20 February 2014)

Subject: European Cybercrime Centre
10 February 2014 marked the first anniversary of the launch of the European Cybercrime Centre (EC3).

Can the Commission provide any information about whether the objectives of the Centre have been fulfilled in terms of protecting
European citizens and businesses against online threats and challenges?

How is the European Cybercrime Centre cooperating with Member States to address these challenges and raise awareness among
online users?

Answer given by Ms Malmstrém on behalf of the Commission
(1 April 2014)

The European Cybercrime Centre within Europol (EC’) has had a successful first year of existence, assisting in the coordination of 19
major cybercrime operations in its areas of focus, which are cyber attacks, child sexual abuse and non-cash payment fraud. A detailed
report of its activities and future priorities in the fight against cybercrime was published on 10 February 2014 ('). The EC* works
closely with Member States on these and other on-going operations. Structural cooperation also takes place in the context of the
EMPACT Policy Cycle 2014-2017, for which cybercrime (cyber attacks, child sexual abuse and non-cash payment fraud) is one of the
priorities. The EC’ is a co-driver for each of the three cybercrime areas mentioned. Representatives of participating Member States
and the EC’ meet at least four times a year to coordinate activities.

In terms of raising awareness, EC’ cooperates closely with actors across communities, including the private sector and other EU

agencies, and regularly provides analysis and explanations of current threats and trends to its stakeholders. Future plans for
awareness-raising also include participating in the European Cybersecurity Month and other events.

() Available at https:/[www.europol.europa.eu/sites|/default/files/publications/ec3_first_year_report.pdf
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(Verzjoni Maltija)

Mistogsija ghal twegiba bil-miktub E-001991/14
lill-Kummissjoni
Roberta Metsola (PPE)
(20 ta’ Frar 2014)

Suggett: Disleksja

Fdak i jirrigwarda l-istudenti li jbatu minn disleksja u minn diffikultajiet specifici fil-qasam tat-taghlim, il-Kummissjoni twettaq
monitoragg tat-tranzizzjoni taghhom mill-edukazzjoni ghad-dinja tax-xoghol fl-Istati Membri differenti? U, jekk iva, kif taghmel
dan?

Twegiba moghtija mis-Sinjura Vassiliou fisem il-Kummissjoni
(4ta’ April 2014)

L-Onorevoli Membru ghandu jkun konxju li, fkonformita mal-Artikolu 165 tat-Trattat dwar il-Funzjonament tal-Unjoni Ewropea, I-
Istati Membri huma kompletament responsabbli mill-kontenut u l-organizzazzjoni tas-sistemi edukattivi u ta’ tahrig, inkluz id-

ghat-tranzizzjonijiet taghhom mill-edukazzjoni ghax-xoghol.

[I-Kummissjoni tahdem mill-qrib mal-Agenzija Ewropea ghall-Bzonnijiet Spe¢jali u 1-Edukazzjoni Inklussiva (') u tappoggaha
finanzjarjament. L-Agenzija tipprovdi analizi, evidenza u informazzjoni dwar l-edukazzjoni inklussiva madwar 1-Ewropa; tohrog
rakkomandazzjonijiet ta’ politika u tipprovdi ghodod biex issegwi l-progress.

Fl-2012, 1-Agenzija lestiet il-progett ta’ tliet snin taghha “Xejriet Ewropej ta’ Prattici li kellhom Success fl-Edukazzjoni u t-Tahrig
Vokazzjonali — tal-Partecipazzjoni ta’ Studenti bi bzonnijiet/dizabbiltajiet edukattivi spe¢jali fl-ETV” (%) li kien jinvolvi 26 pajjiz. 1I-
progett analizza kemm il-programmi tal-ETV ghall-istudenti bi bzonnijiet spe¢jali (inkluzi l-persuni dislessici) jippreparawhom biex
ikollhom success fis-suq tax-xoghol.

()  L-Agenzija Ewropea ghall-Bzonnijiet Spe¢jali u I-Edukazzjoni Inklussiva: http://www.european-agency.org/
()  https:/[www.european-agency.org/sites/default/files/european-patterns-of-successful-practice-in-vet_vet-report_en.pdf
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(English version)

Question for written answer E-001991/14
to the Commission
Roberta Metsola (PPE)
(20 February 2014)

Subject: Dyslexia

How does the Commission monitor, if at all, the transition of students suffering with dyslexia and specific learning difficulties from
education into the work force in different Member States?

Answer given by Ms Vassiliou on behalf of the Commission
(4 April 2014)

The Honourable Member will be aware that, in accordance with Article 165 of the Treaty on the Functioning of the European Union,
Member States are entirely responsible for the content and organisation of education and training systems, including provisions for
the education and training of people with special needs and specific learning difficulties as well as their transition from education to
work.

The Commission works closely with the European Agency for Special Needs and Inclusive Education (') and supports it financially.
The Agency provides analysis, evidence and information about inclusive education across Europe; it issues policy recommendations
and provides tools to monitor progress.

In 2012, the Agency completed its 3-year project ‘European Patterns of Successful Practice in Vocational Education and Training —
participation of learners with special educational needs/disabilities in VET" (*) involving 26 countries. The project analysed the extent
to which VET programmes for learners with special needs (which includes people with dyslexia) prepare them to succeed in the
labour market.

() The European Agency for Special Needs and Inclusive Education: http://www.european-agency.org/
()  https:/[www.european-agency.org/sites/default/files/european-patterns-of-successful-practice-in-vet_vet-report_en.pdf
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(Verzjoni Maltija)

Mistogsija ghal twegiba bil-miktub E-001992/14
lill-Kummissjoni
Roberta Metsola (PPE)
(20 ta’ Frar 2014)

Suggett: Disleksja

Liema sostenn qed jinghata lil studenti li jinsabu fistituzzjonijiet ta’ edukazzjoni gholja u li jbatu mid-diskleksja u minn diffikultajiet
specifici fil-qasam tat-taghlim?

Twegiba moghtija mis-Sinjura Vassiliou fisem il-Kummissjoni
(7 ta’ April 2014)

L-appogg ghall-istudenti huwa r-responsabbilta tal-awtoritajiet nazzjonali u hemm varjeta ta’ mizuri ta’ appogg nazzjonali ghall-
istudenti dislessici, li jvarjaw minn appogg mizjud fl-IT, l-iskennjar tal-kotba edukattivi ffajls awdjo, iktar hin biex ilestu l-ezamijiet
jew ghotjiet mizjuda. L-Unjoni Ewropea, fir-rwol taghha biex tappogga I-Istati Membri, hija attiva wkoll fdan il-qasam.

[I-Kummissjoni tappogga 1-Agenzija Ewropea ghall-Htigijiet Specjali, li tiffacilita 1-gbir, l-ipprocessar u t-trasferiment tal-
informazzjoni, sew fil-livell Ewropew sew dik li hija specifika skont il-pajjiz, lill-Istati Membri taghha biex b’hekk tghinhom
jitghallmu minn xulxin permezz tal-iskambju tal-esperjenza u l-ahjar prattika. [l-Kummissjoni tappogga wkoll 1-Istati Membri
permezz ta’ tfassil ta’ politika bbazata fuq l-evidenza, biex tindirizza sfidi komuni.

[I-Programm Lifelong Learning precedenti appogga progetti bhal EUPALT li zviluppa “Passaport Ewropew” biex jghallem lit-
terapisti/ghalliema li jahdmu flimkien ma’ persuni dislessici sabiex jappogga r-rikonoxximent tal-kompetenzi u l-kwalifiki tal-persuni
li jharrgu, li tradizzjonalment gejjin minn ogsma differenti inkluz it-taghlim mhux formalizzat. II-programm Erasmus+ jipprovdi
wkoll appogg specifiku ghal studenti u persuni ohrajn li ged jitghallmu, li ghandhom bZonnijiet spe¢jali.
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(English version)

Question for written answer E-001992/14
to the Commission
Roberta Metsola (PPE)
(20 February 2014)

Subject: Dyslexia

What support is provided to students in higher education suffering from dyslexia and specific learning difficulties?

Answer given by Ms Vassiliou on behalf of the Commission
(7 April 2014)

Student support is the responsibility of national authorities and there is a diversity of national support measures for dyslexic
students, ranging from extra IT support, scanning of textbooks into audio files, more time to complete written exams or extra grants.
The European Union, in its role of supporting Member States, is also active in this area.

The Commission supports the European Agency for Special Needs, which facilitates the collection, processing and transfer of
European level and country-specific information to its Member States enabling them to learn from each other through exchange of
experience and best practice. The Commission also supports the Member States through evidence-based policy making to address
common challenges.

The former Lifelong Learning Programme supported projects like EUPALT which developed a ‘European Passport’ for the education
of therapists/teachers working with people with dyslexia in order to support the recognition of competences and qualifications of
trainers who traditionally come from different fields including informal learning. The Erasmus+ programme also provides specific
support for students and other learners with special needs.
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(Verzjoni Maltija)

Mistogsija ghal twegiba bil-miktub E-001993/14
lill-Kummissjoni
Roberta Metsola (PPE)
(20 ta’ Frar 2014)

Suggett: [l-governanza tal-internet bhala liberta fundamentali u dritt tal-bniedem

Fl-istqarrija ghall-istampa taghha tal-10 ta’ Frar 2014 bit-titolu “I¢-Centru Ewropew ta¢-Ciberkriminalitt — sena wara”, il-
Kummissjoni argumentat li l-governanza tal-internet ghandu jkollha gheruq sodi fil-libertajiet fundamentali u d-drittijiet tal-
bniedem.

[I-Kummissjoni kif qed tqis li se tkun il-governanza tal-internet bhala parti mill-istandards Ewropej tad-drittijiet tal-bniedem u I-
libertajiet fundamentali? I-Kummissjoni tista’ tipprovdi informazzjoni dwar jekk il-governanza tal-internet tistax twassal ghal
kunflitti ma’ drittijiet tal-bniedem u libertajiet fundamentali stabbiliti ohrajn?

Twegiba moghtija mis-Sinjura Kroes fisem il-Kummissjoni
(28 ta’ April 2014)

L-istqarrija ghall-istampa specifika msemmija mill-Onorevoli Membru bit-titlu “Centru Ewropew taé-Ciberkriminalitd — sena
wara” (') tiffoka fuq il-kisbiet tal-EC’ fl-ewwel sena tal-ezistenza tieghu u fuq l-isfidi futuri tieghu, aktar milli tittratta I-governanza tal-
internet.

Madankollu, fit-12 ta’ Frar 2013 il-Kummissjoni adottat Komunikazzjoni dwar il-Politika u I-Governanza tal-Internet (%) li tinkludi
“vizjoni Ewropea komuni ghall-governanza tal-internet biex tiddefendi u tippromwovi d-drittijiet fundamentali u l-valuri
demokratici, u strutturi pluripartecipattivi ta’ governanza li jkunu bbazati fuq regoli cari li jirrispettaw dawk iddrittijiet u l-valuri”.

.....

fil-Komunikazzjoni tal-2013 tal-Kummissjoni dwar Strategija ta’ Cibersigurt tal-Unjoni Ewropea. ()

Il-vizjoni tal-Kummissjoni hija spjegata fil-qosor mill-akronimu COMPACT (*): l-internet bhala spazju ta’ responsabbiltajiet civici,
rizorsa wahda, mhux frammentata, irregolata permezz ta’ approc¢ plurilaterali ghall-promozzjoni tad-demokrazija u d-drittijiet tal-
bniedem, ibbazat fuq arkitettura teknologika solida li tiggenera I-fidu¢ja u tiffacilita governanza trasparenti tal-infrastruttura
sottostanti tal-internet u tas-servizzi li jimxu fugha.

Dawn il-komunikazzjonijiet huma xhieda tal-impenn tal-Kummissjoni li tiddefendi l-internet bhala spazju ghall-ezercizzju liberu
tad-drittijiet fundamentali u li thares id-drittijiet fundamentali.

http:/[europa.eu/rapid/press-release_IP-14-129_en.pdf

()

()  1l-Politika u l-Governanza tal-Internet: Ir-rwol tal-Ewropa fid-definizzjoni tal-futur tal-Governanza tal-Internet, COM(2014) 72 finali tat-12.2.2013.

()  L-istrategija ta’ Cibersigurta tal-Unjoni Ewropea: Ciberspazju Miftuh, Sikur u Sigur, JOIN(2013) 1 finali tas-7.2.2013.

() Ipprezentata ghall-ewwel darba fl-okkazjoni ta’ Laqgha ta’ Livell Gholi tal-OECD dwar I-Ekonomija tal-Internet, 28.06.2011, http://ec.europa.eu/commission_2010-

2014/kroes/en/blog/i-propose-a-compact-for-theinternet.
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(English version)

Question for written answer E-001993/14
to the Commission
Roberta Metsola (PPE)
(20 February 2014)

Subject: Internet governance as a fundamental freedom and human right

In its press release of 10 February 2014 entitled ‘European Cybercrime Centre — one year on’, the Commission maintained that
Internet governance is to be firmly anchored in fundamental freedoms and human rights.

How does the Commission envisage Internet governance as part of the European standards of human rights and fundamental
freedoms? Can the Commission provide information as to whether Internet governance may lead to conflicts with other established
human rights and fundamental freedoms?

Answer given by Ms Kroes on behalf of the Commission
(28 April 2014)

The specific press release referenced by the Honourable Member entitled ‘European Cybercrime Centre — one year on’ (') focuses on
the achievements of the EC? in its first year of existence and on its future challenges, rather than dealing with Internet governance.

However, on 12 February 2013 the Commission adopted a communication on Internet Policy and Governance (*) which includes ‘a
common European vision for Internet governance to defend and promote fundamental rights and democratic values, and multi-
stakeholder governance structures that are based on clear rules that respect those rights and values’. This requires that the same laws
and norms that apply in other areas of our day-to-day lives also apply online, as already affirmed in the Commission’s 2013
Communication on a Cybersecurity Strategy for the European Union (7).

The Commission’s vision is summarised by the Compact acronym (*): the Internet as a space of Civic responsibilities, One
unfragmented resource governed via a Multistakeholder approach to Promote democracy and Human Rights, based on a sound
technological Architecture that engenders Confidence and facilitates a Transparent governance both of the underlying Internet
infrastructure and of the services which run on top of it.

These communications are evidence of the Commission’s commitment to defending the Internet as a space for the free exercise of
fundamental rights and to protecting fundamental rights.

http:/[europa.eu/rapid/press-release_IP-14-129_en.pdf
Internet Policy and Governance: Europe’s role in shaping the future of Internet Governance, COM(2014) 72 final of 12.2.2013.
Cybersecurity Strategy of the European Union: An Open, Safe and Secure Cyberspace, JOIN(2013) 1 final of 7.2.2013.
First presented at the occasion of the OECD’s High-Level Meeting on the Internet Economy, 28.6.2011, http:|/ec.curopa.eu/commission_2010-2014kroes/en/blog/i-
propose-a-compact-for-thelnternet

=
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(Verzjoni Maltija)

Mistogsija ghal twegiba bil-miktub E-001994/14
lill-Kummissjoni
Roberta Metsola (PPE)
(20 ta’ Frar 2014)

Suggett: Disleksja

Liema passi behsiebha tiehu l-Kummissjoni biex tivvaluta jekk it-tahrig u s-sostenn li pprovdiet lill-ghalliema u lil professjonisti
ohrajn fis-settur tal-edukazzjoni bil-ghan li tizgura li l-istudenti li jbatu mid-disleksja jigu identifikati aktar kmieni, u jircievu access
aktar rapidu ghas-sostenn li jehtiegu, humiex ged jilhqu l-objettivi ddikjarati?

Mistogsija ghal twegiba bil-miktub E-001996/14
lill- Kummissjoni
Roberta Metsola (PPE)
(20 ta’ Frar 2014)

Suggett: Disleksja

Liema passi qed tiechu I-Kummissjoni biex tizgura li I-ghalliema jkollhom l-gharfien u l-hiliet mehtiega sabiex jidentifikaw lil dawk it-
tfal li jinsabu friskju ta’ diffikulatjiet specifici fil-qasam tat-taghlim bhad-disleksja?

Mistogsija ghal twegiba bil-miktub E-001997/14
lill-Kummissjoni
Roberta Metsola (PPE)
(20 ta’ Frar 2014)

Suggett: Disleksja

[I-Kummissjoni kif qed twettaq il-monitoragg tal-livell ta’ sensibilizzazzjoni u ta’ gharfien espert dwar id-disleksja u d-diffikultajiet
specifici fil-qasam tat-taghlim fost il-membri tal-persunal fl-iskejjel fl-Istati Membri differenti?

Twegiba kongunta moghtija mis-Sinjura Vassiliou fisem il-Kummissjoni
(16 ta’ April 2014)

L-Istati Membri huma responsabbli ghall-organizzazzjoni u I-kontenut tas-sistemi edukattivi taghhom, inkluzi t-tahrig u l-appogg
ghall-ghalliema. II-Kummissjoni tappogga l-hidma kollaborattiva, l-iskambju tal-aqwa prassi, u l-istudju bejn il-pari fost I-Istati
Membri fit-tiftix ta’ soluzzjonijiet ghal sfidi komuni.

Fl-2008, il-Ministri tal-Edukazzjoni ftiehmu (") li jizguraw appogg fwaqtu u adegwat ghall-istudenti bi bzonnijiet edukattivi specjali,
inkluz billi jidentifikaw kmieni d-diffikultajiet taghhom fl-istudju, u billi jsibu soluzzjonijiet abbazi ta’ approcci pedagogici
personalizzati.

[I-Kummissjoni stabbiliet Grupp ta’ Livell Gholi ta’ esperti fil-qasam tal-Litterizmu sabiex jistharreg ir-ricerka, politiki effettivi, u
il-Grupp indirizza l-kwistjoni tad-diffikultajiet fil-qari. Ikkonkludew li dawk li jbatu biex jaqraw jehtiegu, primarjament, appogg
edukattiv specifiku li jiddedikalhom ammont ta’ hin xieraq, filwaqt li japplika l-metodu t-tajjeb biex jappoggjahom fil-kisba ta’ hiliet
fil-qari. Ikkonkludew ukoll li -programmi mmirati li jtejbu l-hiliet ta” dawk li jbatu biex jaqraw ghandhom rata gholja ta’ success, u
huma mill-aktar kosteffettivi.

Ir-rapport tal-2013 “Supporting Teachers’ Competence Development for Better Learning Outcomes” (*), miktub mill-Grupp ta’ Hidma tal-
Kummissjoni dwar l-ghalliema, joffri gwida lil dawk li jfasslu I-politika rigward l-izvilupp tal-kompetenzi tal-ghalliema, inkluzi I-
gharfien u l-hiliet mehtiega biex jittrattaw id-diffikultajiet fl-istudju.

()  I-Konkluzjonijiet tal-Kunsill u tar-Rapprezentanti tal-Gvernijiet tal-Istati Membri, flaqgha fi hdan il-Kunsill, rigward it-thejjija taz-zghazagh ghas-seklu 21: agenda
ghal kooperazzjoni Ewropea dwar l-iskejjel; Novembru 2008.

http:/[ec.europa.eu/education/policy/school/doc/literacy-report_en.pdf

() http:[/ec.europa.eufeducation/policy/school/doc/teachercomp_en.pdf
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lI-programm Erasmus+, kif ukoll il-FSE (%), joffru opportunitajiet ta’ finanzjament ghal progetti li jindirizzaw diffikultajiet fil-qari.
Nitolbok gentilment tirreferi wkoll ghat-twegiba bil-miktub E-001991/2014 dwar il-kooperazzjoni u l-appogg tal-Kummissjoni lill-
Agenzija Ewropea ghall-Bzonnijiet Edukattivi Spe¢jali u l-Edukazzjoni Inklussiva (*).

() 11-Fond Sog¢jali Ewropew.
()  L-Agenzija Ewropea ghall-Bzonnijiet Spe¢jali u I-Edukazzjoni Inklussiva: http:/[www.european-agency.org
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Question for written answer E-001994/14
to the Commission
Roberta Metsola (PPE)
(20 February 2014)

Subject: Dyslexia

What steps does the Commission plan to take to assess whether the training and support it has provided for teachers and other
professionals within the education sector to ensure that dyslexic pupils are identified earlier, and receive quicker access to the
support they need, is meeting the stated objectives?

Question for written answer E-001996/14
to the Commission
Roberta Metsola (PPE)
(20 February 2014)

Subject: Dyslexia

What steps is the Commission taking to ensure that teachers have the knowledge and skills to be able to identify those children who
are at risk of specific learning difficulties such as dyslexia?

Question for written answer E-001997/14
to the Commission
Roberta Metsola (PPE)
(20 February 2014)

Subject: Dyslexia

How is the Commission monitoring the level of awareness and expertise on dyslexia and specific learning difficulties among school
staff in different Member States?

Joint answer given by Ms Vassiliou on behalf of the Commission
(16 April 2014)

Member States are responsible for the organisation and content of their education systems, including the training and support for
teachers. The Commission supports collaborative work, exchange of good practice, and peer learning between MS in order to find
solutions to common challenges.

Education Ministers agreed (') in 2008 to ensure timely and adequate learning support for pupils with special needs, including by
identifying learning difficulties early and finding solutions based on personalised pedagogical approaches.

The Commission established a High Level Group of experts in the field of Literacy to examine research, effective policies, and good
practices to reduce the number of people who lack basic reading and writing skills. In their final report (?) published in 2012 the
Group addressed the issue of reading difficulties. They concluded that struggling readers primarily need specific educational support
dedicating adequate time and applying the proper method to support them to acquire reading skills. They also found that
programmes aimed at improving the skills of struggling readers have a high rate of success and are extremely cost-effective.

The 2013 report ‘Supporting Teachers' Competence Development for Better Learning Outcomes’ (*) by the Commission Working
Group on teachers offers guidance to policymakers for the development of teachers’ competences, including the knowledge and
skills to deal with learning difficulties.

The Erasmus + programme offers funding opportunities for projects tackling reading difficulties as well as the ESF (*).

()  Conclusions of the Council and the Representatives of the Governments of the Member States, meeting within the Council, on preparing young people for the
21st century: an agenda for European cooperation on schools; November 2008.

http:/[ec.europa.eu/education/policy/school/doc/literacy-report_en.pdf

http:/[ec.europa.eu/education/policy/school/doc/teachercomp_en.pdf

European Social Fund.

&)
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Please also refer to Written Question E-001991/2014 on the Commission’s cooperation with and support to the European Agency
for Special Needs and Inclusive Education (*).

()  The European Agency for Special Needs and Inclusive Education: http://www.european-agency.org/
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(Verzjoni Maltija)

Mistogsija ghal twegiba bil-miktub E-001995/14
lill-Kummissjoni
Roberta Metsola (PPE)
(20 ta’ Frar 2014)

Suggett: Disleksja

Liema proporzjon ta’ ghalliema kkwalifikati fl-Istati Membri réevew tahrig ta’ sensibilizzazzjoni dwar id-disleksja u d-diffikultajiet
specifici fil-qasam tat-taghlim bhala parti mill-izvilupp professjonali kontinwu taghhom fl-aktar perjodu recenti li ghalih jezistu ¢ifri
disponibbli?

Twegiba moghtija mis-Sinjura Vassiliou fisem il-Kummissjoni
(23 ta’ Gunju 2014)

Ma hemm l-ebda dejta disponibbli fil-livell tal-UE fir-rigward tal-proporzjon ta’ ghalliema kkwalifikati li rcevew tahrig fid-dyslexia-
SpLD.

Ir-rapport Eurydice “Teaching reading in Europe”, ippubblikat f1-2011, jiddeskrivi I-qaghda attwali tat-taghlim tal-qari fl-Ewropa u
jigbor dejta dwar it-taghlim tal-litterizmu fl-Ewropa. Ghalkemm din id-dejta ma tkoprix specifikament l-izvilupp professjonali
kontinwu dwar id-Disleksja u SpLD, ir-rapport jenfasizza kif I-ghalliema futuri ged jithejjew sabiex jindirizzaw id-diffikultajiet fil-
qari.

Ghal aktar dettalji jekk joghgbok ikkonsulta r-rapport shih, b'mod partikolari l-paragrafu 2.3.1. L-gharfien u |-hiliet biex jigi mghallem
il-qari fil-bidu tal-edukazzjoni tal-ghalliem: http://eacea.ec.europa.eu/education/eurydice/documents/thematic_reports/130en.pdf.
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Question for written answer E-001995/14
to the Commission
Roberta Metsola (PPE)
(20 February 2014)

Subject: Dyslexia

at proportion of qualified teachers in Member States receive slexia- awareness training as part of their continuin,
What proport f qualified teach Member Stat d dyslexia-SpLD t g as part of th t I
professional development in the latest period for which figures are available?

Answer given by Ms Vassiliou on behalf of the Commission
(23 June 2014)

There is no EU-level data available regarding the proportion of qualified teachers that received dyslexia-SpLD training.
The Eurydice report ‘Teaching reading in Europe’, published in 2011, describes the state of play on teaching reading in Europe and
gathers data on literacy teaching in Europe. Although these data do not specifically cover continuing professional development on

Dyslexia and SpLD, the report highlights how future teachers are prepared to tackle reading difficulties.

For more details please consult the full report, in particular paragraph 2.3.1. Knowledge and skills for teaching reading in initial
teacher education: http://eacea.ec.europa.eu/education/eurydice/documents/thematic_reports/130en.pdf
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(Verzjoni Maltija)

Mistogsija ghal twegiba bil-miktub E-001998/14
lill-Kummissjoni
Roberta Metsola (PPE)
(20 ta’ Frar 2014)

Suggett: Screening tal-kanser

FI-2003, il-ministri tas-sahha tal-UE adottaw unanimament rakkomandazzjoni tal-Kunsill dwar screening tal-kanser li tistabbilixxi
principji tal-ahjar prassi ghal sejba bikrija tal-kanser u tistieden lill-Istati Membri kollha jimplimentaw programmi nazzjonali ta’
skreening ibbazati fuq il-popolazzjoni ghall-kanser tas-sider, cervikali u kolorettali.

Fost l-objettivi taghha biex tittiehed azzjoni, il-komunikazzjoni tal-Kummissjoni tal-2009 dwar is-Shubija Ewropea ghall-Azzjoni
Kontra |-Kanser tistabbilixxi I-mira li sal-2013 tinkiseb kopertura demografika ta’ 100 % tal-iscreening ghall-kanser tas-sider,
cervikali u kolorettali.

[I-Kummissjoni ghandha informazzjoni dwar jekk Malta lahqitx il-mira ta’ kopertura demografika ta’ 100 % tal-iscreening ghall-
kanser tas-sider, cervikali u kolorettali?

Twegiba moghtija mis-Sur Borg fisem il-Kummissjoni
(28 ta’ Marzu 2014)

Skont l-aktar statistika li giet ippubblikata ('), il-kopertura ghall-ittestjar mammografiku fMalta hija ta’ 48.70% ghan-nisa li
ghandhom bejn 60 u 69 sena u 53.74% ghan-nisa li ghandhom bejn 50 u 59 sena. Skont il-Pjan Nazzjonali dwar il-Kancer 2011-15,
afil-prezent qed jigi introdott programm ghall-ittestjar tal-kancer kolorettali.

Skont l-informazzjoni li ghandha l-Kummissjoni, ghadu ma giex introdott programm nazzjonali ghall-ittestjar tal-kancer
cervikali. (%)

Fl-2008, Malta wettqet I-Istharrig b’Intervista dwar is-Sahha Ewropea li pprovda dejta mwassla unikament mill-partecipanti dwar 1-
ittestjar tal-kancer tas-sider (*), dak cervikali () u dak kolorettali (*) . Id-dejta tinsab ukoll fir-Rapport tal-UE/OECD: “Harsa hafifa lejn
is-Sahha tal-Ewropa 2012” ghal xi Stati Membri, b’paragun bejn 1-2000 u 1-2010 jew l-eqreb sena (%).

http:/
http:/
http:/
http:/

www.epaac.eu/from_heidi_wiki/Malta_National_Cancer_Plan_Maltese.pdf
www.epaac.eu/from_heidi_wiki/Malta_National_Cancer_Plan_Maltese.pdf .
appsso.eurostat.ec.europa.eu/nui/show.do?dataset=hlth_ehis_hc2&lang=mt
appsso.eurostat.ec.europa.eu/nui/show.do?dataset=hlth_ehis_hc3&lang=mt
http:/[appsso.eurostat.ec.europa.eu/nui/show.do?dataset=hlth_ehis_hc4&lang=mt
http:/[www.oecd-ilibrary.org/docserver/download/8112121e.pdf?expires=1394 554597 &id=id&accname=
guest&checksum=62B7766250D4F8B644D6AC81F7A4EA1D , p.106 ff
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Question for written answer E-001998/14
to the Commission
Roberta Metsola (PPE)
(20 February 2014)

Subject: Cancer screening

In 2003 EU health ministers unanimously adopted a Council recommendation on cancer screening setting out best-practice
principles for early detection of cancer and inviting all Member States to implement national, population-based screening
programmes for breast, cervical and colorectal cancer.

Among its objectives for action, the Commission’s 2009 communication on the European Partnership for Action Against Cancer
sets the goal of achieving 100% population coverage of screening for breast, cervical and colorectal cancer by 2013.

Does the Commission have information on whether Malta has achieved the goal of 100% population coverage of screening for
breast, cervical and colorectal cancer?

Answer given by Mr Borg on behalf of the Commission
(28 March 2014)

According to the most recently published statistics ('), the coverage for mammography screening in Malta is 48.70% of women aged
60-69 and 53.74% of women aged 50-59. According to the National Cancer Plan 2011-15, a colorectal cancer screening
programme is currently being introduced.

According to the information available to the Commission, a national programme for cervical cancer screening has not been
introduced so far. (%)

In 2008, Malta conducted the European Health Interview Survey which provided self-reported data on breast (), cervical (*) and
colorectal (°) cancer screening. Data is also available in the EUJOECD Report: ‘Health at a glance Europe 2012’ for some Member
States, with a comparison between 2000 and 2010 or nearest year (°).

http:/
http:/
http:/
http:/
/
/

www.epaac.eu/from_heidi_wiki/Malta_National_Cancer_Plan_English.pdf
'www.epaac.eu/from_heidi_wiki/Malta_National_Cancer_Plan_English.pdf
appsso.eurostat.ec.europa.eu/nui/show.do?dataset=hlth_ehis_hc2&lang=en
appsso.eurostat.ec.europa.eu/nui/show.do?dataset=hlth_ehis_hc3&lang=en
http:/[appsso.eurostat.ec.europa.eu/nui/show.do?dataset=hlth_ehis_hc4&lang=en
http:/[www.oecd-ilibrary.org/docserver/download/8112121e.pdf?
expires=1394554597&id=id&accname=guest&checksum=62B7766250D4F8B644D6AC81F7A4EA1D p.106 ff
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(Verzjoni Maltija)

Mistogsija ghal twegiba bil-miktub E-001999/14
lill-Kummissjoni
Roberta Metsola (PPE)
(20 ta’ Frar 2014)

Suggett: Benefic¢ji ghal haddiema gieghda

Fil-bagit 2014 ta’ Malta thabbru incentivi li permezz taghhom il-haddiema qieghda li jkunu qed jircievu benefic¢ji tal-qghad jew
beneficcji socjali u li jsibu impjieg ikunu jistghu jzommu 65 % ta’ dawn il-benefic¢ji socjali fl-ewwel sena, 45 % fit-tieni sena u 25 %
fit-tielet sena. Dawk li jhaddmuhom jir¢ievu percentwal tal-benefic¢ji socjali mhallsa lill-haddiema ghal tliet snin.

[I-Kummissjoni hija konxja ta’ benefic¢¢ji socjali simili fl-Istati Membri l-ohra?

Twegiba moghtija mis-Sur Andor fisem il-Kummissjoni
(9 ta’ April 2014)

It-tnaqqjis gradwali tal-benefic¢ji (forma ta’ eskluzjonijiet ta’ introjtu) mad-dhul mill-gdid fis-suq tax-xoghol huwa prattika li giet
promossa mill-Kummissjoni Ewropea (") biex tkompli tnaqqas id-dizincentivi biex in-nies jahdmu.

L-eskluzjonijiet ta’ introjtu jezistu fhafna mill-Istati Membri, ghalkemm ivarjaw fil-livell u d-durata.

Il-bazi tad-dejta MISSOC (%) tipprovdi informazzjoni dettaljata u komparabbli dwar is-sistemi tal-protezzjoni so¢jali nazzjonali tal-
UE aggornata sal-2013. Ghall-benefic¢ji tal-qghad hemm tagsima apposta ghall-akkumulazzjoni minn introjtu minn xoghol u
informazzjoni simili rapportati ghal benefic¢ji ohrajn.

II-bazi tad-dejta tal-Informazzjoni Kwalitattiva ESSPROS (), li tikkompleta d-dejta kwantitattiva ta’” ESSPROS (*) (dejta dwar in-
nefqa), tipprovdi informazzjoni deskrittiva komparabbli li tikkoncerna I-beneficéji socjali fi 32 pajjiz (28 UE + I-Islanda, l-Isvizzera, u
s-Serbja) sal-2011. L-“Unemployment function” tipprovdi informazzjoni dwar il-beneficcji tal-qghad.

[l-bazi tad-dejta tat-taxxa u l-benefic¢ji tal-OECD () fiha informazzjoni komparabbli dwar l-eskluzjonijiet ta’ introjtu ghall-qghad u
benefic¢ji socjali ohrajn fil-pajjizi tal-OECD ghas-snin maghzula (2005, 2007, 2010) u informazzjoni aktar dettaljata dwar il-pajjizi
sal-2011.

Barra minn hekk, malli jibdew jahdmu, l-impjegaturi jistghu jinghataw l-incentivi. Il-bazi tad-dejta LABREF (%) tipprovdi xi
informazzjoni dwar in-naha tal-impjegaturi sal-2011, l-aktar taht it-tagsima “Active labour market policies — Employment
subsidies”.

() Ara l-Komunikazzjoni tal-Kummissjoni lill-Parlament Ewropew, lill-Kunsill, lill-Kumitat Ekonomiku u So¢jali Ewropew u lill-Kumitat tar-Regjuni Lejn Investiment
Sog¢jali ghat-Tkabbir u I-Koezjoni — inkluza l-implimentazzjoni tal-Fond So¢jali Ewropew 2014-2020 [* COM/2013/083 final */.

()  http://www.missoc.org/MISSOC/INFORMATIONBASE/COMPARATIVETABLES/MISSOCDATABASE/comparativeTableSearch.jsp
()  http:/|epp.eurostat.ec.europa.eu/portal/page/portal/social_protection/data/qualitative_information.

() http://epp.eurostat.ec.europa.eu/portal/page/portal/social_protection/data/database

() http://www.oecd.orglels/benefitsandwagespolicies.htm

() http:[Jec.europa.eufeconomy_finance/indicators/economic_reformsjlabref]
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Question for written answer E-001999/14
to the Commission
Roberta Metsola (PPE)
(20 February 2014)

Subject: Benefits for unemployed workers

Incentives were announced in the 2014 Malta budget whereby the unemployed receiving unemployment benefits or social benefits
would, on securing a job, retain 65% of these social benefits in the first year, 45% in the second year and 25% in the third year. Their
employers would get a percentage of the social benefits paid to the workers for three years.

Is the Commission aware of any similar social benefits in the other Member States?

Answer given by Mr Andor on behalf of the Commission
(9 April 2014)

Tapering off benefits (a form of earnings disregards) upon re-entering the labour market is a practice that has been promoted by the
European Commission (') to further reduce disincentives to work.

Earning disregards do exist in most Member States, although they vary in level and duration.

The Missoc database (%) provides detailed and comparable information about EU national social protection systems updated up to
2013. For unemployment benefits there is a section dedicated to the accumulation with earnings from work and similar information
are reported for other benefits.

The Esspros Qualitative Information database (°), which completes the Esspros quantitative data (*) (expenditure data), provides
comparable descriptive information concerning the social benefits in 32 countries (28 EU + Iceland, Norway, Switzerland, and
Serbia) until 2011. The ‘Unemployment function’ provides information on unemployment benefits.

The OECD tax and benefit database (°) contains comparable information on earning disregards for unemployment and other social
benefits in OECD countries for selected years (2005, 2007, 2010) and more detailed country information up to 2011.

In addition, on taking up employment, employers can be given incentives. The LABREF database (°) provides some information on
the employer side up to 2011, mostly under the section ‘Active labour market policies — Employment subsidies’.

()  See Communication from the Commission to the European Parliament, the Council, the European Economic and Social Committee and the Committee of the
Regions Towards Social Investment for Growth and Cohesion — including implementing the European Social Fund 2014-2020, COM(2013) 083 final.
http:/[www.missoc.org/MISSOC/INFORMATIONBASE/COMPARATIVETABLES/MISSOCDATABASE comparativeTableSearch.jsp
http:/[epp.eurostat.ec.europa.eu/portal [page/portal social_protection/data/qualitative_information
http:/[epp.eurostat.ec.europa.eu/portal [page/portal social_protection/data/database

http:/[www.oecd.org/els/benefitsandwagespolicies.htm

http:/[ec.europa.eu/economy_finance/indicators/economic_reforms/labref]
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(Verzjoni Maltija)

Mistogsija ghal twegiba bil-miktub E-002000/14
lill-Kummissjoni
Roberta Metsola (PPE)
(20 ta’ Frar 2014)

Suggett: Tniggis tal-arja fDelimara

Skont studju dwar il-kwalita tal-arja mwettaq minn korp independenti, il-livelli ta’ sustanzi niggiesa minuskoli fl-arja rregistrati qrib 1-
impjant taz-zejt tal-karburanti tqil fDelimara jirrispettaw il-limiti stabbiliti mill-UE.

Abbazi ta’ din il-valutazzjoni, tista’ I-Kummissjoni taghti informazzjoni dwar jekk l-impjant tal-elettriku ta’ Delimara huwiex
konformi mal-legizlazzjoni tal-UE dwar il-kwalita tal-arja?.

Twegiba moghtija mis-Sur Poto¢nik fisem il-Kummissjoni
(13 ta’ Gunju 2014)

[I-Kummissjoni ma tigborx dejta ta’ monitoragg dwar l-emissjonijiet ta’ impjanti tal-energija individwali jew installazzjonijiet
industrijali ohra. Sta ghall-awtoritajiet nazzjonali kompetenti jizguraw li 1-kondizzjonijiet tal-permess u l-valuri ta’ limitu tal-
emissjonijiet jigu mharsa.

Fir-rapport taghhom dwar il-kwalita tal-arja ghall-2012, imressaq skont id-Direttiva 2008/50/KE dwar il-kwalita tal-arja fl-ambjent u

arja iktar nadifa ghall-Ewropa ("), l-awtoritajiet Maltin irrappurtaw konformita mal-valuri ta’ limitu applikabbli ghall-NO, u I-PM10
ghaz-zona “Zona Maltija” MT0002 fejn jinsab l-impjant tal-elettriku ta’ Delimara.

() GUL152,11.6.2008.
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Question for written answer E-002000/14
to the Commission
Roberta Metsola (PPE)
(20 February 2014)

Subject: Air pollution in Delimara

According to an air quality study carried out by an independent body, the levels of minute airborne pollutants recorded near the
heavy fuel oil plant in Delimara fall within EU limits.

Following this assessment, can the Commission provide information on whether the Delimara power station conforms with EU
legislation on air quality?

Answer given by Mr Poto¢nik on behalf of the Commission
(13 June 2014)

The Commission does not collect monitoring data concerning emissions of individual power plants or other industrial installations.
It is up to the competent national authorities to ensure that the permit conditions and emission limit values are complied with.

In their air quality report for 2012, submitted according to Directive 2008/50/EC on ambient air quality and cleaner air for

Europe (), the Maltese authorities reported compliance with the applicable limit values for NO, and PM10 for the zone MT0002
‘Maltese zone’ within which the Delimara power plant is located.

()  OJL152,11.6.2008.
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(Verzjoni Maltija)

Mistogsija ghal twegiba bil-miktub E-002001/14
lill-Kummissjoni
Roberta Metsola (PPE)
(20 ta’ Frar 2014)

Suggett: Mohgrija tal-annimali

Kazijiet recenti ta’ mohqrija tal-annimali fMalta qajmu dibattitu dwar jekk ghandhiex tigi introdotta legizlazzjoni gdida b'deterrenti
aktar effikaci sabiex tigi miggielda l-mohgqrija tal-annimali.

[I-Kummissjoni hija konxja mis-sistemi ta’ infurzar adottati minn xi Stat Membru iehor bhala deterrenti fil-glieda kontra I-mohgqrija
tal-annimali?

Twegiba moghtija mis-Sur Borg fisem il-Kummissjoni
(2 ta’ April 2014)

lI-kompetenzi tal-UE relatati mat-trattament xieraq tal-annimali huma limitati ghal kwistjonijiet li ghandhom l-ghan li jiksbu

agrikoltura jew is-suq intern.

Fl-2012 il-Kummissjoni adottat Strategija ghat-Trattament Xieraq tal-Annimali li stipulat ghadd ta’ azzjonijiet li hija kompetenti
fihom u li diga wettqget bhall-izvilupp ta’ ghodda, inkluzi fejn rilevanti, pjanijiet ta’ implimentazzjoni biex tissahhah il-konformita tal-
Istati Membri; l-appogg ghall-kooperazzjoni internazzjonali; l-ghoti ta’ informazzjoni xierqa lill-konsumaturi u lill-pubbliku; 1-
ottimizzazzjoni tal-effetti sinergici mill-Politika Agrikola Komuni attwali u l-investigazzjoni dwar it-trattament xieraq tal-hut
imrobbi.

Din stipulat ukoll ghadd ta’ azzjonijiet li proponiet biex jigu kkunsidrati waqt il-perjodu kopert mill-istrategija 2012-2015: bhall-uzu
tal-indikaturi tat-trattament xieraq tal-annimali bbazati fuq ix-xjenza bhala mezz possibbli ghas-simplifikazzjoni tal-qafas legali u
biex jippermettu li I-flessibbilta ttejjeb il-kompetittivita tal-produtturi tal-bhejjem, qafas gdid tal-UE biex izid it-trasparenza u I-
adegwatezza tal-informazzjoni tal-konsumaturi dwar it-trattament xieraq tal-annimali ghall-ghazla taghhom ta’ xiri, it-twaqqif ta’
netwerk Ewropew ta’ centri ta’ referenza u l-holgien ta’ rekwiziti komuni ghall-kompetenza tal-persunal li jiehu hsieb l-annimali.

Madankollu, il-Kummissjoni ma titlobx informazzjoni dwar il-mezzi u l-metodi ta’ infurzar tal-ligijiet li jipprojbixxu l-mohqrija tal-
annimali ingenerali fl-Istati Membri billi dawn jibqghu fil-kompetenza tal-istess Stati Membri.
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Question for written answer E-002001/14
to the Commission
Roberta Metsola (PPE)
(20 February 2014)

Subject: Animal cruelty

Recent cases of animal cruelty in Malta have raised a debate as to whether new legislation with more effective deterrents should be
introduced to fight animal cruelty.

Is the Commission aware of the enforcement systems adopted by any of the other Member States as deterrents to fight animal
cruelty?

Answer given by Mr Borg on behalf of the Commission
(2 April 2014)

EU competences related to animal welfare are limited to issues that aim at achieving specific EU objectives limited to those listed in
Article 13 of the Treaty for the Functioning of the European Union such as agriculture or the internal market.

The Commission in 2012 adopted an Animal Welfare Strategy which set out a number of actions for which it has competence and
already performed such as: the development of tools, including where relevant implementing plans, to strengthen Member States’
compliance; supporting international cooperation; providing consumers and the public with appropriate information; optimizing
synergistic effects from current Common Agriculture Policy, and investigating the welfare of farmed fish..

It also set out a number of actions which it proposed to consider during the period covered by the strategy 2012-2015: such as the
use of science-based animal welfare indicators as a possible means to simplify the legal framework and allow flexibility to improve
competitiveness of livestock producers, a new EU framework to increase transparency and adequacy of information to consumers on
animal welfare for their purchase choice, the establishment of a European network of reference centres, the creation of common
requirements for competence of personnel handling animals.

However the Commission, does not request information on the means and method of enforcement of laws prohibiting animal
cruelty in general in the Member States which remains the competence of the Member States.
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Question for written answer E-002002/14
to the Commission
George Lyon (ALDE), Catherine Bearder (ALDE), Fiona Hall (ALDE), Rebecca Taylor (ALDE), Sharon Bowles (ALDE),
Andrew Duff (ALDE), Phil Bennion (ALDE), Sir Graham Watson (ALDE) and Baroness Sarah Ludford (ALDE)
(20 February 2014)

Subject: EU roaming charges

Liberal Commissioner Neelie Kroes is leading the campaign to reduce mobile roaming fees across the EU. We would like to see
roaming fees phased out completely in the EU as soon as possible.

1. Could the Commission provide an estimate of the total savings for EU consumers from the reduction in roaming costs since
2009?

2. Could the Commission clarify whether the roaming legislation, restricting the price of calls, texts and data, would apply to a UK
phone number calling an Irish phone number while on holiday in Spain?

3. Could the Commission explain whether it intends to abolish roaming charges completely, including in the circumstances
specified in point 2, across the EU?

Answer given by Ms Kroes on behalf of the Commission
(25 March 2014)

1.  The total savings for EU consumers from the reduction of roaming charges (calls made, calls received, SMS and data) since
2009 (third quarter 2009 to third quarter 2013 included) can be estimated at about EUR 9.6 billion (estimation based on data from
BEREC’s 12th Benchmark Report).

2. Yes, current EU roaming legislation applies, and the roaming provisions in the Connected Continent proposal would apply, to
a UK phone number calling an Irish phone number while on holiday in Spain.

3. The Commission indeed aims at ensuring that citizens can confidently use roaming services at domestic prices when travelling
in the EU, including in the circumstances specified in point 2.
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(Magyar viltozat)

[résbeli valaszt igényld kérdés E-002004/14
a Bizottsag szamdara
Marian Harkin (ALDE), Goncz Kinga (S&D) és Késa Adém (PPE)
(2014. februdr 20.)

Tdrgy: Az Eur6pai Bizottsdg fogyatékossaggal kapcsolatos tigyekkel foglalkozé igazgatdsigdnak létrehozasa

Az EU-n beliili tobb mint 80 millié fogyatékkal €16 ember jelentds akaddlyokba titk6zik az oktatdshoz, foglalkoztatdshoz, drukhoz és
szolgdltatidsokhoz val6 hozzaférés sordn, ami noveli a tarsadalmi kirekesztést és a szegénységet.

Az Eur6pai Unié miikodésérdl sz6l6 szerz8dés 10. cikke, az Eurdpai Unié Alapjogi Chartdjénak 21. és 26. cikke, valamint az eurépai
strukturdlis és beruhdzdsi alapokat 2014-tdl irdnyité Gj rendelet hozzéféréssel kapcsolatos 1j szabilyai rendelkeznek arrdl, hogy a
fogyatékkal é16 személyeknek joguk van az 6nallosdguk és tarsadalmi beilleszkedésiik biztositdsit célzé6 minden lehetséges unids
intézkedésre és fellépésre.

Az ENSZ fogyatékkal €16 személyek jogairdl sz6l6 egyezményének — amelynek az EU is részes fele — 4. cikke kotelezi a szerz6d6
feleket, hogy valamennyi politikiban és programban hozzanak meg ,minden megfelel§ jogalkotdsi, kozigazgatisi és egyéb
intézkedést az [...] egyezményben foglalt jogok végrehajtdsa érdekében”.

Annak érdekében, hogy jelentés eldrelépés torténjen a fogyatékkal él6 emberek és csalddjaik életében, garantdljuk tdrsadalmi
befogadasukat, és biztositjuk, hogy megsziilessenek a megfelel6 és szitkséges jogalkotdsi intézkedések. Ugy véljitk, hogy kiemelked6
jelentGsége van az Eurdpai Bizottsdgon beliil egy olyan igazgatdsdg, nem csupdn egy osztaly létrehozdsdnak, amely kifejezetten a
fogyatékossaggal kapcsolatos tigyekért felel. Ezért felelGs eurdpai parlamenti képviselSként az aldbbi kérdéseket szeretnénk feltenni:

1. Megfontolta-e valaha is a Bizottsdg egy kizdrdlag a fogyatékossdggal kapcsolatos iigyekért felelGs igazgatdsag létrehozdsat?
2. Haigen, mikor és melyik f8igazgat6sagon beliil tervezte a Bizottsag annak létrehozdsat?
3. Hanem, miindokolta ezt a dontést?

4. Tervezte-e valaha a Bizottsdg, illetve tervezi-e, hogy egy fogyatékkal él6 képzett szakértSkbdl 4ll6 tandcsadd bizottsdg dltal
segitett fGigazgatosdgot hozzon létre?

5. Ha nem, hogyan tervezi a Bizottsdg az ENSZ fogyatékkal él6 személyek jogairdl sz6lé egyezményének valéo megfelelést a
Bizottsdg igazgatdsan belil?

Viviane Reding valasza a Bizottsdg nevében
(2014. dprilis 10.)

A Bizottsdg a fogyatékossdggal €16 személyek jogairdl sz616 ENSZ-egyezménnyel (') és kiilonosen annak 4. cikkével sszhangban
tdmogatja a fogyatékossdggal él6 személyek jogait az unids politikdk és jogszabdlyok kidolgozdsa és végrehajtdsa sordn. Annak
érdekében, hogy a fogyatékossdggal kapcsolatos iigyek a Bizottsig valamennyi vonatkozé kezdeményezésében hatékonyan
érvényesiiljenek, a Jogérvényesiilési Figazgatdsagon beliil miikodd, a fogyatékossdggal €16 személyek jogaival foglalkozd csoport
koordindlja a fogyatékossiggal foglalkoz6 szolgdlatkozi csoportot, amely Osszefogja a killonb6zd érintett bizottsdgi szervezeti
egységeket. Ez biztositja, hogy a fogyatékossdggal €16 személyek sziikségleteit és jogait figyelembe vegyék egyrészt a relevans (j
jogszabdlyjavaslatok és kezdeményezések kidolgozasa, masrészt pedig az unids szakpolitikdk és tevékenységek végrehajtdsa sordn. A
fogyatékossdggal é16 személyek jogairdl sz616 egyezmény és az j javaslatok kozotti 6sszhangot az alapvets jogoknak a bizottsagi
hatdsvizsgalatok végzése sordn torténd figyelembevételére vonatkozo gyakorlati Gitmutatds alapjin rendszeresen ellendrzik.

A 2010-2020 kozotti idszakra sz6l6 eurdpai fogyatékossdgiigyi stratégia () végrehajtdsa sordn a Bizottsdg igénybe veszi az eurdpai
fogyatékossgiigyi szakért6k tudomanyos halézatinak (Academic Network of European Disability experts, ANED) segitségét. A
Bizottsdg 2008 6ta finanszirozza az ANED-et, hogy a hdlézat a fogyatékossdggal kapcsolatos kérdéskorok nemzeti és unios szintd
szakpolitikai fejleményeirdl készitett tematikus elemzések révén tudomdnyos segitséggel és tandccsal szolgdljon (°). A Bizottsdg
szdmos unids szintli, fogyatékossiggal foglalkozé nem kormdnyzati szervezettel — koztitk fogyatékossiggal él6 személyek
szervezeteivel () — folytat rendszeres parbeszédet, és pénziigyi tdmogatdst biztosit szamukra. Emellett konzulticiét folytat az EU
fogyatékossdggal foglalkozd magas szintl csoportjdnak szakértSivel, akik a tagéllamokat és a fogyatékossiggal €6 személyek
szervezeteit egyarant képviselik.

2010/48/EK, HLL 23.,2010.1.27., 35. 0.
COM(2010) 636 végleges.
http:/[www.disability-europe.net/
A 2007-2013 kozotti programozdsi iddszakban e teriilet finanszirozdsa elsGsorban a ,Progress” kozosségi foglalkoztatdsi és tarsadalmi szolidaritdsi programon
keresztiil valosult meg.

=
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Question for written answer E-002004/14
to the Commission
Marian Harkin (ALDE), Kinga Goncz (S&D) and Adim Késa (PPE)
(20 February 2014)

Subject: The establishment of a European Commission directorate for disability

Over 80 million people with disabilities face considerable barriers to accessing education, employment, goods and services in the EU,
leading to greater social exclusion and poverty.

Article 10 of the Treaty on the Functioning of the European Union, Articles 21 and 26 of the EU Charter of Fundamental Rights, and
the new accessibility-related rules in the new regulation governing all European Structural and Investment Funds from 2014 provide
that people with disabilities should benefit from all possible EU measures and action to ensure their independence and social
inclusion.

Article 4 of the UN Convention on the Rights of Persons with Disabilities (CRPD), to which the EU is party, requires States Parties ‘to
adopt all appropriate legislative, administrative and other measures for the implementation of the rights recognised in the [...]
Convention’ in all policies and programmes.

In order to achieve significant advancement in the lives of disabled people and their families, to safeguard their social inclusion, and
to ensure that the relevant and necessary legislative measures are taken, we consider the establishment of a European Commission
directorate, and not simply a unit within one, which is specifically responsible for disability affairs to be of paramount importance.
Therefore, we, as responsible MEPs, would like to know ask the following questions:

1.  Hasthe Commission has ever considered establishing a directorate responsible exclusively for disability affairs?

2. Ifyes, when and under which DG has the Commission planned to establish it?

3. Ifnot, what was the reason behind this decision?

4. Has the Commission ever planned, or is it planning, to provide a DG with an advisory board of qualified disabled experts?

5. Ifnot, how does the Commission plan to comply with the relevant article of UN CRPD in the Commission administration?

Answer given by Mrs Reding on behalf of the Commission
(10 April 2014)

The Commission promotes the rights of persons with disabilities in the development and implementation of EU policies and
legislation in line with the UN Convention on the Rights of Persons with Disabilities (CRPD) and particularly Article 4 thereof (). To
effectively mainstream disability issues in all relevant Commission’s initiatives, the unit for the rights of persons with disabilities
in DG Justice coordinates the Inter-Service Group on Disability which gathers different relevant Commission departments. This
ensures that the needs and rights of people with disabilities are taken into consideration when relevant new legislative proposals and
initiatives are prepared and also in the implementation of EU policies and actions. Compliance of new proposals with the CRPD is
checked systematically following the operational guidance on taking account of fundamental rights in Commission impact
assessments.

In implementing the European Disability Strategy 2010-2020 (?), the Commission benefits from the expertise of the Academic
Network of European Disability experts (ANED). The Commission funds ANED since 2008 to provide scientific support and advice
through thematic analysis of national and EU-level policy developments in disability-related fields (*). The Commission maintains a
regular dialogue with a number of EU-level disability NGOs, including DPOs (%), that it financially supports. It also benefits from
consulting the experts of the EU Disability High-level Group, coming both from the Member States and from DPOs.

2010[48/EC — 0] 27.1.2010, L 23, page 35.
COM(2010) 636 final.
http:/[www.disability-europe.net/
In the 2007-2013 programming period, funding in this area has been mainly provided through the Community Programme for Employment and Social Solidarity —
Progress.
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Anfrage zur schriftlichen Beantwortung E-002005/14
an die Kommission
Angelika Werthmann (ALDE)
(20. Februar 2014)
Betrifft: Zugang zu medizinischer Versorgung bei Multiple Sklerose aus der Sicht der Patienten

Die Kommission kennt die gerade veroffentlichte Studie zum Thema ,Zugang zu medizinischer Versorgung bei Multiple Sklerose:
Herausforderungen und Chancen® ().

1)  Ist die Kommission bereit, eine dhnliche Studie mit Blick auf die Patienten aller 28 Mitgliedstaaten in Auftrag zu geben?

a)  Wenn ja, wann wird sie diese Initiative starten?

b)  Falls nein, wie genau begriindet sie dies?

2)  Kann die Kommission angeben, ob die Studie gegebenenfalls folgende Aspekte umfassen wird

a)  Eine umfassende Erhebung iiber die Erfahrungen von MS-Patienten durch statistisch reprasentative Umfragen, damit vor dem
Hintergrund fundierter Informationen Diskussionen mit den Gesundheitsbehorden und den Politikern auf Mitgliedstaatsebene

gefithrt werden konnen;

b)  Bereicherung aller bereits bestehenden MS-bezogenen Datenquellen um ein klares Bild dessen, was es heiflt, mit MS leben zu
miissen — und zwar einschliefSlich Schlussfolgerungen in Bezug auf Politik und Behandlungsgrundsitze;

¢)  Bewertung folgender Aspekte der Erfahrungswerte von Patienten
—  Zugang zu Arzneimitteln und Therapien;

—  Verfuigbarkeit von Informationen;

—  MS-spezifische Rehabilitationsangebote;

—  Einbindung in die Beschlussfassung;

—  Qualitit von Behandlung und Versorgung?

Anfrage zur schriftlichen Beantwortung E-002006/14
an die Kommission
Angelika Werthmann (ALDE)
(20. Februar 2014)

Betrifft: Zugang zu Medikamenten zur Behandlung von Multiple Sklerose

Im Januar 2014 wurde eine Studie zum Thema ,Zugang zu Medikamenten zur Behandlung von Multiple Sklerose:
Herausforderungen und Chancen® veréffentlicht (').

1. Istsich die Kommission dessen bewusst, dass zwischen jenen 15 Mitgliedstaaten, die an dieser Studie teilgenommen haben, in
Bezug auf den Zugang zur Gesundheitsversorgung bei Multiple Sklerose betrichtliche Unterschiede bestehen?

2. Ist die Kommission bereit, zu dieser Thematik eine Studie durchzufiihren, an der alle 28 Mitgliedstaaten beteiligt sind? Wenn
ja, wann kann sie damit beginnen? Wenn nein, kann sie spezifische Griinde dafiir angeben, weshalb sie dazu nicht bereit ist?

() http://crai.com/Publications/listingdetails.aspx?id=16931&pubtype=All%20Type
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Gemeinsame Antwort von Tonio Borg im Namen der Kommission
(31. Mdrz 2014)

Fiir die Organisation des Gesundheitswesens und die medizinische Versorgung sind gemif8 dem Vertrag iber die Arbeitsweise der
Europiischen Union die EU-Mitgliedstaaten zustindig.

Dementsprechend und angesichts der angesprochenen bereits vorliegenden Studie und weiterer Berichte zu diesem Thema
beabsichtigt die Kommission nicht, eine dhnliche Studie iiber den Zugang zu medizinischer Versorgung von Patienten mit Multipler
Sklerose in den EU-Mitgliedstaaten in die Wege zu leiten.

Im Rahmen des Schwerpunkts ,Gesellschaftliche Herausforderungen — Gesundheit, demografischer Wandel und Wohlergehen“ des
Rahmenprogramms fiir Forschung und Innovation ,Horizont 2020“ (2014-2020) (*) konnen Forschungsarbeiten in diesem Bereich
unterstiitzt werden. Informationen zu aktuellen Finanzierungsmoglichkeiten sind iiber das Teilnehmerportal fiir Forschung und
Innovation der Europiischen Kommission (*) erhiltlich. EU-Forschungsmittel werden im Zuge von wettbewerbsorientierten
Aufforderungen zur Einreichung von Vorschlidgen nach einer unabhingigen Peer-Review-Bewertung gewihrt.

() KOM(2011)808 endg., KOM(2011)811 endg.
()  http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/h2020/index.html
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Question for written answer E-002005/14
to the Commission
Angelika Werthmann (ALDE)
(20 February 2014)

Subject: Access to healthcare for multiple sclerosis from the patients’ perspective

The Commission will be aware of the newly published study ‘Access to medicines for multiple sclerosis: Challenges and
opportunities’. ()

1.  Isthe Commission ready to launch a similar a study, with the focus on the patients, for all 28 Member States?
a.  If so, when will the Commission launch this study?

b.  Ifnot, can the Commission please give specific reasons?

2. Canthe Commission state whether, when it launches such a study, it will focus on the following aspects:

a.  carrying out a baseline measurement of MS patient experiences through statistically representative survey results, so as to
enable informed discussions with health authorities and policymakers at Member State level;

b.  enriching existing MS-related data sources with a clearer picture of what it means to live with MS, including implications for
policies and principles of treatment;

c.  assessing the following aspects of the patient experience:
—  access to medicines and therapies;

—  availability of information;

—  MS-specific rehabilitation services;

—  involvement in decision-making;

—  quality of care and services?

Question for written answer E-002006/14
to the Commission
Angelika Werthmann (ALDE)
(20 February 2014)

Subject: Access to medicines for multiple sclerosis
In January 2014, a study entitled ‘Access to medicines for multiple sclerosis: Challenges and opportunities’ was published. (')

1. s the Commission aware of the fact that there are significant differences in access to healthcare with regard to multiple
sclerosis among those 15 Member States participating in the above study?

2. Isthe Commission willing to conduct a study on this topic involving all 28 Member States? If so, when will it be ready to begin?
If not, can it give specific reasons for its unwillingness?

Joint answer given by Mr Borg on behalf of the Commission
(31 March 2014)

According to the Treaty on the Functioning of the European Union, the organisation and delivery of health services and medical care
is a matter which falls under the responsibility of the EU Member States.

Against this background, and also given the existence of the study referred to and of further reports on this subject, the Commission
has no plans to launch itself a similar study on access of people with multiple sclerosis to healthcare in EU-Member States.

() http://crai.com/Publications/listingdetails.aspx?id=16931&pubtype=All%20Type
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Horizon 2020 — The framework Programme for Research and Innovation (%) (2014-2020), through its ‘Health, demographic
change and wellbeing’ societal challenge may provide further opportunities to support research in this area. Information on current
funding opportunities can be obtained at the EC Research and Innovation Participant Portal (*). EU research funding is granted on the
basis of competitive calls for proposals, following an independent peer-review evaluation.

(&  COM(2011) 808 final, COM(2011) 811 final.
()  http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/h2020/index.html
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Anfrage zur schriftlichen Beantwortung E-002007/14
an die Kommission
Angelika Werthmann (ALDE)
(20. Februar 2014)

Betrifft: Auswirkungen der Richtlinie iiber die grenziiberschreitende Gesundheitsversorgung

Konnte die Kommission konkrete Beispiele fir die Auswirkungen der Richtlinie tiber die grenziiberschreitende
Gesundheitsversorgung auf das Leben einzelner Patienten in der EU geben?

Konnte die Kommission detaillierte Beispiele sowie eine Aufstellung der betroffenen Mitgliedstaaten zur Verfiigung stellen?

Antwort von Herrn Borg im Namen der Kommission
(28. Mirz 2014)

In der Richtlinie 2011/24/EU (") iiber die Ausiibung der Patientenrechte in der grenziiberschreitenden Gesundheitsversorgung
werden die Rechte von Patienten klargestellt, die in ihrem Heimatstaat eine Kostenerstattung fiir eine in einem anderen Mitgliedstaat
erfolgte Behandlung beantragen. Patienten konnen von diesen Rechten Gebrauch machen, wenn ihnen die Inanspruchnahme von
Gesundheitsdienstleistungen in einem anderen Mitgliedstaat den Zugang zu einer besseren, spezialisierten oder schnelleren
Versorgung ermoglicht, was ihr Leben erheblich verbessern konnte.

Die Mitgliedstaaten sind gemif der genannten Richtlinie verpflichtet, nationale Kontaktstellen einzurichten, die den Patienten eine
Reihe von Informationen zur Verfigung stellen, damit diese in der Lage sind, ihre Rechte tatsichlich geltend zu machen (z. B.
Transparenz in Bezug auf Qualitdts- und Sicherheitsnormen, Anspriiche in Bezug auf Gesundheitsleistungen, Beschwerde- und
Rechtsbehelfsverfahren usw.) Diese Erhohung der Transparenz kommt allen Patienten zugute, nicht nur denjenigen, die sich ins
Ausland begeben.

Die Kommission kann keine Aussagen iiber die Anzahl der Patienten, die von der genannten Richtlinie Gebrauch gemacht haben,

oder iiber die in Anspruch genommenen Behandlungen treffen. Die Mitgliedstaaten werden um Vorlage dieser Daten gebeten und sie
werden im Oktober 2015 in einem Bericht iiber die Anwendung der genannten Richtlinie vorgestellt.

()  ABLL8Svom 04.04.2011.
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Question for written answer E-002007/14
to the Commission
Angelika Werthmann (ALDE)
(20 February 2014)

Subject: Impact of cross-border health directive

Would the Commission be willing to provide tangible examples of the impact of the cross-border health directive on the lives of
individual patients in the EU?

Could the Commission please provide detailed examples and a list of the Member States concerned.

Answer given by Mr Borg on behalf of the Commission
(28 March 2014)

Directive 2011/24/EU (') on the application of patients’ rights in cross-border healthcare clarifies rights of patients to seek
reimbursement in their home Member State for treatment received in another Member State. Those patients who choose to use these
rights may do so on the grounds that going to another Member State for healthcare may help them access better, more specialised or
swifter care — which may make a considerable difference to their lives.

National contact points which Member States are required to establish under this directive provide a certain amount of information
to ensure that patients are in a position to actually use these rights (e.g. transparency on quality and safety standards, entitlements to
healthcare, complaints and redress procedures etc.). This increase in transparency will benefit all patients, not only those who choose
to travel abroad.

The Commission is not in a position to know how many patients have used this directive or for which treatments. Member States
will be asked for this data which will be presented in a report on the operation of this directive due in October 2015.

()  OJL88,4.4.2011.
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Pregunta con solicitud de respuesta escrita E-002008/14
ala Comision
Izaskun Bilbao Barandica (ALDE)
(20 de febrero de 2014)

Asunto: Muerte de 15 inmigrantes frente a la costa ceuti

Los disparos de pelotas de goma que efectivos de la Guardia Civil espafiola efectuaron contra centenares de inmigrantes que
pretendian entrar en Espafia desde la frontera de Ceuta suponen una expulsién masiva y sumaria que contraviene la legislacién
europea y local sobre inmigracion. Ambas priorizan el deber de auxilio sobre cualquier otra consideracion y obligan, antes de iniciar
cualquier proceso de expulsion, a asistir a las personas afectadas, individualizar los expedientes, comprobar que no son de aplicacién
condiciones que permitirian su entrada legal en el pais e instruir en todo caso expedientes individualizados de expulsion. El incidente,
saldado hasta ahora con la muerte de quince personas, contrasta con actuaciones anteriores del mismo instituto armado, que, hasta
la fecha, no habia utilizado este tipo de medios para enfrentar el problema de la inmigracién ilegal y habia respondido con
operaciones de rescate y auxilio a personas en dificultades en cayucos en el mar. Es por ello que la Comisaria de Asuntos de Interior
de la UE, Cecilia Malmstrom, ha enviado una carta al Gobierno de Esparia pidiendo informacion sobre el uso de balas de goma contra
los inmigrantes que trataban de alcanzar la costa ceuti. En este caso, y ante la vulneracion de algunos principios fundamentales como
los citados:

¢En qué se concreta la peticion de explicaciones anunciada por la Comisaria a las autoridades espafiolas?

¢Como valora la Comision la existencia de al menos seis versiones diferentes sobre estos hechos y sobre la negativa del Gobierno
espafiol a entregar copias de las grabaciones de esta actuacion al Parlamento?

¢Piensa la Comision solicitar estas grabaciones a las autoridades espariolas?

¢Cree la Comision que, tras esta nueva crisis, los Estados cambiaran las palabras por hechos, al contrario de lo que hicieron ante su
propuesta de intervencion coordinada tras la crisis de Lampedusa, como denuncié la Comisaria de Asuntos de Interior ante el pleno
el pasado 9 de octubre?

Respuesta de la Sra. Malmstrém en nombre de la Comisién
(22 de abril de 2014)

Mediante escrito dirigido a las autoridades espafiolas el 18 de febrero de 2014, la comisaria responsable de Interior expresé su
preocupacion por el uso de pelotas de goma en el incidente ocurrido en Ceuta el 6 de febrero de 2014, y pidi6 explicaciones en
cuanto a su uso en esa operacion de vigilancia de las fronteras, la justificacion de tal uso y las posibles consecuencias. La comisaria se
congratuld de la iniciativa de las autoridades espafiolas de efectuar una investigacion completa sobre el incidente y manifesté que esa
investigacion debe interesarse por el uso de la fuerza y las supuestas devoluciones sumarias de emigrantes a Marruecos.

La Comisi6én no acostumbra a hacer observaciones sobre las versiones no oficiales de sucesos. La Comision esperard a disponer del
resultado de la investigacion emprendida por las autoridades espafiolas. Estas autoridades han informado a la Comisién, mediante
escrito de 21 de febrero de 2014, de que las grabaciones del incidente de 6 de febrero de 2014 estdn disponibles en el sitio web del
Ministerio del Interior de Espaiia.

La Comisién considera que las medidas sefialadas por el Grupo Especial para el Mediterrdneo a raiz de los trdgicos sucesos de
Lampedusa permitiran a los Estados miembros gestionar mejor la inmigracion ilegal en sus fronteras. Dichas medidas, recogidas en la
Comunicacién de la Comisién de 4 de diciembre de 2013 ('), tienen un enfoque global, aunque ofrecen, al mismo tiempo,
soluciones inmediatas y practicas. Actualmente, se trabaja de cara a su aplicacién.

() COM(2013) 869 final.
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Question for written answer E-002008/14
to the Commission
Izaskun Bilbao Barandica (ALDE)
(20 February 2014)

Subject: Death of 15 immigrants off the coast of Ceuta

The firing of rubber bullets by agents of the Spanish Guardia Civil force against hundreds of immigrants who were trying to enter
Spain by crossing the border at Ceuta represents a summary expulsion en masse that contravenes European and local laws on
immigration. Both sets of laws prioritise the duty of succour over any other consideration and establish that, before any expulsion
process is initiated, assistance must be provided to the people affected, each case must be treated individually, checks must be made
to see whether any conditions apply that would allow them to enter the country legally, and at any event expulsion orders must be
individualised. This incident, which to date has led to the deaths of fifteen people, stands in contrast to the manner in which this
semi-military force has acted on previous occasions. Up until now, they had not used these means to deal with the problem of illegal
immigration but instead had responded with rescue and assistance operations for people found in difficulties in small boats at sea.
That is why the EU Home Affairs Commissioner, Cecilia Malmstrom, has sent a letter to the Spanish Government asking for
information about the use of rubber bullets against the immigrants who were attempting to reach the coast of Ceuta. In this case, in
view of the breach of fundamental principles such as those referred to above:

What specific explanations has the Commissioner requested from the Spanish authorities?

What are the Commission’s views regarding the fact that at least six different versions of these events have been issued and on the
Spanish government’s refusal to hand over copies of the videos recording this incident to parliament?

Does the Commission intend to ask for these recordings from the Spanish authorities?

Does the Commission believe that, following this new crisis, Member States will exchange words for action, in contrast to what
happened with their proposal for coordinated intervention after the crisis of Lampedusa, as the Commissioner for Home Affairs
denounced at the plenary session on 9 October last?

Answer given by Ms Malmstrém on behalf of the Commission
(22 April 2014)

In her letter to the Spanish authorities of 18 February 2014, the Member of the Commission responsible for Home Affairs expressed
her concerns over the use of rubber bullets in the Ceuta incident of 6 February 2014 and asked for explanations on: their use during
that border surveillance operation, the justification for their use and possible consequences. She welcomed the initiative of the
Spanish authorities to carry out a full inquiry into the incident and considered that the inquiry should look into the use of force and
the alleged summary return of migrants to Morocco.

It is not Commission policy to comment on unofficial versions of events. The Commission will wait for the outcome of the inquiry
being carried out by the Spanish authorities. The Commission has been informed by the Spanish authorities, by letter of
21 February 2014, that video footage of the events of 6 February 2014 was placed on the website of the Spanish Ministry of Interior.

The Commission considers that the steps identified by the Task Force Mediterranean in the aftermath of the Lampedusa tragedies will
allow Member States to better manage irregular migration at their borders. These steps, set out in the Commission Communication
of 4 December 2013 ('), follow a comprehensive approach, while at the same time focusing on immediate and practical solutions.
Work on the implementation of these actions is in progress.

()  COM(2013) 869 final.
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Foresporgsel til skriftlig besvarelse E-002009/14
til Kommissionen
Christel Schaldemose (S&D)
(20. februar 2014)

Om: Salmonella i kyllingekad

Danmark seger for gjeblikket om den samme sarlige status for salmonella i kyllingeked, som Sverige og Finland har i henhold til
artikel 8, litra 3b, i forordning EC 8532004 om specifikke hygiejneregler. Danmark har siden 2006 haft et konsekvent
salmonellaprogram med fuld sporbarhed af flere salmonellatyper, end det kraeves i forordningen. Det danske program ligner til
forveksling det svenske og finske program. I 2012 og 2013 var der i Danmark ingen tilfaelde af salmonella hos mennesker fra
danskproduceret kyllingeked. Dansk kyllingeked er i dag helt frit for salmonella, og Danmark ber derfor have status derefter.

Danmark ansegte tilbage i 2007 Kommissionen om at fa sarstatus for salmonella i sdvel kyllingeked som konsum-zg, da landet
lever op til alle kriterierne i Kommissionens retningslinjer for tildeling af serstatussen. I 2012 fik Danmark den sarlige status mede
hensyn til konsum-ag, men Kommissionen har endnu ikke fremsendt et forslag om serstatus for kyllingeked. Sidstnavnte er mig
uforstdeligt, da Danmark netop lever op til alle forskrifter. Kommissionen er forpligtet til at handle pa sddanne ansegninger — det
viser dommen fra Den Europaiske Domstol om manglende handling i sagen om GMO-majs 1507 med al tydelighed.

Hvornir har Kommissionen tenkt sig at stille forslag om dansk sarstatus for salmonella i kyllingeked, ndr nu alle betingelserne
herfor er opfyldt?

Svar afgivet pd Kommissionens vegne af Tonio Borg
(28. marts 2014)

Kommissionen anerkender de betydelige fremskridt, som Danmark har gjort med hensyn til at mindske forekomsten af salmonella i
fjerkree. De danske programmer for flokke af @glaeggende hener og slagtekyllinger anses ganske rigtigt som ligestillede med
programmerne i Finland og Sverige, som har opndet swrlige garantier vedrerende salmonella, jf. artikel 8 i forordning (EF)
nr. 853/2004 ('). Der er sdledes givet yderligere garantier for ag fra Danmark (%).

Medlemsstaterne gik imidlertid ikke ind for at udvide garantierne til at omfatte kyllingekod, hvilket var konklusionen pa adskillige
droftelser i Den Stdende Komité for Fedevarekeeden og Dyresundhed. Branchen i Danmark er desuden blevet kritiseret af sine
handelspartnere for at sende salmonellainficerede flokke til slagtning uden for landets granser.

Kommissionen agter ikke at fremsztte noget forslag, sé leenge andre medlemsstater giver udtryk for en sddan skepsis, og der ikke kan
opnas kvalificeret flertal ved en afstemning. Artikel 8 i forordning (EF) nr. 853/2004 giver kun mulighed for en eventuel udvidelse af
de sarlige garantier, den giver ikke Kommissionen noget direkte mandat til at handle.

()  EUTL139af 30.4.2004, s. 55.
() EUTL132af23.5.2012,s.8.
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Question for written answer E-002009/14
to the Commission
Christel Schaldemose (S&D)
(20 February 2014)

Subject: Salmonella in broiler meat

Denmark has applied for the same special status in respect of Salmonella in broiler meat which Sweden and Finland have under
Article 8(3)(b) of Regulation (EC) No 853/2004 on specific hygiene rules. Since 2006, Denmark has had a coherent Salmonella
programme which ensures full traceability of more types of Salmonella than are required under the regulation. The Danish
programme is virtually indistinguishable from the Swedish and Finnish programmes. In 2012 and 2013, there were no cases of
human Salmonella infection from broiler meat produced in Denmark. Danish broiler meat is now totally Salmonella-free, and that
ought therefore to be reflected in Denmark’s status.

Back in 2007, Denmark applied to the Commission for special status in respect of Salmonella in both broiler meat and table eggs,
since the country met all the criteria in the Commission’s guidelines on granting special status. In 2012, Denmark was granted
special status for table eggs; but the Commission has not yet submitted a proposal on special status for broiler meat. That is
unfathomable, given that Denmark does comply with all provisions. The Commission is obliged to act on such applications, as is
made abundantly clear by the Court of Justice judgment, in connection with failure to act, in the case concerning genetically modified
maize 1507.

When does the Commission envisage submitting a proposal on special status for Denmark in respect of Salmonella in broiler meat,
given that all conditions for obtaining it have been met?

Answer given by Mr Borg on behalf of the Commission
(28 March 2014)

The Commission acknowledges the considerable progress made by Denmark on the reduction of Salmonella in poultry. The Danish
programmes for flocks of laying hens and broilers have indeed been considered equivalent to the ones in Finland and Sweden, who
have obtained special guarantees regarding Salmonella as provided for in Art. 8 of Reg. (EC) No 853/2004 (). Additional guarantees
for eggs of Denmark have thus been granted ().

However Member States were not in favour of extending such guarantees to broiler meat, which was the conclusion of several
discussions held in the Standing Committee on the Food Chain and Animal Health. The Danish industry has in addition been
criticised by trading partners for dispatching Salmonella infected flocks to slaughter outside the country.

The Commission does not intend to proceed with presenting a proposal as long as there is such an expressed scepticism of other
Member States and no qualified majority can be obtained in a vote. Art. 8 of Reg. (EC) No 853/2004 does only provide for a possible
extension of special guarantees, however does not contain a direct mandate for the Commission to act.

() OJL139,30.4.2004, p. 55.
®  0JL132,23.5.2012,p.8.
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Question avec demande de réponse écrite E-002011/14
ala Commission
Patrick Le Hyaric (GUE/NGL)
(20 février 2014)

Objet: Lourdes pertes pour les pécheurs bretons victimes des intempéries

Les tempétes exceptionnelles de 'hiver, combinées aux grandes marées qui ont frappé la Bretagne, n'ont pas seulement détruit une
partie du littoral, elles ont aussi atteint les pécheurs, condamnés a rester a quai pendant plus de deux mois, sans pouvoir exercer leurs
activités, ce qui fait subir de lourdes pertes a leur chiffre d’affaires.

1. Quelles sont les mesures urgentes prises par la Commission en faveur des entreprises de péche et des matelots en difficulté?

2. Le Fonds européen pour les affaires maritimes et de péche (FEAMP) vient d’étre adopté et sera opérationnel a partir du mois de
mai. Il semblerait que des aides puissent étre octroyées aux professionnels de la péche pour indemniser les pertes subies en raison des
conditions climatiques difficiles: quels seront les conditions et les délais pour pouvoir bénéficier d’une telle aide?

3. LaCommission va-t-elle mettre en place des mesures pérennes pour les pécheurs en cas de mauvais temps?

Réponse donnée par M™ Damanaki au nom de la Commission
(10 avril 2014)

Au titre du Fonds européen pour la péche (FEP), un soutien peut étre accordé aux pécheurs pour qu’ils remplacent le matériel perdu
ou endommagé, pour autant que le nouvel engin de péche soit plus sélectif et respecte des critéres et des pratiques environnementaux
reconnus allant au-dela des obligations réglementaires prévues par la législation de 'Union européenne. En France, le programme
opérationnel du FEP est géré par les autorités francaises. Si cette mesure est incluse dans le programme, les pécheurs devront faire
directement une demande d’aide en utilisant la procédure habituelle de demande.

Le Fonds européen pour les affaires maritimes et la péche (FEAMP) récemment adopté pourrait a I'avenir cofinancer des Fonds de
mutualisation destinés aux pécheurs, afin de leur permettre de financer des systémes spéciaux d’assurance visant a compenser les
pertes de revenus dues a des phénomenes climatiques défavorables. En ce qui concerne les pertes de matériel occasionnées par des
phénomeénes climatiques défavorables (par exemple des tempétes), le FEAMP continuera a soutenir l'achat d’équipements neufs
plus sélectifs.

Les aides accordées par les Etats destinées a remédier aux dommages causés par les calamités naturelles ou par d’autres événements
extraordinaires sont, conformément a l'article 107, paragraphe 2, point b), du traité sur le fonctionnement de 'Union européenne
(TFUE), compatibles avec le marché intérieur. Des lors que lexistence d'une calamité naturelle ou d’un autre événement
extraordinaire est attestée et qu'un lien de causalité direct a été établi entre ces événements et les pertes spécifiques entrainées, une
aide de la part des fonds nationaux pouvant atteindre un taux de 100 % est autorisée pour compenser les dommages matériels subis.

La Commission réexamine actuellement le réglement d’exemption par catégorie qui s'applique au secteur de la péche et de
l'aquaculture (') et envisage d’accorder a ce type d'aides d’Etat compensatoires une exemption de I'obligation de notification.

()  Reglement (CE) n° 736/2008 de la Commission du 22 juillet 2008 relatif 4 T'application des articles 87 et 88 du traité CE aux aides d’Etat accordées aux petites et
moyennes entreprises actives dans la production, la transformation et la commercialisation de produits de la péche (JO L 201 du 30.7.2008).
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Question for written answer E-002011/14
to the Commission
Patrick Le Hyaric (GUE/NGL)
(20 February 2014)

Subject: Serious losses for fishermen in Brittany as a result of severe weather conditions

The violent storms and abnormally high tides which hit Brittany this winter not only destroyed part of the coastline, but also
prevented fishermen from working for more than two months, leaving them facing a substantial loss of income.

1.  What urgent measures has the Commission taken to help fishing companies and fishermen in financial difficulty?

2. The new European Maritime and Fisheries Fund (EMFF) has just been adopted and will come into force in May. The fund will
apparently be used to pay compensation to fishermen to cover losses suffered as a result of bad weather conditions. On the basis of
what criteria will fishermen be awarded compensation and how long will they have to wait to receive it?

3. Will the Commission take long-term measures to support fishermen hit by adverse weather conditions?

Answer given by Ms Damanaki on behalf of the Commission
(10 April 2014)

Under the current European Fisheries Fund (EFF), assistance can be available to help fishermen replace lost or damaged gear, so long
as the new gear is more selective and meet recognised environmental criteria and practices which go beyond regulatory obligations
under EC law. The EFF Operational Programme for France is managed by French authorities. If this measure in included in the
programme, fishermen should apply directly for support through the usual application procedure.

The recently agreed European Maritime and Fisheries Fund (EMFF) may in the future co-finance mutual funds for fishermen, to allow
them to finance special insurance schemes to compensate income losses in cases of adverse climatic conditions. As to gear lost due to
adverse climactic conditions (e.g. storms), the EMFF will continue supporting the purchase of new more selective gear.

State aid to make good the damage caused by natural disasters and exceptional occurrences is, in accordance with Article 107(2)
(b) of the Treaty on the Functioning of the European Union (TFEU), compatible with the internal market. Once the existence of a
natural disaster or exceptional occurrence has been demonstrated and a direct causal link between those events and the specific
losses incurred has been established, aid from national funds of up to 100% to compensate for the material damage is permitted.

The Commission is currently reviewing the Block Exemption Regulation applicable to the fishery and aquaculture sector (') and
envisages exempting from notification this type of compensatory state aid measure.

()  Commission Regulation (EC) No 736/2008 of 22 July 2008 on the application of Articles 87 and 88 of the Treaty to state aid to small and medium-sized enterprises
active in the production, processing and marketing of fisheries products (O] L 201, 30.7.2008).
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Question avec demande de réponse écrite E-002012/14
ala Commission (Vice-Présidente/Haute Représentante)
Patrick Le Hyaric (GUE/NGL)

(20 février 2014)

Objet: VP/HR — Village agricole Wadi Fukin (Bethléem)

Les agriculteurs de Wadi Fukin ont, a nouveau, subi l'agression des colons israéliens et de I'armée israélienne, qui est intervenue le
6 février dernier pour saccager des terres agricoles et déraciner 300 oliviers nouvellement plantés.

Wadi Fukin est un village agricole palestinien situé prés de Bethléem, dont les habitants résistent courageusement aux tentatives
d’Isra¢l visant a étouffer la vie économique et a confisquer les terres au profit de la colonisation.

Les terres confisquées sont souvent réutilisées par les autorités israéliennes pour accroitre la superficie des colonies ou en créer de
nouvelles.

La Cour internationale de justice de La Haye a rappelé en 2004 que I'établissement des colonies est illégal et qu'il constitue une
«violation flagrante» de la quatrieme convention de Geneve, avis ratifié par les Nations unies.

1. La Vice-Présidente[Haute Représentante est-elle au courant des agissements d’Israél contre les agriculteurs et paysans
palestiniens?

2. LaVice-Présidente/Haute Représentante a-t-elle condamné ces actions illégales? Par quel moyen?

3. Jusque quand l'impunité d’Israél?

Réponse donnée par M™ Ashton, Vice-présidente/Haute Représentante au nom de la Commission
(15 avril 2014)

La Vice-présidente/Haute Représentante est pleinement consciente du probléme soulevé par 'Honorable Parlementaire. De fait, 'UE
reste fermement opposée aux colonies israéliennes et aux activités qui en découlent en Palestine et fait passer ce message aupres de
ses homologues israéliens a tous les niveaux, ainsi quau sein de diverses enceintes internationales
(http:/[www.eeas.europa.eu/statements/docs/2014/140111_02_fr.pdf).

S'il est vrai que nous avons arrété une position claire sur les colonies, selon laquelle les implantations israéliennes dans les territoires
palestiniens occupés sont illégales et font obstacle a la paix, et que cette position a été approuvée par I'ensemble des Etats membres et
par le Parlement européen, actuellement nous n’avons pas l'intention de recourir a des sanctions dans le cadre des relations bilatérales
UE-Israél. En effet, des sanctions ne doivent étre envisagées que si aucun autre instrument n’est disponible, ce qui n’est pas le cas des
relations bilatérales UE-Israél. Le partenariat UE-Israél est mis en place dans le cadre du plan d'action de 2005 et aucun
approfondissement n'est prévu tant que des progrés nauront pas été accomplis en ce qui concerne le processus de paix au Proche-
Orient et les valeurs communes.
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Question for written answer E-002012/14
to the Commission (Vice-President/High Representative)
Patrick Le Hyaric (GUE/NGL)
(20 February 2014)

Subject: VP[HR — Wadi Fukin farming village (Bethlehem)

Farmers in Wadi Fukin have again come under attack from Israeli settlers and the Israeli army. On 6 February 2014, troops entered
the village to destroy farmland and uproot 300 newly-planted olive trees.

The inhabitants of Wadi Fukin, a Palestinian farming village near Bethlehem, have courageously resisted Israeli attacks designed to
deprive them of a livelihood and seize the land for Israeli settlers.

The land seized by the Israeli authorities is often used to extend settlements or create new ones.

The International Court of Justice in The Hague issued an advisory opinion in 2004 stating that Israel’s policy of establishing
settlements is illegal and constitutes a ‘flagrant violation’ of the Fourth Geneva Convention. The opinion was ratified by the United
Nations.

1. Isthe VP/HR aware of the Israeli attacks on Palestinian farmers?
2. Has she condemned these illegal actions? If so, through what channels?

3. How much longer will Israel be permitted to violate international law with impunity?

Answer given by High Representative/Vice-President Ashton on behalf of the Commission
(15 April 2014)

The HR/VP is fully aware of the issue mentioned by the Honourable Member. Indeed, the EU remains firmly opposed to Israeli
settlements and activities that derive from it in Palestine and is conveying this message to its Israeli counterparts at all levels as well as
in various International fora (http://www.eeas.europa.eu/statements/docs/2014/140111_02_en.pdf).

While we have a clear position on settlements, endorsed by all Member States and the European Parliament that Israeli settlements in
the occupied Palestinian territory are illegal and constitute an obstacle to peace, we are not contemplating the use of sanctions in the
context of bilateral EU-Israel relations, since sanctions should only be considered when there is no other instrument at reach, which
is not the case on bilateral EU-IL relations. The EU-IL partnership is developed in the framework of the 2005 Action Plan, and no
upgrade is foreseen until there is progress on MEPP and shared values.
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-002013/14
alla Commissione
Sergio Paolo Francesco Silvestris (PPE)

(20 febbraio 2014)
Oggetto: Alimenti a lunghissima conservazione per i militari
Alcuni ricercatori di un laboratorio militare del Massachusetts sono riusciti a creare la pizza quasi «immortale», vale a dire un
prodotto alimentare che ¢ in grado di rimanere commestibile fino a tre anni senza ricorrere al frigorifero o al congelatore. Il progetto
¢ nato dalla necessita di sostituire i classici cibi in scatola usati dai soldati statunitensi che sono impiegati in missioni all’estero.
Gli scienziati si sono impegnati a sviluppare un metodo di contrasto contro lo sviluppo di muffe, impedendo all'umidita della salsa
del pomodoro o del formaggio di essere assorbita nella pasta della pizza causando lo sviluppo di batteri o di muffe che cosi avrebbero
immancabilmente causato la sua decomposizione. La soluzione € stata trovata usando ingredienti «umettanti» come zucchero, sale e
sciroppi vari che possono legarsi all'acqua evitando che intacchino la pasta.
La pizza ¢ stata giudicata dai soldati americani come il «rancio» che avrebbero sempre desiderato, ma mai potuto avere, al fronte.
Alla luce di questo esperimento, pud la Commissione chiarire quanto segue:
1. Eaconoscenza dell'esperimento in questione?

2. Ritiene che questo genere di alimenti possa essere in qualche modo nocivo per la salute umana?

3. Ritiene che questo genere di alimentazione possa avere effetti collaterali sulla capacita operativa dei militari?

Risposta di Tonio Borg a nome della Commissione
(26 marzo 2014)

1. La Commissione non ¢ conoscenza dell'esperimento di consumo di alimenti di lunghissima conservazione per i militari. La
du